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di Giuseppe Leonelli

S ono usciti dalla matita morbida del nostro Paride e subito
hanno guadagnato una vita propria. Un proprio spazio.

Staccato, lontano da quello del loro creatore. Moderni Pinoc-
chio che prendono a calci anche il loro Geppetto, pur di affer-
mare la loro esistenza. Una vita all'interno di una realtà pa-
rallela nella quale sarebbe bello tuffarsi. Per scoprire quanto si
intreccia e quanti legami abbia con quella che, con una forte
dose di presunzione, chiamiamo 'verità'.

Oggi inaugura su Prima Pagina la striscia di fumetti de-
dicata ad Alfio e ‘la’ Vanda. Un appuntamento che accom-
pagnerà i nostri lettori ogni sabato (solo oggi, per ‘l’inau -
g u ra z i o n e ’, abbiamo scelto la domenica). Un modo per ri-
leggere i fatti della settimana attraverso gli occhi solo ap-
parentemente bidimensionali di due modenesi autentici.
Cartoline sfumate, stereotipate e dissacranti al tempo stes-
so, che si muovono in un modo diverso, ma altrettanto con-
creto, rispetto all'ondeggiare degli uomini in carne ed ossa.

Alfio e ‘la’ Vanda. Lui, metalmeccanico in pensione. Una
passione per la pesca, l'incedere leggermente claudicante e il
sorriso ironico nascosto da una barba grigia da sempre.
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CRIMINALITA’ L’altra sera in via Carducci a Montale Rangone: il colpo compiuto da due uomini

Rapina in villa, banditi incappucciati
Ad allertare i carabinieri è stato un vicino poco dopo. Bottino ignoto

L’INIZIATIVA

Alfio e la Vanda, due occhi
dissacranti su Modena

Ogni fine settimana la ‘striscia’ del nostro Paride

CALCIO In dieci per 80 minuti e sconfitto a Terni. Crespo: «I giocatori non usano il cer vello»

Modena, ennesimo ko fuori casa
Serie A: il Carpi resta in corsa-salvezza pareggiando col Palermo al Braglia

LA MANIFESTAZIONE DI ROMA E LE RICADUTE LOCALI

Unioni civili, Trande contro Aimi

CALCIO SERIE A

Sassuolo, ripartenza lenta
A Bergamo segna Berardi
ma l’Atalanta agguanta

i neroverdi tra le polemiche
a pagina 26
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LA PRESSA
C i n z i a  F ra n c h i n i

punta il dito contro il
«Testo unico per la lega-
lità» varato dalla Regio-
ne. In pratica la Fran-
chini afferma che non
serve a nulla. Bonaccini
replica deciso: «Va bene,
faremo anche un tavolo
di lavoro sul testo uni-
co».

S i sono introdotti in casa in-
cappucciati, sorprenden-

do i residenti che si trovavano
all’interno e compiendo una
rapina in villa dai dettagli an-
cora ignoti. E’ questo il grave
episodio avvenuto l’altra sera
in via Carducci a Montale. In-
dagano i carabinieri.

Secondo quanto emerso, l’e-
pisodio si è verificato intorno
alle 20 in una delle belle ville
con giardino presenti dopo la
zona industriale della frazio-
ne di Castelnuovo Rangone.
Qui, intorno all’ora di cena,
due uomini col volto coperto
si sono introdotti dopo aver
superato l’area cortiliva. Non
è chiaro se l’intento dei crimi-
nali fosse quello di compiere
una rapina in villa apposita-
mente studiata e messa in atto
o se invece fosse un furto de-
generato nel reato più grave.
Bottino ignoto.
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CRIMINALITA’

Tentano di entrare
in villetta, visti dai

proprietari
SOPRALLUOGO Due uomini delle volanti modenesi

CRIMINALITA’ L’altra sera in via Carducci a Montale: il colpo compiuto da due uomini che si sono introdotti dopo le 20

Rapina in villa, banditi incappucciati in azione
Ad allertare i carabinieri è stato un vicino poco dopo. Bottino ignoto

S i sono introdotti in casa in-
cappucciati, sorprenden-

do i residenti che si trovavano
a ll ’interno e compiendo una
rapina in villa dai dettagli an-
cora ignoti. E’ questo il grave
episodio registrato l’altra se-
ra in via Carducci a Montale.
Indagano i carabinieri.

Secondo quanto emerso, l’e-

pisodio è avvenuto intorno al-
le 20 in una delle belle ville con
giardino presenti dopo la zona
industriale della frazione di
Castelnuovo Rangone. Qui,
intorno all’ora di cena, due
uomini col volto coperto si so-
no introdotti dopo aver supe-
rato l’area cortiliva. E una vol-
ta dentro si sono ritrovati da-

vanti i residenti. Non è chiaro
se l’intento dei criminali fosse
di compiere una rapina in vil-
la appositamente studiata e
messa in atto o se invece fosse
un furto degenerato nel reato
più grave; fatto sta che i mal-
viventi sarebbero riusciti a
compiere il colpo. L’ammonta -
re del bottino risulta ignoto.

L’allarme è stato dato più
tardi da un vicino che, inso-
spettito dai rumori prove-
nienti dalla casa, ha allertato
il 112 e così sul posto sono ar-
rivati i militari. I banditi non
c’erano più, fuggiti verso chis-
sà dove, mentre i residenti so-
no stati ascoltati per ricostrui-
re i momenti dell’assalto tra le

mura domestiche. Le indagini
sono in corso e pochi sono i
dettagli noti sulla vicenda;
non ci sarebbero testimoni di-
retti dell’accaduto e nemme-
no telecamere comunali di vi-
deo-sorveglianza a presidiare
la strada (anche se diverse del-
le villette sono dotate di un im-
pianto privato).

ACCERTAMENTI Una pattuglia dei carabinieri e a destra una veduta di via Carducci (fotografie di repertorio)

POLICLINICO/1 Prodotto dalla Chirurgia oncologica - senologica

«Di nuovo a casa»: opuscolo per le donne
operate al seno, ogni anno 600 interventi

POLICLINICO/2 Attesi da domani docenti e medici di livello internazionale

Laringologia pediatrica: corso internazionale a
Modena dopo i 1.500 pazienti degli ultimi 5 anni

VIA DEL POZZO Una veduta dell’azienda ospedaliero-universitaria modenese

«D i nuovo a casa». Questo
il titolo dell’o pus co lo

che le donne operate al seno
presso la struttura semplice
di Chirurgia oncologica-seno-
logica del Policlinico, diretta
dal prof. Giovanni Tazzioli, ri-
ceveranno al momento della
dimissione (600 casi all’anno).
Il testo, predisposto da Maria
Antonietta Valenti, coordina-
trice infermieristica della
Chirurgia toracica e della Chi-
rurgia senologica, vuole offri-
re una migliore informazione
al momento della dimissione,
fornendo consigli pratici per
affrontare la nuova condizio-
ne di vita. La Chirurgia onco-
logica – senologica è inserita
nel Dipartimento integrato di
Chirurgia generale e Speciali-
tà chirurgiche diretto dal prof.
Uliano Morandi.

«Lo scopo di questa pubbli-
cazione –spiega Tazzioli –è in-
segnare alle donne operate a
convivere con le problemati-
che relative al trattamento, so-
prattutto nei primi tempi do-
po la dimissione. Vogliamo

fornire uno strumento per su-
perare il disagio psicologico
causato dall'asportazione di u-
na parte o di tutta la ghiandola
mammaria e ricominciare la
vita di tutti i giorni nel miglio-
re dei modi». «Di nuovo a ca-
sa» è pensato come una guida
che riporta consigli semplici,
ad esempio sui movimenti da
effettuare nell'immediato pe-

riodo post operatorio, sulla
scelta del corretto reggiseno
da indossare o sulla gestione
dei drenaggi. «L'opuscolo na-
sce dalla mia esperienza di Ca-
posala - dice Valenti - vuole da-
re da un lato un messaggio di
speranza e sostegno, dall'altro
far conoscere la patologia per
quello che è: un nemico tenace
ma che può essere sconfitto».

L a laringologia pediatrica è
al centro di una due giorni

di studi organizzata dalla
struttura complessa di Otori-
nolaringoiatria del Policlini-
co, diretta dal prof. Livio Pre-
sutti che si tiene domani e
martedì nel Centro didattico
interdipartimentale (via del
Pozzo). Il corso si intitola «En-
doscopic and open surgery of

the pediatric laringotracheal
framework» e vuole fare il
punto su un settore nel quale
Modena vanta una casistica
importante. Si tratta del primo
corso di valenza internaziona-
le organizzato in Italia che ve-
drà la partecipazione di docen-
ti internazionale e di medici di
diverse parti del mondo (Qa-
tar, Canada, Usa, Romania,
Turchia, Arabia Saudita etc.).
Lo scopo è quello di fornire sia
una preparazione teorica nel
settore per ciò che attiene l’or -
ganizzazione sanitaria della
disciplina (scelta dei materiali
e delle metodiche corrette di
diagnosi e terapia), sia una
preparazione pratica di sala o-
peratoria con attività chirur-
giche in diretta e viene sempre
privilegiato l’aspetto pratico
con sedute operatorie che pre-
vedono la partecipazione di-
retta dei corsisti.

«La laringolgia pediatrica –
spiega il dottor Angelo Ghidi-
ni, otorinolaringoiatra del Po-
liclinico, organizzatore del
corso –pur restando un settore

che potremmo definire di nic-
chia nell’ambito più vasto
del l’Otorinolaringoiatria, sta
diventando importante sia a
causa del costante incremento
di patologie congenite e acqui-
site a carico delle vie aeree su-
periori in età neonatale negli
ultimi anni, sia per la necessi-
tà di creare una rete di cono-
scenze a livello nazionale rela-
tivamente a questo tipo di pro-
blematiche allo scopo di favo-
rire un sempre più ottimale
trattamento di queste stesse
patologie, per le quali sono po-
chi i centri di terzo livello in
grado di occuparsene». Tra
questi centri c’è il Policlinico
di Modena che negli ultimi 5
anni ha effettuato circa 1000 fi-
brolaringotracheoscopie per
problematiche di stridore o
per problemi connessi ad una
difficoltà respiratoria in età
pediatrica e circa 500 procedu-
re diagnostico-interventisti-
che in sala operatoria, su pa-
zienti di età compresa tra 0 e 15
anni per patologie del tratto la-
r i n g o - t r a ch e o - b ro n ch i a l e.

H anno tentato di in-
trodursi in casa

ma sono stati visti dai
proprietari ed è stata
allertata la polizia, che
si è precipitata sul po-
sto. E’ successo ieri
mattina in via dello Zo-
diaco, al Villaggi Zeta.

L’episodio è avvenuto
intorno alle 12 in una

villetta. In azione 2-3 ban-
diti che hanno cercato di
scavalcare per entrare
nell’area cortiliva dell’ab i-
tazione; e lo hanno fatto in
pieno giorno, noncuranti
della possibilità di essere
visti. E infatti il proprieta-
rio della villetta li ha no-
tati e ha subito allertato il
113, che sul posto ha invia-

to una pattuglia della squa-
dra Volante. Agli agenti
l’uomo ha raccontato l’a c-
caduto fornendo una de-
scrizione dei presunti la-
dri, che sono stati cercati
in zona. Non è escluso che i
malviventi avessero messo
nel mirino altre villette in
questo quartiere della cit-
tà.

Oggi, festa di San Geminiano e
domenica ecologica straordinaria,
saranno attivate numerose varia-
zioni di percorso alle linee urbane
del trasporto pubblico, nonché a
quelle extraurbane in transito dal
capoluogo, per permettere lo svol-
gimento della Fiera patronale e
della “Corrida di San Geminiano”.
Per incentivare le tante persone
che si recheranno in centro a spo-
starsi con i mezzi pubblici, sui bus
Seta in servizio sulla rete urbana il
biglietto ordinario sarà valido per
l’intera giornata: il ticket di corsa
semplice da 1,20 euro diventerà
così un biglietto giornaliero e potrà
essere utilizzato senza limitazioni
su tutti gli autobus in circolazione
sulle linee del capoluogo e delle
frazioni. Anche il biglietto acqui-
stato in vettura sul servizio Taxibus
festivo (linee 5 Taxi e 10 Taxi) dà
diritto a viaggiare sugli autobus ur-
bani per l'intera giornata, ma non
potrà essere utilizzato per ulteriori
viaggi in taxi dopo il primo. L’e-
stensione straordinaria di validità
del biglietto di corsa semplice non
si applica ad altri titoli di viaggio
quali, ad esempio, i biglietti multi
corsa. Tutte le linee urbane sa-
ranno interessate da modifiche di
percorso, eccetto le linee 3, 8 e 9.

Seta: oggi
il biglietto vale per
l’intera giornata
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IL NUOVO GOTHA DEM Le new entry sono: Arletti, Fava, Gasparini, Gazzotti, Reggianini e Varotti

Bursi e il bello della nuova segreteria Pd
Fuori tutti i renziani, solo ex Ds e tante donne
P oco prima di metà dicembre le e-

ra stato dato un mese di tempo
per cancellare quello che il presiden-
te regionale Stefano Bonaccini de -
finì uno spettacolo «non bello». E ieri
Lucia Bursi ha annunciato la nuova
segreteria provinciale del Pd, che lei
stessa aveva azzerato lo scorso 3 di-
cembre. Una tabula rasa seguita alla
burrascosa riunione della Direzione
del partito. Contro la Bursi soprat-
tutto i renziani della cosiddetta «pri-
ma ora; il deputato Matteo Richetti
ebbe a dire: «Sono oltre 10 mesi che
ricevo telefonate, sussurri, bisbigli
sulla assoluta necessità di cambiare
la guida del Pd di Modena».

Ma la Bursi è rimasta in sella e,
sconfitti i pretendenti Filippo Moli-
nari e Fabio Braglia (entrambi e-
sclusi dal nuovo gotha) rilancia con
12 «persone scelte per competenze
specifiche ed esperienza nei settori
delegati»; sei donne e sei uomini, per
metà nuovi ingressi.

Una segreteria tutta a marca ex Ds
con nessun malettiano e nessun ri-
chettiano che ha dato la propria di-
sponibilità ad entrare (nemmeno
quel Mattia Vivarelli vicino a Bo-
schini che sembrava pronto a dire
«sì»).

Fuori i renziani, dunque, e dentro
la vecchia guardia di sinistra.

I nomi
Ma ecco i nomi. La consigliere Si -

mona Arletti con delega a sosteni-
bilità e stili di vita, la consigliere
Grazia Baracchi per cultura-scuo-
la-università, il vicesindaco di Ca-

stelnuovo Benedetta Brighenti alle
politiche europee, il componente del
circolo Pd di Castelnuovo D av i d e
Fava si occuperà di territorio-econo-
mia-innovazione, l’assessore di Car-

pi Stefania Gasparini di lavoro, la
presidente dell’assemblea Pd Elena
Gazz otti di diritti e integrazione; al
vicesindaco di Bomporto Marcello
Mandrioli vanno feste e Circoli,

al l’assessore di Castelfranco L eo-
nardo Pastore l’attività e la forma-
zione politica, al sindaco di Castel-
franco Stefano Reggianini la dele-
ga agli Enti locali, all’assessore di
Carpi Simone Tosi toccano organiz-
zazione, comunicazione, tessera-
mento e infine ci sono la componente
del direttivo Pd di San Cesario Rita
Va r o t t i (politiche sociali e cittadi-
nanza attiva) e l’ex sindaco di San Ce-
sario Valerio Zanni (risorse e perso-
nale). Le new entry sono: Arletti, Fa-
va, Gasparini, Gazzotti, Reggianini e
Varotti. Con loro fanno parte di dirit-
to della segreteria la coordinatrice
delle donne Pd, il numero uno dei
Giovani democratici, il segretario di
Modena, i coordinatori di zona.

Il commento
«Come indicato nel documento po-

litico-programmatico approvato
dall ’Assemblea provinciale a metà
mese – spiega la Lucia Bursi – si trat-
ta di una segreteria di fiducia, inte-
grata da figure che hanno specifiche
competenze, nel rispetto della parità
di genere. Ai nuovi componenti della
segreteria il compito di sviluppare
tavoli e proposte nei loro ambiti spe-
cifici. Non è previsto un coordinato-
re della segreteria, a cui viene affida-
to tradizionalmente un ruolo di rela-
zione politica, perché, come già anti-
cipato, una parte della discussione
sulla preparazione dei lavori della
direzione provinciale viene affidata,
nella nuova organizzazione del lavo-
ro interno del partito, al coordina-
mento degli eletti».

FACCE IN ROSA
A sinistra Simona
Arletti, Benedetta
Brighenti, Grazia
Baracchi e Stefania
Gasparini. Sopra il
segretario provinciale
Pd Lucia Bursi con
Valerio Zanni
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SORBARA, 
BELLE BOLLE D'EMILIA

Disponibile in bottiglia e sfuso, nelle nostre cantine

Lambrusco e Pignoletto DOC delle nostre terrewww.cantinadicarpiesorbara.it

Dal lunedì al venerdì, ore 8.00 - 12.00 e 14.00 - 18.00. Sabato mattina ore 8.00 - 12.00
Nelle cantine di Carpi, Sorbara, Concordia, Rio Saliceto, Poggio Rusco, Bazzano e Castelfranco Emilia

INTERVENTO

«Pd, una politica imbalsamata
che sta creando scandalo»

LUTTO Volontario del Pd e dell'Anpi

Addio Claudio Calanca
Martedì mattina i funerali

S i terranno martedì
con partenza alle 9

dalle Camere Ardenti
dell'ospedale di Baggio-
vara i funerali di Clau-
dio Calanca, conosciuto
volontario del Pd e del-
l'Anpi, deceduto merco-
ledì pomeriggio. Il cor-
teo funebre si dirigerà
poi alla Sala del Com-
miato del cimitero di
San Cataldo.

Claudio Calanca, 60
anni, un passato da sin-
dacalista della Cgil, at-
tivista dell’Anpi, com-
ponente degli organi-
smi dirigenti del Circo-
lo Pd Buon Pastore, era
uno storico volontario
della Festa provinciale
de l’Unità.

«A nome mio e del partito – c o m m e n-
ta il segretario provinciale del Pd Lu-
cia Bursi – voglio esprimere le più sen-
tite condoglianze alla famiglia. Clau-
dio Calanca, per anni, si è impegnato

con continuità come volontario nelle
feste del Pd. Un esempio di attacca-
mento al partito e ai suoi migliori va-
lori».

Alla famiglia di Claudio le condo-
glianze delle nostra redazione.

I l parto della nuova segre-
teria provinciale è stato

leggero, nessun dolore nella
madre. Il padre attendeva
tranquillo nel suo ufficio, for-
te dell’averla ben accompa-
gnata ed assistita nel tempo
del primario travaglio. Il fe-
condo processo della divisio-
ne, che ha ridotto la politica
provinciale ad una competi-
zione elettorale che simula
valori democratici e copre il
potere malato e asservito, non
ha rimosso e non rimuoverà i
problemi. Non può essere con-
siderato nessun nuovo cam-
mino quando non si è giunti
alla rimozione del conflitto,
quando ancora vige e impera,
come metodo: non sei dei no-
stri!

Di fronte a ciò che è accadu-
to nessuno esce vittorioso, è u-
na sconfitta generale. Perchè
non si è avuto la capacità di
rompere il dualismo e aprirsi
all’alterità? Il sancire la rot-
tura non lo sentite come un
crimine verso gli elettori, non
pensate che questo comporta-
mento allontani ancora di
più donne e uomini dalla po-
litica partecipativa, o per voi
è sufficiente ergersi a politici
muscolari, quasi in concor-
renza alla cultura leghista?

L’ascolto non è quando si ri-
duce l’altro, nell’ascolto non
c’è né l’alto né il basso, giac-
cio sull’altro e l’altro giace su
di me, ascoltando i reciproci
sgomenti. Infine, si parla ve-
ramente solo se c’è qualcuno
che ascolta veramente. Dalla
vostra disputa siete usciti en-
trambi «sordi», e, dal mio
punto di visto sordo significa,
libertà di gestire, a praticare
la dispersione: la morte della

politica.
Viviamo in una società plu-

ralistica e anche il partito de-
ve accettare proteste, idee di-
verse. La diversità non è un
appello alla disobbedienza
ma un bisogno di confronto,
di incontro. Già don Milani
diceva che l’obbedienza non è
più una virtù, io preferisco di-
re che anche l’obbedienza de-
ve essere intelligente.

Voi che fate politica a vari
livelli, dal locale all’ammini -
strativo, dal regionale al na-
zionale, non c’è in voi un sen-
timento forte, tenace, ascolta-
te dentro la sofferenza altrui?
Dei più deboli, o più esatta-
mente dei più offesi.

Oggi, mentre il popolo degli
invisibili si appresta ad af-
frontare l’ennesimo inverno
al ghiaccio, voi duellate, an-
cora non consapevoli che sta-
te recitando l’ultimo atto di u-
na politica imbalsamata che
sta creando scandalo in chi
ha realmente bisogno che la
politica torni ad essere serva
dei bisogni primari, reali, e
non delle manfrine portate a-
vanti da chi non ha nessun
problema economico, anzi.
Le vostre guerre personali
stanno sporcando la politica,
alzano venti impetuosi di
rabbia contro i partiti, state
diventando i veri boia della
politica. Mi è tornato in men-
te il detto latino citato a suo
tempo dal cardinale Pappa-
lardo di Palermo, dopo gli as-
sassini di Falcone e Borselli-
no: «Dum Romae consulitur,
Saguntum expugnatur»:
«mentre a Roma si chiacchie-
ra, Sagunto viene presa a fer-
ro e fuoco».
(Antonio Vermigli del Pd di Nonantola)
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Vicina. Oltre le attese. Vicina. Oltre le attese.

vendita, assistenza,  revisione, collaudi, ricarica di estintori 
e manutenzione  di impianti antincendio

personale altamente qualifi cato

«I l Tribunale di Modena,
come ormai è prassi con-

solidata, interviene pesante-
mente nella politica cittadina.
Interviene per colpire prote-
ste popolari, volantinaggi,
manifestazioni che intendono
far emergere problemi sociali.
Ma i provvedimenti giudiziari
non fermeranno i movimen-
ti». Lo dice una nota del Collet-
tivo Guernica dopo i provvedi-
menti giudiziari spiccati a ca-
rico degli attivisti.

Venerdì infatti, su richiesta
del procuratore capo Lucia
Musti, sono state eseguite dal-
la Digos le misure cautelari
d e ll ’obbligo di presentazione
alla pg (obbligo di firma) e-
messe dal giudice per le inda-
gini preliminari nei confronti
di 13 esponenti del Guernica
«per aver usato violenza e mi-
naccia - fa sapere la questura -
durante la manifestazione del
16 ottobre 2014 nel tentativo di
sfondare il cordone delle forze
di polizia posizionato davanti
all ’ingresso dell’ufficio Acer
che in quel momento ospitava
numerosi cittadini. I militan-
ti, accendendo fumogeni per
rendere difficoltosa la loro i-
dentificazione, deviando dal
percorso autorizzato dalla
questura si sono scagliati con-
tro gli agenti colpendo con for-
za due operatori della Digos
che cercavano di impedire lo
sfondamento del cordone».

Ora sulla misura interviene
il collettivo. «Cosa si è infatti
voluto colpire con questi prov-
vedimenti giudiziari - si legge
nel comunicato stampa -? Il 16
ottobre 2014, all'interno di uno
sciopero nazionale proclama-
to da sindacati di base, movi-
menti per il diritto all'abitare
e collettivi studenteschi, un
corteo ampio e popolare ha at-

traversato le vie modenesi e-
sprimendo dissenso nei con-
fronti delle istituzioni mag-
giormente responsabili della
politiche di impoverimento
che colpiscono la città. Decine
di famiglie sfrattate hanno
chiesto di entrare negli uffici
dell'Acer per chiedere il ri-
spetto dei loro diritti e costrin-
gere dirigenti e funzionari a
dare risposte concrete».

Mentre «il 19 gennaio 2015,
appena giunta la notizia del
tentativo da parte di un mani-
polo di neofascisti di Casa-
pound, di uccidere un compa-
gno cremonese, poi rimasto in
coma per giorni, un gruppo di
antifascisti si è raccolto spon-
taneamente in piazza Torre,
diffondendo informazioni sul-
l'accaduto e raccogliendo le
numerose manifestazioni di
solidarietà dei cittadini. Si è
deciso insieme di percorrere
un pezzo di via Emilia per sot-
tolineare la gravità della si-
tuazione, per mostrare a denti
stretti che a Modena nessuno
può immaginare di pestare a

sangue un compagno».
Secondo il Guernica «di que-

sto la questura e il Tribunale
non hanno capito nulla. Han-
no minuziosamente indivi-
duato gli "attivisti storici",
hanno dipinto questi momen-
ti di protesta come rischi per
l'ordine pubblico, hanno volu-
to descrivere come "criminali"
le uniche pratiche capaci, og-
gi, di far emergere i problemi
in mezzo ai quali vive la città.
Ma non è questo il modo in cui
i problemi saranno nascosti. Il
problema della casa, le mi-

gliaia di sfratti, le situazioni di
centinaia di famiglie senza ri-
sposte dai servizi sociali non
verranno cancellati da questo
colpo di spugna. I movimenti
studenteschi, i sindacati di ba-
se e i molti solidali continue-
ranno quotidianamente a lot-
tare contro lo sfruttamento.
La concreta sensibilità antifa-
scista della popolazione mode-
nese non verrà intimorita dal-
le denunce e dalle condanne.
Non è tentando di logorare le
vite degli attivisti che si spe-
gneranno i movimenti».

GIUSTIZIA Il collettivo sulle misure relative alle manifestazioni davanti ad Acer e con gli antifascisti

Obbligo di firma e multe dopo scontri con la polizia
Il Guernica: «Avevamo sollevato problemi sociali»

V erifiche sul divieto di artificioso frazionamento del va-
lore degli affidamenti di lavori pubblici allo scopo di e-

vitare gare d’appalto e sul ricorso motivato alle procedure
negoziate, riduzione degli affidamenti di urgenza e indivi-
duazione di criteri per la rotazione delle imprese. Sono al-
cuni dei principali nuovi obiettivi inseriti nel Piano trien-
nale di prevenzione della corruzione 2016-2018 approvato nei
giorni scorsi dalla giunta del Comune di Modena insieme al
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità. I due
documenti, previsti dalle normative nazionali e definiti sul-
la base delle indicazioni dell’Anac, l’Autorità nazionale an-
ticorruzione, sono stati elaborati da gruppi di lavoro, anche
sulla base dell'esperienza sviluppata negli anni scorsi.

Il Piano 2016-2018, la cui responsabilità è affidata al segre-
tario generale Maria Di Matteo, infatti, è il quarto adottato
dal Comune. Nell’ambito del Piano é stata realizzata anche
una mappatura dei processi, dei procedimenti e delle atti-
vità per valutare i fattori di rischio e indicare comportamen-
ti da realizzare al fine di prevenire fenomeni di corruzione:
regolamentazioni, procedure, sistemi di monitoraggio. Sot-
to osservazione, in particolare, gli elementi di discreziona-
lità, le attività con rilevanza esterna, quelle di maggiore va-
lore economico, i processi particolarmente complessi e fra-
zionabili. Grazie anche all’esame a campione degli atti adot-
tati, un centinaio nel corso del 2015, inoltre, sono state de-
finite buone prassi che consentono alla struttura di miglio-
rare i procedimenti e i controlli. Il Piano prevede anche una
specifica attività di formazione dei dirigenti, dei funzionari
e di tutto il personale. Nel 2016 i temi principali saranno
quelli della qualità degli atti amministrativi (dalle procedu-
re di gara alle verifiche di regolarità contabile, dalla digi-
talizzazione delle procedure ai controlli) e il Codice di com-
portamento dei dipendenti, oltre ad approfondimenti su e-
tica e legalità in collaborazione con l'Osservatorio appalti.
Nel 2015 oltre 500 i dipendenti comunali hanno partecipato a
specifiche attività formative sulla redazione degli atti am-
ministrativi, sui controlli, sul Codice di comportamento e
sull’acquisizione in economia di beni e servizi.

LEGALITA’ Nel 2015 coinvolti 500 dipendenti

Prevenzione di corruzione
in Comune, ecco il piano

I cittadini proprietari di un
immobile in zona Peep o a-

rea assimilata (extra Peep)
possono riscattare l’allo ggio
diventandone pieni proprieta-
ri in modo da averne la com-
pleta disponibilità in caso di
vendita e locazione a valori
più bassi rispetto a quelli pre-

visti a regime.
Da inizio 2016 sono entrati in

vigore i nuovi parametri per il
conteggio dei corrispettivi da
versare al Comune per il ri-
scatto dei vincoli, revisione
necessaria per recepire le mo-
difiche alle disposizioni nazio-
nali e adeguare la normativa

del Comune a una recente pro-
nuncia della Corte dei Conti. I
valori medi di riscatto sono co-
munque rimasti più bassi ri-
spetto a quelli previsti a regi-
me dalle precedenti disposi-
zioni, per consentire ai cittadi-
ni di valorizzare il proprio pa-
trimonio immobiliare con il

riscatto anche in un momento
di congiuntura economica sfa-
vorevole. Per informazioni è
possibile contattare l’uf ficio
Trasformazione del Patrimo-
nio e Inventario, Riscatti Peep
(via Santi 40, sesto piano, tel.
059 2032366, 059 2032207) dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.30 alle
13 e nei pomeriggi di lunedì e
giovedì dalle 14.30 alle 18.

CASE I cittadini proprietari di un immobile in zona popolare possono riscattarlo

Riscatti Peep, nuovi valori più bassi rispetto a regime

SCONTRI Una manifestazione degli anni scorsi (l’immagine è di repertorio)
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IL FAMILY DAY Dal consigliere regionale di Forza Italia Enrico Aimi e dal capogruppo Pd Paolo Trande posizioni opposte

«La famiglia non si tocca» vs «La coscienza è altra cosa»
«Renzi sta ai cattolici come il pescatore ai pesci» - «No al potere delle chiese e al buio dei dogmi»

L a famiglia tradizio-
nale formata da un

padre e da una madre,
pronta ad accogliere
responsabilmente i fi-
gli è il fondamento af-
fettivo, morale, natu-
rale e culturale di ogni
c iv i l t à .

Sarebbe un errore
gravissimo omologar-
la e confonderla con al-
tri tipi di unioni.

L'operazione in atto
ha matrici istituziona-
li, ideologiche e politi-
che ben chiare e tende
a stravolgere la realtà
dei fatti e soprattutto
della natura.

Da Forza Italia e da
Silvio Berlusconi arri-
vano un segnale ben
chiaro di adesione alla
straordinaria manife-
stazione di Roma, ac-
colto con grande con-
vinzione dal partito
anche a Modena, per
respingere le follie del-
l'utero in affitto, dei
genitori uno, due (e al-
lora perché non anche
tre quattro e cinque...),
e della confusione tra i
sessi, che cancella i-
dentità e differenze.
Questa battaglia di ci-
viltà deve diventare
per Forza Italia un
punto di riferimento i-
deale, per difendere la
memoria dei nostri pa-

dri e le speranze dei
nostri figli.

Ora il governo del ‘s e-

dicente’ cattolico Ren-
zi prenda atto che esi-
ste un’Italia che non si
arrende al politica-
mente corretto e alle i-
deologie relativiste e
laiciste e ritiri il pro-
getto di legge Cirinnà.

La piazza straripante
di oggi a Roma ne è la
r i p r ova .

L'approccio strumen-
tale ai problemi al qua-
le ci ha abituato il pre-
sidente del Consiglio
protempore, deve apri-
re gli occhi ai tanti i-
tal iani  che  oramai
comprendono come il
rapporto tra Renzi e i
cattolici è purtroppo
sempre più simile a
quello tra il pescatore
e i pesci.

(Enrico Aimi - Forza Italia)

IL PARERE

Due piazze, una peggio dell’altra: intanto un gay ricco
resta ricco e un gay povero resta povero

E’ la giornata del Family
Day, della grande mo-

bilitazione contro il Ddl Ci-
rinnà. Alcuni mesi fa mi capi-
tò di segnalare l'escalation di
iniziative politiche di alcune
associazioni o singoli cattoli-
ci, genericamente e grossola-
namente, dell'area culturale
o politica del centro/centro-
destra.

Iniziative che furono mosse
quando un po' tutti percepim-
mo che stavolta la probabilità
di approvazione di una legge
sulle unioni civili omo ed ete-
rosessuali, dopo i fallimenti
dei pacs/dico... fosse alta.

Ne ricordo alcune, sul no-
stro territorio: iniziativa di
alcuni genitori contro la pre-
senza di voci ‘omo’ nelle as-

semblee di alcune scuole mo-
denesi (Muratori/Luxuria e
Selmi/Arcigay), iniziative di

alcuni genitori contro la cam-
pagna regionale "W l'Amore"
di educazione alla sessualità
sicura, nuove manifestazioni
‘per la vita’ che si sommano a
quelle settimanali davanti al
Policlinico contro la Legge
194. Un concerto di iniziative
che avevano, dissi allora, un
solo obiettivo: il Ddl Cirinnà.

Le ‘obiezioni di coscienza’
in Parlamento, le reiterate
prese di posizione della Cei,
la manifestazione di oggi so-
no il tentativo finale di svuo-
tare o stoppare una riforma
importante per il nostro Pae-
se. Speriamo non ci riescano
altrimenti il prezzo più alto lo
pagherebbero i cittadini ita-
liani che da oggi vederebbero
ulteriormente depauperato
il già basso tasso di laicità e di
libertà delle istituzione re-
pubblicane. Delle istituzioni
perché i cittadini, nella loro
vita quotidiana, sono laici e
liberi, magari non ricono-
sciuti da tanto, tanto tempo.
Dal XVII secolo, da quando
smisero di affidarsi cieca-
mente al potere delle chiese,
al buio dei dogmi e comprese-
ro che solo la libertà e il pro-
gresso dei lumi, della scienza
e della autodeterminazione
potevano dare loro felicità ed
una vita dignitosa. Non ho
davvero capito cosa c'entri la
coscienza con la composizio-
ne di una famiglia, con la re-
versibilità, con l'avere infor-
mazioni in caso di ricovero in
ospedale, con il ritirare un
bimbo da scuola.

(Paolo Trande - Pd)

MULINO BIANCO

C A R N E VA L E

I l fatto è che, onestamente,
non si sa cosa sia peggio.

Davvero. Non è per non
prendere posizione e nem-
meno per cercare compro-
messi. E’ che il tema è così
complesso, delicato, dolce e
fragile che le piazze (quella
cattolicissima di ieri e quel-
la gay friendly di una set-
timana fa) lo violentano, lo
strappano via e lo deturpa-
n o.

E allora, così, a sentimen-
to, non si sa cosa sia peg-
g i o.

Non si sa se sia peggio il
cattolicesimo posticcio e
strumentale di Aimi che usa
la Fede per puntare il dito
contro Renzi (fa ridere, Ren-
zi...), che cita Berlusconi,
che evoca frasi senza senso
come «la memoria dei padri
e la speranza dei figli» o il
laicismo forzato e ottuso di
Trande. Il capogruppo Pd
che parla di «potere delle
chiese», «buio dei dogmi» e
si affida alla «libertà e al
progresso dei lumi, della
scienza e della autodetermi-
nazione» per puntare niente
poco di meno che alla «feli-
cità». Sì, certo. Che quando
si è cancellato Dio poi si vi-
ve bene. Certamente. Una fe-
sta tutti i giorni. Roba da

uscire di galera per la gioia
di sapersi soli nell’univ er-
s o.

Non si sa cosa sia peggio.
Resta la sensazione di una
battaglia ideologica, stru-
mentalizzata da entrambe
le parti. Con Giovanardi
che arruola un trans per
bocciare le adozioni gay e i
gay che sbandierano i più

beceri luoghi comuni sulle
colpe (anche turpemente
sessuali e non vanno nasco-
ste certo, ma qui nulla c’e n-
tra) dei rappresentanti del-
la chiesa.

Una battaglia che riduce
l’Amore a una sfida. Come
se ci fosse bisogno di una
patente per sapere cosa si
sente e-o cosa si vuole. Come

se bastasse una legge a sa-
nare le proprie fratture. I
propri abissi. Omo o etero
sessuali.

E nel merito? Difficile.
Forse serve silenzio.

Ecco. Però, resta la sensa-
zione di una battaglia fatta
per distrarre dai veri pro-
blemi. Da una economia che
stritola l’uomo, sia esso gay,

eterosessuale, bisessuale o
asessuato. Perchè un gay
povero resta povero e una
lesbica ricca resta ricca. In-
dipendentemente dalla U-
nioni civili. Ma evidente-
mente a questo la ‘s i n i s t ra ’
non è più in grado di pen-
s a re .

Figurarsi i ‘cattolici’.
(g.leo.)

Venite gente vuota,
facciamola finita, voi
preti che vendete a tutti
un'altra vita. Se c'è co-
me voi dite un Dio nel-
l'infinito, guardatevi
nel cuore, l'avete già
t ra d i t o.

E voi materialisti, col
vostro chiodo fisso, che
Dio è morto e l'uomo è
solo in questo abisso.
Le verità cercate per
terra, da maiali, tene-
tevi le ghiande, lascia-

temi le ali.
Tornate a casa nani,

levatevi davanti, per la
mia rabbia enorme mi
servono giganti. Ai
dogmi e ai pregiudizi
da sempre non abboc-
co. E al fin della licen-
za io non perdono e toc-
c o.

(Francesco Guccini)
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I s t i t u t o  V e n d i t e  G i u d i z i a r i e
p e r  i l  C i r c o n d a r i o  d e l  T r i b u n a l e  d i  M o d e n a

Maggiori informazioni e chiarimenti potranno essere forniti all’Istituto Vendite Giudiziarie di Modena,
Viale Virgilio, 42/F (Zona Fiera) Tel: 059/847301 – Fax: 059/885436 –  Email: segreteria.mo@astagiudiziaria.com

Sito Internet: www.mo.astagiudiziaria.com

CONCORDATO PREVENTIVO SAVIGNANO STRADE 
IVG 81/2015 – RGE 27/2013

G.D. MIRABELLI ALESSANDRA
CURATORE NAPPA ANDREA

VISIONE BENI:  Prenotabile tramite il sito www.
mo.astagiudiziaria.com entro il giorno 02/02/2016 clic-
cando l’icona “Prenota la visita”
TIPO DI VENDITA : TELEMATICA  - La vendita viene ef-
fettuata on-line:
Inizio iscrizioni il 29/01/2016 alle ore 12.00 
termine iscrizioni il 11/02/2016 alle ore 12.00
inizio gara il 29/01/2016 alle ore 12.00
termine gara il 11/02/2016 alle ore 15.00
La vendita è soggetta alle disposizioni dell’Art. 107 
l.f. e 108 l.f. 
Lotto 1: MATERIALI ED ATTREZZATURE VARIE PER OPE-
RE DI URBANIZZAZIONE (AUTOBLOCCANTI, RACCORDI, 
SPRUZZATRICE, PIASTRA VIBRANTE, TRAPANI, SEGNALE-
TICA ECC..)
PREZZO BASE:  Euro 36.861,87 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
Lotto 5: FIAT SCUDO JTD, ANNO IMMATRICOLAZIONE 
2002, ALIMENTAZIONE A GASOLIO, CILINDRATA 1.997 CC
PREZZO BASE:  Euro 3.000,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
Lotto 6: AUTOCARRO CAMB-BF 200 TAM CON PIANALE, 
ANNO IMMATRICOLAZIONE 1989, ALIMENTAZIONE A GA-
SOLIO, CILINDRATA 10.964 CC
PREZZO BASE:  Euro 13.500,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
Lotto 19: CISTERNA NAFTA BADIALI 5000 LT COMPLETA 
DI POMPA E SERBATOIO NAFTA BADIALI 380 LT
PREZZO BASE:  Euro 1.800,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
LUOGO DI VENDITA: Gara telematica accessibile dal sito 
www.modena.benimobili.it

FALLIMENTO SASSO – IVG 28/2014 – RGE 129/2013
G.D. MIRABELLI ALESSANDRA
 CURATORE CLO’ ALESSANDRO

VISIONE BENI:  Prenotabile tramite il sito www.
mo.astagiudiziaria.com entro il giorno 02/02/2016 clic-
cando l’icona “Prenota la visita”
TIPO DI VENDITA : TELEMATICA  - La vendita viene ef-
fettuata on-line:
Inizio iscrizioni il 29/01/2016 alle ore 12.00 
termine iscrizioni il 11/02/2016 alle ore 12.00
inizio gara il 29/01/2016 alle ore 12.00
termine gara il 11/02/2016 alle ore 15.00
La vendita è soggetta alle disposizioni dell’Art. 107 
l.f. e 108 l.f. 
Lotto 1: GIACENZE DI MAGAZZINO: BULLONERIA, CU-
SCINETTI, MOTORI ELETTRICI, ANGOLARI DI METALLO, 
FLANGE, BOCCOLE, RIDUTTORI, ELETTROVALVOLE ECC..
PREZZO BASE:  Euro 6.750,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
Lotto 856: ARREDAMENTO DA UFFICIO: TAVOLI, SEDIE, 
MOBILETTI, TELEVISORI, ARMADIETTI, FRIGORIFERO 
ECC..
PREZZO BASE:  Euro 5.731,50 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
Lotto 873: AUTOCARRO FIAT TEMPRA STATION WAGON, 
ANNO IMMATRICOLAZIONE 1994, ALIMENTAZIONE A GA-
SOLIO, CILINDRATA 1.929 CC
PREZZO BASE:  Euro 225,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
Lotto 879: AUTOVETTURA DAIMLER CHRYSLER AG 
MB221 S500, ANNO IMMATRICOLAZIONE 2007, CAMBIO 
AUTOMATICO, ALIMENTAZIONE A BENZINA, CILINDRATA 
5.461 CC
PREZZO BASE:  Euro 18.000,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
LUOGO DI VENDITA: Gara telematica accessibile dal sito 
www.modena.benimobili.it

FALLIMENTO MINILUX – IVG 13/2015 – RGE 180/2013 
G.D. MIRABELLI ALESSANDRA

CURATORE MEDICI SILVIA

VISIONE BENI:  Prenotabile tramite il sito www.
mo.astagiudiziaria.com entro il giorno 02/02/2016 clic-
cando l’icona “Prenota la visita”
TIPO DI VENDITA : TELEMATICA  - La vendita viene ef-
fettuata on-line:
Inizio iscrizioni il 29/01/2016 alle ore 12.00 
termine iscrizioni il 11/02/2016 alle ore 12.00
inizio gara il 29/01/2016 alle ore 12.00
termine gara il 11/02/2016 alle ore 15.00
La vendita è soggetta alle disposizioni dell’Art. 107 
l.f. e 108 l.f. 
Lotto 1: SCRIVANIE, SEDIE, POLTRONCINE, PC, TAVOLO 
DA DISEGNO, MOBILETTI, FOTOCOPIATRICE, TERMINALI 
TELEFONICI ECC..
PREZZO BASE:  Euro 1.422,56 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
Lotto 71: TAVOLI CIRCOLARI, CARRELLI ARTIGIANALI, 
SCALE DI VARIO TIPO, LAMPADE, SGABELLI, ARMADI, 
BANCALI DI PROFILATI DI ALLUMINIO, PAVIMENTO PER 
STAND FIERISTICO ECC..
PREZZO BASE:  Euro 40.893,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
Lotto 230: MULETTO ELETTRICO MARCA NISSAN MOD. 
C31 CON CARICABATTERIA, ROTTO
PREZZO BASE:  Euro 1.125,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
Lotto 235: MULETTO MARCA NISSAN NON FUNZIONANTE
PREZZO BASE:  Euro 450,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
Lotto 248: MACCHINA PER IL TAGLIO IN PIANO COMPUTE-
RIZZATA MARCA SICAR, MOD. BIMATIC, ANNO 1989, CON 
ACCESSORI
PREZZO BASE:  Euro 843,75 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
LUOGO DI VENDITA: Gara telematica accessibile dal sito 
www.modena.benimobili.it

FALLIMENTO EDIL MODENA 
IVG 21/2015 – RGE 173/2013
G.D. MIRABELLI ALESSANDRA
CURATORE MANNI GIOVANNA

VISIONE BENI:  Prenotabile tramite il sito www.
mo.astagiudiziaria.com entro il giorno 02/02/2016 clic-
cando l’icona “Prenota la visita”
TIPO DI VENDITA : TELEMATICA  - La vendita viene ef-
fettuata on-line:
Inizio iscrizioni il 29/01/2016 alle ore 12.00 
termine iscrizioni il 11/02/2016 alle ore 12.00
inizio gara il 29/01/2016 alle ore 12.00
termine gara il 11/02/2016 alle ore 15.00
La vendita è soggetta alle disposizioni dell’Art. 107 
l.f. e 108 l.f. 
Lotto 1: MOBILETTO, SISTEMI DI ILLUMINAZIONE SU CAVI, 
FARETTI, SCRIVANIE, POLTRONE, ARMADI ECC..
PREZZO BASE:  Euro 2.353,50 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
LUOGO DI VENDITA: Gara telematica accessibile dal sito 
www.modena.benimobili.it

FALLIMENTO CONSORZIO F.I.T.
IVG 40/2015 – RGE 4/2015

G.D. MIRABELLI ALESSANDRA
CURATORE ANGELLOZZI FABRIZIO

VISIONE BENI:  Prenotabile tramite il sito www.
mo.astagiudiziaria.com entro il giorno 02/02/2016 clic-
cando l’icona “Prenota la visita”
TIPO DI VENDITA : TELEMATICA  - La vendita viene ef-
fettuata on-line:
Inizio iscrizioni il 29/01/2016 alle ore 12.00 
termine iscrizioni il 11/02/2016 alle ore 12.00
inizio gara il 29/01/2016 alle ore 12.00
termine gara il 11/02/2016 alle ore 15.00
La vendita è soggetta alle disposizioni dell’Art. 107 
l.f. e 108 l.f. 
Lotto 4: ARREDAMENTO DA UFFICIO (STAMPANTE, AT-
TACCAPANNI, CASSETTIERA, SCAFFALE A FILO, SEDIE, 
SCRIVANIA, MOBILE LIBRERIA ECC..)
PREZZO BASE:  Euro 431,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie

LUOGO DI VENDITA: Gara telematica accessibile dal sito 
www.modena.benimobili.it

FALLIMENTO AUTO EQUA
IVG 50/2015 – RGE 225/2014

G.D. GALLI LAURA – CURATORE VECCHI SANDRA
VISIONE BENI:  Prenotabile tramite il sito www.
mo.astagiudiziaria.com entro il giorno 02/02/2016 clic-
cando l’icona “Prenota la visita”
TIPO DI VENDITA : TELEMATICA  - La vendita viene ef-
fettuata on-line:
Inizio iscrizioni il 29/01/2016 alle ore 12.00 
termine iscrizioni il 11/02/2016 alle ore 12.00
inizio gara il 29/01/2016 alle ore 12.00
termine gara il 11/02/2016 alle ore 15.00
La vendita è soggetta alle disposizioni dell’Art. 107 
l.f. e 108 l.f. 
Lotto 11: VARI RICAMBI AUTO CHEVROLET
PREZZO BASE:  Euro 375,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
LUOGO DI VENDITA: Gara telematica accessibile dal sito 
www.modena.benimobili.it

FALLIMENTO ARES 2 – IVG 76/2015 – RGE 83/2015
G.D. MIRABELLI ALESSANDRA

CURATORE BISI MAURIZIO
VISIONE BENI:  Prenotabile tramite il sito www.
mo.astagiudiziaria.com entro il giorno 02/02/2016 clic-
cando l’icona “Prenota la visita”
TIPO DI VENDITA : TELEMATICA  - La vendita viene ef-
fettuata on-line:
Inizio iscrizioni il 29/01/2016 alle ore 12.00 
termine iscrizioni il 11/02/2016 alle ore 12.00
inizio gara il 29/01/2016 alle ore 12.00
termine gara il 11/02/2016 alle ore 15.00
La vendita è soggetta alle disposizioni dell’Art. 107 
l.f. e 108 l.f. 
Lotto 160: ARREDAMENTO VARIO DA UFFICIO E APPAREC-
CHIATURE ELETTRONICHE VARIE
PREZZO BASE:  Euro 1.557,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
LUOGO DI VENDITA: Gara telematica accessibile dal sito 
www.modena.benimobili.it

FALLIMENTO TORRI E BORTOLANI
IVG 86/2015 – RGE 162/2013
G.D. MIRABELLI ALESSANDRA

CURATORE LEONE FRANCO
VISIONE BENI:  Prenotabile tramite il sito www.
mo.astagiudiziaria.com entro il giorno 02/02/2016 clic-
cando l’icona “Prenota la visita”
TIPO DI VENDITA : TELEMATICA  - La vendita viene ef-
fettuata on-line:
Inizio iscrizioni il 29/01/2016 alle ore 12.00 
termine iscrizioni il 11/02/2016 alle ore 12.00
inizio gara il 29/01/2016 alle ore 12.00
termine gara il 11/02/2016 alle ore 15.00
La vendita è soggetta alle disposizioni dell’Art. 107 
l.f. e 108 l.f. 
Lotto 73: AUTOVETTURA MARCA RENAULT, MOD. SCE-
NIC, CILINDRATA 1.900 CC, ALIMENTAZIONE A GASOLIO, 
ANNO IMMATRICOLAZIONE 2004, INCIDENTATA
PREZZO BASE:  Euro 800,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
Lotto 74: MOTOCICLO MARCA KTM MOD. EXC 250, ANNO 
IMMATRICOLAZIONE 2009
PREZZO BASE:  Euro 1.000,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
LUOGO DI VENDITA: Gara telematica accessibile dal sito 
www.modena.benimobili.it

FALLIMENTO CREA – IVG 1/2016 – RGE 141/2014
G.D. GALLI LAURA – CURATORE ZANETTI ANGELO

VISIONE BENI:  Prenotabile tramite il sito www.
mo.astagiudiziaria.com entro il giorno 02/02/2016 clic-
cando l’icona “Prenota la visita”
TIPO DI VENDITA : TELEMATICA  - La vendita viene ef-
fettuata on-line:
Inizio iscrizioni il 29/01/2016 alle ore 12.00 
termine iscrizioni il 11/02/2016 alle ore 12.00
inizio gara il 29/01/2016 alle ore 12.00
termine gara il 11/02/2016 alle ore 15.00

La vendita è soggetta alle disposizioni dell’Art. 107 
l.f. e 108 l.f. 
Lotto 1: GRUPPI DI CARICO/SCARICO, LINEE DI SERIGRA-
FIA, MACCHINA DECORATRICE ECC..
PREZZO BASE:  Euro 46.700,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
Lotto 7: AUTOVETTURA VOLKSWAGEN GOLF, ANNO IMMA-
TRICOLAZIONE 2003, ALIMENTAZIONE A GASOLIO, CILIN-
DRATA 1.896 CC
PREZZO BASE:  Euro 900,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
Lotto 8: AUTOVETTURA FORD FOCUS STATION WAGON, 
ANNO IMMATRICOLAZIONE 2004, ALIMENTAZIONE A GA-
SOLIO, CILINDRATA 1.753 CC
PREZZO BASE:  Euro 600,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
LUOGO DI VENDITA: Gara telematica accessibile dal sito 
www.modena.benimobili.it

FALLIMENTO GECO – IVG 3/2016 – RGE 106/2015
G.D. GALLI LAURA – CURATORE RATTI ALESSANDRO

VISIONE BENI:  Prenotabile tramite il sito www.
mo.astagiudiziaria.com entro il giorno 02/02/2016 clic-
cando l’icona “Prenota la visita”
TIPO DI VENDITA : TELEMATICA  - La vendita viene ef-
fettuata on-line:
Inizio iscrizioni il 29/01/2016 alle ore 12.00 
termine iscrizioni il 11/02/2016 alle ore 12.00
inizio gara il 29/01/2016 alle ore 12.00
termine gara il 11/02/2016 alle ore 15.00
La vendita è soggetta alle disposizioni dell’Art. 107 
l.f. e 108 l.f. 
Lotto 1: T-SHIRT STAMPATE VARI COLORI, BOXER DA 
MARE
PREZZO BASE:  Euro 71,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
LUOGO DI VENDITA: Gara telematica accessibile dal sito 
www.modena.benimobili.it

CONCORDATO PREVENTIVO MORENO MACCHINE 
UTENSILI – IVG 19/2014 – RGE 51/2012

G.D. GALLI LAURA – LIQUIDATORE ALBERTI STEFANO
VISIONE BENI:  Prenotabile tramite il sito www.
mo.astagiudiziaria.com entro il giorno 02/02/2016 clic-
cando l’icona “Prenota la visita”
TIPO DI VENDITA : TELEMATICA  - La vendita viene ef-
fettuata on-line:
Inizio iscrizioni il 29/01/2016 alle ore 12.00 
termine iscrizioni il 11/02/2016 alle ore 12.00
inizio gara il 29/01/2016 alle ore 12.00
termine gara il 11/02/2016 alle ore 15.00
La vendita è soggetta alle disposizioni dell’Art. 107 
l.f. e 108 l.f. 
Lotto 178: CENTRO DI LAVORO VERTICALE HASS MOD. 
VF 2 SS
PREZZO BASE:  Euro 18.000,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
Lotto 179: TORNIO A CONTROLLO NUM ERICO HAAS 
MOD. ST 10
PREZZO BASE:  Euro 18.500,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
Lotto 180: CENTRO DI LAVORO VERTICALE HAAS MOD. 
VM 3 HE CON UNITA’ DI GOVERNO HAAS
PREZZO BASE:  Euro 28.000,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
Lotto 181: CENTRO DI LAVORO VERTICALE MORI SEIKI 
MOD. MV 65/60
PREZZO BASE:  Euro 28.000,00 più il 10% di diritti I.V.G. 
sull’aggiudicazione, IVA su aggiudicazione  e IVA sui diritti 
I.V.G. ed eventuali spese accessorie
LUOGO DI VENDITA: Gara telematica accessibile dal sito 
www.modena.benimobili.it
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INTERVENTO Pubblichiamo una argomentata critica di Cinzia Franchini al Testo unico elaborato dalla giunta Bonaccini

‘Legalità, dalla Regione una predica senza strumenti’
«Confrontarsi su questioni di merito, non su costruzioni barocche e manichee»

«L a legalità non si deve
predicare, ma pratica-

re». Questo l'insegnamento di
Don Ciotti che sarebbe bene
mettere in pratica ad ogni li-
v ello.

Nei giorni scorsi ho ricevuto
la bozza del Testo Unico per la
legalità predisposta dalla Re-
gione Emilia-Romagna e che
comincia ad essere condivisa
per un dibattito allargato teso
a migliorarla. In questa mia
nota non voglio entrare nel
merito di quella bozza e so-
prattutto della parte che più
mi riguarderebbe, ossia il ca-
pitolo attinente il tema dei tra-
sporti e del facchinaggio, per-
ché ritengo vi sia preminente-
mente una questione più im-
portante che cercherò di argo-
mentare fornendo qualche
spunto e riflessione.

Comprendo bene i riti poli-
tici e istituzionali tesi ad indi-
viduare luoghi e strumenti del
dibattito e dell’agire politico,
per cui capisco, ma non condi-
vido, la logica politica che ha
portato la Regione Emilia-Ro-
magna a scegliere la strada
del Testo Unico per affrontare
la questione legalità nella no-
stra regione. In questo caso pe-
rò la scelta del TU risulta
scontata e inutilmente ridon-
dante. Il ri-
schio che si
corre è che l’I-
stituzione re-
gionale, na-
t u ra l m en t e
vocata all’af -
fermazione e
alla promo-
zione della le-
galità, si determini a predi-
carla una volta in più del do-
v u t o.

Con il Testo Unico si fissano
per capitoletti logiche consta-
tazioni. E allora mi chiedo: ve-
ramente c’è bisogno di rileva-
re tutto ciò attraverso un testo
con elencazioni di principi e
buoni propositi o piuttosto
l’attesa latente degli impren-
ditori, dei lavoratori e dei cit-
tadini è invece per un'azione
politica protesa a fornire stru-
menti di contrasto concreti?
Da anni la società civile orga-
nizzata in associazioni di ca-
tegoria, sindacali, culturali,
denuncia e sottolinea con for-
za il dramma del vivere comu-
ne dove, la corruzione, l’abu -
so e il crimine organizzato mi-

nacciano la legalità. Una con-
statazione che è andata ben
oltre i Testi Unici e che ha
riempito il vivere quotidiano
delle nostre istituzioni politi-
che, imprenditoriali, scolasti-
che, ecc. di dibattiti, analisi,
studi e anche qualche denun-
cia. Oggi questa situazione di
criticità è fissata ed è descritta
addirittura nelle aule di tri-
bunale di quel processo «Ae-
milia» che già nel nome ben
rappresenta il tenore della
constatazione stessa.

Ora con il Testo Unico si ri-
schia di replicare quanto già
accaduto nelle associazioni di
categoria dove l’affer mazione
della legalità come principio
cardine ha prodotto la stagio-
ne (superata) dei protocolli e
degli sportelli, un modo come
un altro di fermarsi alla con-
statazione, alla presa d’at to
senza però affondare le mani
nei problemi tentando di or-
ganizzare azioni e strumenti
p ra t i c i .

Con ciò non pretendo certo
di arrogarmi
il diritto di
fornire chis-
sà quale ri-
cetta o formu-
l a  m a g i c a .
Più i proble-
mi sono gra-
vosi,  più la
voglia di ri-

solverli passa necessariamen-
te dalla volontà di sperimen-
tare soluzioni differenti. Di
certo però dire che vi sono dei
problemi per cui ci impegnia-
mo a promuoverne le soluzio-
ni, senza indicarle, non è un
buon inizio.

Bando quindi ai Testi Unici
e a quelle vecchie logiche che
hanno fatto di questi strumen-
ti il luogo dell’i n c o n cl u d e n z a
e delle affermazioni di princi-
pio sì fondamentali ma anche,
alla prova dei tempi che stia-
mo vivendo, molto retoriche.

Attualmente la Politica nel
suo agire ha un bisogno vitale
di concretezza e di credibili-
tà.

Per quanto mi riguarda e
per il settore che pratico, ope-

randovi e rappresentandolo,
l’autotrasporto, non credo di
poter dare un contributo dis-
simile da quanto già ho fatto
con le Istituzioni nazionali al-
le quali ho rivolto l’invito a
rendere immediatamente ope-
rativi semplici meccanismi di
conoscenza che possono, da
soli, sostanziare una preven-

zione fattiva perché consape-
vole. Per esempio l’assessora -
to ai Trasporti regionale po-
trebbe da subito rendersi par-
te diligente nell’allestire e ag-
giornare in tempo reale una
sezione dedicata a dare la giu-
sta evidenza delle informati-
ve antimafia prodotte sulle
imprese a rischio. Così facen-

do la Regione metterebbe a si-
stema, in modo semplice, im-
mediato e trasparente, la rete
di allerta istituzionale pur-
troppo poco nota e sempre tar-
divamente percepita. In riferi-
mento alle imprese sequestra-
te e confiscate mi chiedo poi se
sia possibile approntare uno
specifico albo dove accredita-
re figure tecniche che potreb-
bero affiancare gli ammini-
stratori giudiziari in settori
delicati e soggetti a normative
complesse. Inoltre sarebbe im-
portante prevedere l’interv en-
to nelle forniture o sub-forni-
ture degli appalti pubblici di
aziende sequestrate-confisca-

te con quote prefissate, maga-
ri istituendone una specifica
obbligatorietà. Tutto ciò po-
trebbe, là dove l’amministra -
zione giudiziaria fosse arri-
vata alla determinazione di
preservare il valore sociale
dell’impresa confiscata-se-
questrata, garantirne l’o p e-
ratività evitando le inevitabi-
li chiusure (così come sta pur-
troppo avvenendo per alcune
aziende di Aemilia).

Sono consapevole di esser-
mi esposta a facili critiche di
disfattismo, tuttavia ritengo
che oggi sarebbe più utile con-
frontarsi sulle questioni di
merito e sulle soluzioni possi-
bili e della loro messa in atto,
piuttosto che il dibattere ulte-
riori costruzioni barocche e
manichee di testi unici, proto-
colli e dichiarazioni di inten-
ti.

Non è più sufficiente pro-
muovere la legalità, oggi più
che mai è indispensabile pre-
servala dov’è insidiata e la po-
litica tutta è chiamata a dare
risposte a questo imperativo
senza impantanarsi nei testi
unici.

(Cinzia Franchini)

RILEVAZIONE DELL’OSSERVATORIO CONFESERCENTI

«Commercio e turismo, piccole imprese
ancora penalizzate dal credit crunch»

n «L’affermazione
della legalità come
banale principio
produce solo inutili
protocolli e sportelli»

PRESIDENTE NAZIONALE CNA-FITA Cinzia Franchini. A destra Bonaccini

I l credit crunch non si
ar resta e,  secondo

Confesercenti, prosegue
col segno meno per le
imprese del commercio
e del turismo modenesi.
Secondo l’ultima rileva-
zione effettuata dall’o s-
servatorio Confesercen-
ti ad ottobre 2015, su ba-
se annua la restrizione
del credito alle piccole e
medie imprese sul terri-
torio continua infatti ad
aggravarsi. Il credito to-
tale erogato, ha registra-

to un -2,5% sullo stesso
periodo del 2014: in peg-
gioramento, se confron-
tato al valore medio re-
gionale fermo al -1,2%.

Appena migliore, ma
sempre negativo il trend
delle imprese commer-
ciali di Modena e provin-
cia con fino a 5 addetti
che si assesta al -1,5%,
mentre peggiora decisa-
mente in quelle da 6 a 19
addetti (-8,2%).

In tema di sofferenze
bancarie le piccole im-

prese modenesi segnano
invece dati migliori. Le
imprese commerciali e
turistiche della nostra
provincia ad ottobre
2015 segnalano un +4,2%
contro un +7% di media
regionale. Le difficoltà
maggiori, si riscontrano
per le attività fino a 5 di-
pendenti: +5,4%; mentre
più virtuose risultano
quelle da 6 a 19 addetti,
al +2,0%.

«In una situazione che
resta difficile per le pic-

cole e piccolissime im-
prese del commercio e
del turismo del nostro
territorio – c om m e nt a
Confesercenti Modena –
permangono, nonostan-
te la positiva ed impor-
tante attività esercitata
dai Confidi, a riscon-
trarsi forti difficoltà in
termini di accesso al cre-
dito. L’auspicio è che il
recente  accordo con
l’Europa per la cartola-
rizzazione dei crediti de-
teriorati delle banche,
sia determinante per la
ripresa della concessio-
ne di credito all’e c o n o-
mia, ed in particolare al-
le piccole e medie impre-
se».
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INTERVENTO Per Me Modena: «Giovedì in Conferenza dei servizi a Roma il progetto è stato bloccato»

«Sì alla Complanarina, ma salvare villa Lonardi»
Chincarini: «Ora società autostrade dovrà presentare progetto alternativo»«C omplanarina: l’o rd i-

ne del giorno presen-
tato da Per me Modena, sot-
toscritto da tutti i gruppi di
minoranza e approvato in
Consiglio comunale una set-
timana fa, si è rivelato deter-
minante. Giovedì in Confe-
renza dei servizi a Roma il
progetto è stato bloccato, do-
po anche le perplessità solle-
vate dalla Soprintendenza
dei beni culturali riguardo
la zona di Villa Lonardi dove
sarebbe dovuto passare ini-
zialmente il tracciato: le
stesse già espresse e conte-
nute nell’odg. Ora la società
autostrade dovrà presentare
un progetto alternativo». A
d a r n e  n o t i z i a  è  Ma rco
Chincarini di Per me Mode-
na.

«Stiamo parlando di un’in -
frastruttura la cui realizza-
zione resta fondamentale
per la città di Modena che pe-
rò, se fosse stato mantenuto
il progetto iniziale, avrebbe
impattato su di un’area tute-
lata, oltre ad escludere la fra-
zione de La Busa – affer ma
Chincarini -. Siamo dunque
soddisfatti al momento e per
due diverse ragioni. In pri-
mo luogo per il fatto che Villa
Lonardi, complesso che per
la sua particolarità e bellez-
za richiama oltre 14mila vi-
sitatori l’anno, vada salva-
guardata e valorizzata ulte-
riormente; quindi, per il fat-
to, che la frazione La Busa
non dovrà essere, come inve-
ce era previsto in origine con

l’interruzione forzata di via
Medicine, tagliata fuori dal-
le vie di comunicazione».

«Auspichiamo pertanto u-
na soluzione a breve della vi-
cenda - proprio per la strate-
gicità dell’opera in questio-
ne - in cui si tenga conto dei
problemi emersi ed eviden-
ziati. Soluzione che sia di
vantaggio per la viabilità
della città e al tempo stesso
di tutela del territorio».

LA LETTERA

Addio Antenna 1, ecco perchè non si possono
lasciare stare i santi. E neppure i «venerabili»

E gregio direttore, ho letto
l'articolo riguardante l'e-

mittente televisiva Antenna 1.
Non entro nel merito della crisi
in cui purtroppo è piombata
Antenna 1, ma sulla storia vera
della emittente. Intanto preciso
che Antenna 1 (con il numero) è
nata a Carpi nel 1979 dopo alcu-
ni mesi di «Centrocarpi TV»: la
testata nacque dalla collabora-
zione tra il sottoscritto e il pro-
fessor Enrico Gasparini, allora
preside dell'Istituto Vallauri di
Carpi. All'inizio degli anni ot-
tanta Antenna Uno srl, di cui e-
ro presidente, divenne modene-
se con la suddivisione del capi-
tale sociale in quattro parti u-
guali: Uberto Mori, Angelo Gio-
colano, Rossano Bellelli e Cera-
miche Ragno. Quindi Antenna
1 con il numero è la testata, An-
tenna Uno srl è la ragione socia-
le. Dopo alcuni anni, molto im-
portanti per Antenna 1 (prima
a Modena e in Emilia Romagna
per ascolti e raccolta pubblicita-
ria) la proprietà passò intera-
mente nelle mani dell’inge gner
Mori ed io lasciai la direzione
dell'azienda che intanto aveva
trasferito la sede e gli studi tele-
visivi a Baggiovara di Modena.
Poi la vendita al Gruppo Gaz-
zoni Frascara e alla Curia Bo-
lognese. Poi al Gruppo Spallan-
zani di Reggio Emilia. Lascia-
mo stare i santi, si diceva una
volta. E anche i 'venerabili'.
Cordiali saluti.

(Rossano Bellelli - direttore TvQui)

Caro direttore, i fatti che lei
descrive sono corretti e coinci-

dono con quelli da noi riporta-
ti. Come già sottolineato, resta
il paradosso di una srl (Anten-
na Uno) usata come contenito-
re di una frequenza che a Mo-
dena si è voluta spegnere defi-
nitivamente mercoledì e che
(tale srl) consentirà al gruppo
Rete 7 di vendere il canale (va-
lore stimato 600mila euro) sen-
za obbligare l’acquirente (pro-
babilmente Alleanza 3.0) a far-
si carico del personale giorna-
listico. Paradosso reso grotte-
sco proprio dall’omonimia tra
Antenna 1 e Antenna Uno.

Su Uberto Mori... Beh, im-
possibile ‘lasciarlo stare’. Ba-
nalmente per amor di verità.
Prima di tutto perchè ha fatto

la storia di questa tv, fondan-
dola e dandole il nome, in se-
condo luogo perchè l’att uale
proprietario - Erminio Spal-
lanzani - ha più volte richia-
mato nelle sue indicazioni edi-
toriali - e parlo come testimone
diretto - a quei ‘valori cristia-
ni’ ai quali anche Mori faceva
riferimento. Ecco, nel caso di
Spallanzani e del suo braccio
destro Giovanni Mazzoni, pen-
so che forse sarebbe il caso di
non sbandierare a sproposito
(per non dire strumentalmen-
te) ‘valori cristiani’, poi disat-
tesi nei fatti da scelte ‘impren -
ditoriali’ magari formalmente
ineccepibili (su questo non ho
gli strumenti per entrare), ma

A destra Marco Chincarini in Consiglio comunale,
al suo fianco Elisabetta Scardozzi (M5S)

quanto meno discutibili da un
punto di vista, appunto, ‘c ri-
stiano’. Insomma limitarsi - da
questo punto di vista concordo
con lei - a scherzare coi fanti.

Una analisi, la mia, che ri-
schia di apparire presuntuosa,
ma che credo si possa fare. Tut-
to ciò indipendentemente dal-
le ‘crisi aziendali’ che possono
colpire tutti. Del resto lei, così
come il suo editore Samorì (il
quale tempo fa ha anche pub-

blicamente sottolineato il ca-
so), pur volendo con eleganza
‘non entrare nel merito’, cono-
sce bene e nei dettagli la crisi
di Rete 7, con il relativo coin-
volgimento della Bper (che ie-
ri abbiamo cercato di eviden-
ziare) della quale Spallanzani
fu consigliere.

Grazie del suo contributo e
della franchezza che spero ave-
re ricambiato. Buon lavoro.

(Giuseppe Leonelli)

Rossano Bellelli, direttore TvQui Uberto Mori

Il logo di Antenna 1

INTERVENTO Panini (Lega Nord)

«Fusione ospedali, cali
il numero dei dirigenti»

«C h i e-
d i a-

mo al sindaco
M u  z z  a re l  l i
u n  c h i a r i-
mento sul fu-
turo assetto
della dirigen-
za nei dipar-
timenti tec-
nico ammini-
strativi ospe-
dalieri delle strutture sani-
tarie di Modena». Così il se-
gretario cittadino leghista
Filippo Panini. «Verso la
metà degli anni '90 la sanità
modenese ha subito un pro-
cesso di trasformazione che
ha portato alla costituzione
del policlinico di Modena
come azienda autonoma e
amministrativamente stac-
cata dal resto della Asl. Si
sono così conseguentemen-
te create nuove opportunità
di carriera per numerosi di-
rigenti e professionisti, da-
to l'aumento del numero de-
gli uffici tecnico ammini-
strativi - continua Panini -.

La tendenza
degli ultimi
anni va inve-
c e  e s a t t a-
mente nella
direzione op-
p o s t a ,  c i o è
verso l'accor-
pamento di
ciò che fu am-
ministrativa -
mente diviso

negli anni '90 per portare,
quindi, ad un notevole ri-
sparmio di costi. L'accorpa-
mento dovrebbe allora por-
tare ad una diminuzione an-
che delle figure dirigenzia-
li. Il sindaco dunque chiari-
sca sul futuro assetto degli
uffici tecnico amministrati-
vi della sanità modenese ed
in particolare sull’ef fettivo
calo del numero di dirigen-
ti, fatto che comporterebbe
un significativo risparmio
economico. Non vorremmo
che l'accorpamento con i ri-
sparmi dei costi fosse la so-
lita bandierina da sventola-
re sotto elezioni».
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Descrizione del profilo 
Il Tecnico dell’automazione industriale è in grado di approntare il funzionamento ed intervenire nel programma, di singole macchine o impianti automatizzati, presidiando le attività di collaudo e delibera delle apparecchiature elet-
troniche di comando, controllo e regolazione dei processi. 
Ente di formazione 
IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Emilia Romagna S.r.l. Impresa Sociale | Via Bigari 3  40128 Bologna BO 
Sede di svolgimento 
IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Emilia Romagna S.r.l. Impresa Sociale | Via Elia Rainusso, n°138/N Modena (MO) 
Referente: Katia Barbanti – Giuliano Mantovani Tel.059/332592 FAX 059/827190 e-mail: katiabarbanti@ialemiliaromagna.it
Contenuti del percorso 
Pannelli di comando remoti, controllo di sistemi automatici, sensori, azionamenti, convenzioni sull’uso di suoni, colori e forme nell’interfaccia operatore. Funzionamento e uso delle principali apparecchiature elettroniche per il comando, il 
controllo e la regolazione dei processi. 
Requisiti di accesso 
Potranno accedere al percorso giovani, adulti inoccupati in possesso di un diploma tecnico di secondo grado, residenti o domiciliati in Emilia Romagna 
Le conoscenze richieste in ingresso sono: 
- Il ciclo della progettazione e produzione meccanica 
- Linee e tipologie di prodotti meccanici 
- Azionamenti, dinamica e controllo dei sistemi meccanici 
- Metodi di lavorazione su macchine utensili tradizionali ed a controllo numerico 
Iscrizione e criteri di selezione 
Per iscriversi è necessario presentare domanda presso la segreteria IAL ER srl di Modena entro il 06/02/2016 
Il modulo di iscrizione è scaricabile dal sito: www.ialemiliaromagna.it.
La selezione avrà luogo dal 08/02/2016 al 16/02/2016.
Il giorno 08/02/2016 dalle 15:00 alle 17:00 si terrà la Riunione di presentazione del corso, orientamento all’utenza,la verifica dei requisiti formali e sostanziali tramite un test scritto.
Dal 09/02/2016 la selezione prosegue con i colloqui di selezione di carattere conoscitivo, relazionale e motivazionale.
Quota iscrizione 
Corso gratuito e finanziato dalla Regione Emilia Romagna 
Attestato rilasciato 
Al termine del percorso, previo superamento dell’esame finale, sarà rilasciato un Certificato di qualifica professionale (ai sensi della DGR 739/2013) in “TECNICO DELL’AUTOMAZIONE INDUSTRIALE” 
Durata e periodo di svolgimento 
Durata: 500 ore di cui 200 di stage e 300 ore d’aula 
Periodo: dal 22/02/2016 al 29/07/2016 
Il percorso, finanziato con risorse del Fondo Sociale Europeo. 
Numero partecipanti 12

Soggetti che partecipano alla progettazione e realizzazione del percorso 

Imprese 
IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Emilia Romagna Srl IS-Elettromeccanica Tironi Srl-I.S.T. Italia Sistemi Tecnologici Spa-S.C.E. Srl-Salami Spa-GI Grupo Spa-Modelleria Brambilla Spa-S.P.M. Drink System Spa-Kservice Srl-Tecno-Pro Srl-Cooltech 
Srl-Ghidoni Srl-Eureka Sistemi di Turatti Christian-Idrolux Impianti Srl-Life Elettronica Società a Responsabilità Limitata-Cavallini Laser Tech Srl-Topjet Srl-Torneria L.T. di Lugli Paolo & C. Snc-Grafos Stell Srl-I.T.I. Impresa Generale Spa-Link Srl 
-Cable-Electric Srl-ME-TASrl-Centro Assemblatori Srl-Gea di Magelli Massimo & C. Sas-Arsom Srl-Informarsi Srl-Wi-En Progettazioni-Tecnologiche e Grafiche di Corradi Villiam Sas-G.B Ricambi Spa-Onyma Srl Sistemi & Tecnologie-Bonfatti filettature  
Società a Responsabilità Limitata o in forma abbrevviata Bonfatti Filettature Srl-Sycma Srl-T.A. 2013 Srl- Snap-On Equipment Srl –ST Automation Srl 
Scuole  /// 
Università  /// 
Riferimenti 
Rif. P.A. 2015-3992/RER/1. Approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n.1080/2015 del 28/07/2015

TECNICO DELL’AUTOMAZIONE INDUSTRIALE 

L’INIZIATIVA Paride Puglia presenta a modo suo la striscia di fumetti che ogni settimana pubblicheremo sulle nostre colonne

«Sono un vignettaro, questa coppia mi fa già paura»
Per parlare di politica, cultura e sport attraverso gli occhi di due modenesi doc

IL RITRATTO

Alfio e la Vanda, due occhi
dissacranti su Modena

«S ono solo un vignet-
taro, mica un filoso-

fo. Voi siete tanto bravi a
usare le parole, usatele
pure voi».

Paride Puglia parla at-
traverso le sue vignette e
nulla vuole dire di più.
Nulla dice delle sue due
ultime creature, uscite
da una matita ingestibi-
le: Alfio e la Vanda.

Da oggi e ogni fine set-

timana, sulle nostre co-
lonne, questi due mode-
nesi doc racconteranno
Modena attraverso i loro
fumetti.

Un modo per ripercor-
rere con ironia i fatti
principali della settima-
na. Gli avvenimenti poli-
tici, sociali, culturali e

sportivi di Modena. Con
il loro sguardo attento Al-
fio e La Vanda attraver-
seranno il luoghi-simbo-
lo della città e daranno il
loro giudizio ‘senza fil-
t ro ’ sugli eventi quotidia-
ni.

Due personaggi indi-
pendenti dal loro ideato-
re, un «vignettaro» che
sembra già avere paura
di quello che potrà pro-
durre. E forse, proprio
per questo, sceglie il si-
l e n z i o.

SEGUE DALLA PRIMA

F orse da quando era nato. Cappello blu e
giubbotto senza maniche. Estate e inverno.

Si dice ancora comunista Alfio. Con l’o rgo gl i o
infantile di chi ci ha creduto. Si commuove da-
vanti alle canzoni partigiane, ma guarda con
diffidenza malcelata ai propri vicini. Una cop-
pia di immigrati marocchini con sei figli. O
forse sette. Alfio non li ha mai contati. Cura
l'orto e nel suo garage costruisce piccoli giocat-
toli in legno che non fa vedere a nessuno. Ma
che a Natale regala ai nipoti con l’orgoglio del
‘l’ho fatto per te’. L’ultima volta che ha messo
piede in chiesa è stato il giorno del suo matri-
monio. Ascolta il liscio, guarda il Tg1, la do-
menica i gol della serie A e il venerdì compra il
branzino al mercato. Se è in vena di spese, ‘ch e
la pensione va messa da parte’, anche il polipo.
Già, la pensione. Da quando ha smesso di la-
vorare in officina beve. Tanto. Al bar dall’al -
tra parte della strada i bicchieri di prosecco li
chiamano ‘lampadine’. Eh, lui di lampadine
ne spegne a decine durante il giorno. Ma si il-
lude che nessuno se ne accorga. Nemmeno
quando la sera, con le gote rosse e con un fiore
in mano, entra in casa e chiama Vanda. Come
fossero ancora fidanzati.

Vanda. Orecchini di perla, capelli bianchi e
ordinati. Le scarpe col tacco quadrato e la gon-
na sempre intonata col maglione. Faceva l’in -

segnante. Di matematica. E’ andata in pensio-
ne prima dell’avvento del registro elettronico.
Anzi pare andò in pensione un anno prima
proprio per non doversi adattare ad usare
quell’assurdo computer. Molti alunni la ricor-
dano ancora con un misto di terrore e rispetto.
Precisa, ordinata, i suoi maglioni di lana san-
no di quel profumo che si sente solo di prima-
vera. Nei prati, prima di sera. Vanda ha una
risposta per tutto. Anche di fronte alle cose più
assurde. Anche di fronte alla morte. Fuma due
sigarette al giorno: una dopo pranzo e una pri-
ma di cena. Le Merit. Non le piacciono gli ec-
cessi e non sopporta i ‘comunisti’. Almeno così
ha sempre detto ad Alfio. Non sopporta il suo
giubbotto senza maniche e non sopporta la sua
barba disordinata. Non sopporta quando beve
e non sopporta il suo russare la notte. Che per-
chè lo abbia sposato, a sentire lei, nessuno lo sa.
Ma che, quando Alfio si ruppe il femore, Vanda
passò tre giorni in ospedale. Giorno e notte.
Non volle muoversi. Mica perchè ci tenesse, ov-
vio. Ma solo perchè ‘a casa cosa vado a fare?’.

Ha un gatto, Vanda. O meglio. ‘C’è un gatto
che gira in giardino’ come dice lei. Si fa prepa-
rare il macinato ogni mattina dal droghiere
per quel gatto a cui non ha mai dato un nome.
Perchè affezionarsi è pericoloso. Metti si rom-
pa un femore anche lui....

(Giuseppe Leonelli)

MATITA Paride Puglia
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Vicina. Oltre le attese. Vicina. Oltre le attese.

I DATI DELLA MUNICIPALE Nel 2015 solo tre contro i sette dei due anni precedenti

Terre d’Argine, incidenti mortali in calo
«Pur con meno agenti il personale ha cercato di raggiungere gli obiettivi»

A nche quest’anno il raf-
fronto tra i dati statistici

raccolti, inerenti le funzioni
in capo alla polizia Munici-
pale, ha permesso di fare un
bilancio sull’andamento ge-
nerale dell’attività svolta
su ll’intero territorio dell’U-
nione delle Terre d’A r g i n e.

«Nonostante una forte di-
minuzione delle unità impie-
gate, dovuta principalmente
a pensionamenti, a scadenze
di contratti a tempo determi-
nato per le assunzioni po-
st-sisma e ad una impossibi-
lità normativa dell’Unione
di effettuare nuove assunzio-
ni, il personale operante ha
cercato di svolgere i propri
compiti con la dovuta profes-
sionalità e collaborazione,
ne ll’ottica del raggiungi-
mento degli obiettivi posti
dal l’amministrazione, per-
seguendo la salvaguardia del
sistema di regole di convi-
venza civile a tutela dell’inte -
ra collettività e la vivibilità
nei centri abitati» - afferma-
no dall’Unione. Sulla base di
tali premesse, è stato possibi-
le effettuare una prima ana-
lisi dell’attività svolta dalla
polizia Municipale sui terri-
tori dei comuni di Campogal-
liano, Carpi, Novi e Soliera.

Organico
L’organico della Munici-

pale è formato complessiva-
mente da 99 unità, così suddi-
vise: 1 comandante, 1 viceco-
mandante, 4 commissari, 11
ispettori, 77 agenti e 5 dipen-
denti amministrativi.

Come si evince dai dati ri-
portati rispetto all’anno pre-

cedente, nel quale la dotazio-
ne organica era di 106 unità,
vi è stata una diminuzione di
6 agenti e 2 amministrativi e
l’aumento di 1 ufficiale.

Dotazione veicoli
Le auto utilizzate per il ri-

lievo di incidenti sono 4, le
auto normali sono 14, le moto
12, le auto civetta 6, le bici-
clette 12 e le biciclette per as-
sistenti civici 10.

Polizia Stradale e campagne di
sicurezza

Nonostante il forte calo di
personale e la costituzione
del Nucleo antidegrado , as-
sidua è stata la nostra pre-

senza sulla strada che ha per-
messo comunque di control-
lare circa 23.600 veicoli; in
media 66 veicoli al giorno
contro i 70 dello scorso an-
n o.

La riduzione del persona-
le, unitamente al cambio di
mansioni di alcuni operatori
ha sicuramente contribuito
alla riduzione del numero di
violazioni accertate sull’i n-
tero territorio dell’U n io ne,
circa 16.700 contro le 20.040
del 2014.

Di tali violazioni contesta-
te circa il 75% sono state pa-
gate, di questo 75%, circa
l’89% si è avvalso della possi-
bilità di pagare entro 5 gior-

ni dalla contestazione-notifi-
cazione della violazione, u-
sufruendo dello sconto del
30% sulla sanzione pecunia-
ria.

La modalità di pagamento
più utilizzata dai trasgresso-
ri è il conto corrente posta-
le-bancario con una percen-
tuale di circa il 69%, seguita
dal pagamento diretto in cas-
sa con il 30% mentre solo lo
0.5% ha effettuato il paga-
mento on line sul sito dell’U-
n i o n e.

Nonostante il calo genera-
lizzato delle sanzioni, si è re-
gistrato un aumento di alcu-
ne tipologie di violazioni,
quelle derivanti dalla guida

in stato d’ebbrezza alcolica
sono 77 contro le 59 del 2014,
con 56 conducenti sanzionati
penalmente e 21 sanzionati
in via amministrativa, quel-
le per circolazione con veico-
lo privo della prescritta revi-
sione periodica, circa 790
contro le 634 del 2014. Si è pro-
ceduto poi al ritiro di 285 pa-
tenti e 29 carte di circolazio-
ne ed alla decurtazione di
13.655 punti sulle patenti.

Risultano essere diminuiti
sia i ricorsi presentati avver-
so le sanzioni amministrati-
ve davanti al giudice di pace,
ossia 34 rispetto ai 95 del
2014, così come quelli presen-
tati al prefetto, 62 rispetto a
82 del 2014.

Uno degli obiettivi primari
per il 2015 è rimasto quello
della tutela delle fasce deboli
d’utenza ossia conducenti di
velocipedi, pedoni, bimbi
trasportati sui mezzi e perso-
ne con capacità di deambula-
zione sensibilmente ridotta.
Sono, infatti, proseguite le
campagne di sicurezza che
hanno portato alla preven-
zione e repressione dei com-
portamenti scorretti posti in
danno di tali categorie. A tali
utenze deboli si è aggiunta,
per l’anno che stiamo analiz-
zando, quella dei conducenti
di ciclomotore.

Oltre ai controlli su strada,
per il raggiungimento di tale
obiettivo, è proseguita l’atti -

vità di educazione stradale
nelle scuole.

Autotrasporto
Nel corso del 2015 è stato

costituito il Nucleo autotra-
sporto formato da 16 operato-
ri. Nel corso dell’anno sono
stati effettuati 14 servizi mi-
rati alla formazione del per-
sonale operante, nel corso
dei quali sono stati controlla-
ti 53 veicoli adibiti al traspor-
to conto terzi e conto proprio
immatricolati in Italia che
hanno portato all’accer ta-
mento di 38 violazioni; tra le
principali quelle inerenti ai
tempi di guida di riposo dei
conducenti professionali e
quelli relativi alla regolarità
dei documenti di circolazio-
n e.

Infortunistica stradale
Durante l’anno 2015 sono

stati rilevati sull’intero ter-
ritorio dell’Unione 876 sini-
stri stradali, pari a quelli ri-
levati nel corso del 2013, ma
in calo rispetto al 2014, uno
dei dati più bassi degli ultimi
anni.

Di questi 461 sono stati con
feriti e 412 senza feriti. I sini-
stri stradali con esito morta-
le sono stati 3 di cui 1 dovuto
a malore del conducente av-
venuto prima del sinistro, un
dato notevolmente in calo ri-
spetto ai 7 rilevati sia nel 2013
che nel 2014.

L’ANDAMENTO Gli incidenti stradali negli ultimi anni

CARPI Sono cinque le gabbie per questo servizio

Depositi protetti alla stazione,
via alle iscrizioni: 60 posti sicuri per la bici

CARPI

I l progetto Depositi protetti
per biciclette sta per diven-

tare realtà: si aprono infatti
domani le iscrizioni per i 60
posti bici disponibili da fine
febbraio in via Dalla Chiesa a
lato della stazione ferrovia-
ria di Carpi: sono cinque le
gabbie che forniranno que-
sto servizio e che ora sono in
lavorazione nella ditta co-
struttrice. Proprio perché i
posti sono solo 60 e l’assesso -
rato alla Mobilità prevede u-
na forte richiesta da parte dei
pendolari si invitano gli inte-
ressati ad affrettarsi per gua-
dagnare un posto sicuro per
la propria bicicletta. Ricor-
diamo che quest’opera è inse-
rita nel progetto della pista
ciclo-pedonale di via Dallai,
ormai ultimata.

Ricordiamo anche le moda-
lità di accesso al servizio; il
deposito è aperto tutto l’anno
24 ore su 24: si entra nelle gab-
bie grazie ad una chiave codi-
ficata concessa previa iscri-
zione e pagamento di una
cauzione di 20 euro. Possono
iscriversi al servizio i cittadi-
ni maggiorenni residenti o
domiciliati a Carpi. Per le i-
scrizioni bisogna rivolgersi
agli uffici della coop Il Man-
tello, portando un documen-
to di identità e la bicicletta
che si intende parcheggiare.
Al momento dell’iscr izio ne
infatti il mezzo verrà fornito,
se sprovvisto, di targa adesi-
va del sistema Bici Sicura: il
costo dell’adesivo, obbligato-
rio, è di 10 euro. L’iscrizione
avrà durata triennale con
possibilità di rinnovo. Ogni i-
scritto potrà accedere ai de-

positi con la sola bicicletta di-
chiarata all’atto dell’iscrizio -
ne. Sono previste sanzioni, a
cura della polizia Municipa-
le, per tutti i casi di compor-
tamento vietato previsti dal
Regolamento del servizio ap-
provato nei mesi scorsi.

«I depositi protetti ritenia-
mo possano essere un siste-
ma efficace, sia per garantire
sicurezza ai pendolari nei
confronti dei possibili furti
di biciclette - spiega l’a ss es-
sore alla Mobilità, Cesare Ga-
lantini - sia perché rappre-
sentano un ulteriore soste-
gno alla mobilità sostenibile
e alla vocazione della stazio-
ne Fs come fulcro di questa in
città. La stazione infatti è
punto intermodale del tra-
sporto pubblico urbano ed e-
xtraurbano, treno, bici a no-
leggio, ciclabili».

CARPI L’Ausl sul tema sollevato dai grillini in Consiglio comunale

«Residenza psichiatrica,
no all’esternalizzazione»

CARPI

N el corso del Consiglio
comunale di Carpi di

giovedì il gruppo consiliare
del Movimento 5 Stelle ha
presentato una interroga-
zione nella quale chiedeva
come pensino l’amm ini-
strazione e l’Azienda Usl
«di fare fronte ai problemi
del Servizio di Diagnosi e
Cura e alla collocazione
della nuova Residenza Psi-
chiatrica a trattamento in-
tensivo promessa fin dal
2007 e mai realizzata. Un’e-
sigenza sentita quella di a-
vere tutti i servizi e reparti
necessari in loco - ha spie-
gato il consigliere Monica
Medici leggendo il testo
dell’interrogazione - Quan-
do verranno ricollocati a
Carpi i posti letto di Resi-

denza Psichiatrica intensi-
va attualmente allocati fuo-
ri comune, come si ritiene
compatibile la presenza di
questa struttura all’i n te r-
no di un ospedale, si è va-
lutato di prendere in affitto
o acquistare la struttura
privata posta in via Tre
Febbraio, quando verran-
no eseguiti i lavori per gli
interventi strutturali e di
messa a norma del reparto
di Diagnosi e Cura?».

L’assessore alla Sanità,
Daniela Depietri, ha letto
in aula una lettera firmata
dal  direttore  g enerale
dell’Azienda Usl, Massimo
Annicchiarico, e che spie-
gava come in particolare
fossero stati aumentati
nell’ultimo anno il numero
dei Percorsi Residenziali
Sociosanitari sia nel Di-

stretto di Carpi con l’ap e r -
tura di un nuovo apparta-
mento a Soliera da 6 posti
che nel Distretto di Miran-
dola, anch’esso con un ap-
partamento con sei posti. «I
servizi territoriali sono poi
stati dotati di unità di per-
sonale aggiuntivo, il che
renderà possibile dal pri-
mo febbraio l’apertura dei
Centri di Salute Mentale
dell’area nord dalle 8 alle 20
nei giorni feriali e dalle 8
alle 14 nei sabati e nei pre-
festivi, come gli altri Centri
della provincia. Non è pre-
vista - concludeva la rispo-
sta dell’Ausl - né allo stato
ipotizzabile l’ester nalizza-
zione del servizio, stante la
concreta realizzabilità di
un progetto innovativo e
condiviso all’interno del Si-
stema Sanitario Pubblico».
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MIRANDOLA

Il Consiglio
ha approvato i Registri

delle Unioni Civili
e del testamento biologico

SAN PROSPERO I carabinieri, con l’ausilio della polizia, hanno arrestato un 30enne magrebino

Ubriaco dà in escandescenza
e danneggia un bar

SAN PROSPERO

H anno passato il vener-
dì sera a disturbare la

Bassa modenese e per uno
di loro sono scattate le ma-
n e t t e.

Erano le 20 circa di ve-
nerdì quando alcuni pas-
santi hanno segnalato ai
carabinieri la presenza di
alcuni magrebini molesti
all’interno di un parco di
Cave zzo.

Il gruppo stava bivaccan-
do e continuava a disturba-
re le famiglie che cercava-
no di trascorrere una pia-
cevole serata. All’ar rivo
dei carabinieri il gruppo è
stato identificato e tra loro
spiccava anche un 30enne
residente a Ravarino.

E’ stato proprio lui a spo-
starsi fino a San Prospero
dove alle 23 si è fermato in
un bar a bere.

In poco tempo era com-
pletamente ubriaco e ha i-
niziato a molestare le ra-
gazze presenti.

Quando la barista si è ri-
fiutata di servirgli altro al-
col il 30enne è andato su

tutte le furie e ha iniziato a
lanciare tavolini, a spacca-
re bicchieri e a creare il
panico all’interno del loca-
l e.

La barista ha così aller-
tato i carabinieri che sono
giunti sul posto insieme a

una Volante della polizia
di Mirandola.

L’uomo ha opposto resi-
stenza ai a militari e agen-
ti continuando a creare
s c o m p i g l i o.

E’ stato poi bloccato e
portato in caserma dove è

stato arrestato con le accu-
se di resistenza a pubblico
ufficiale, danneggiamenti
e minacce.

Ieri mattina in tribunale
l’arresto è stato convalida-
to e dovrà scontare la sua
pena in carcere.

FINALE Il commento di Ferraresi (M5S)

«Lo scioglimento non
era voluto dai politici»

FINALE

«C ome previsto, il Co-
mune di Finale, a

guida Pd, non è stato sciolto
per infiltrazioni mafiose.
La decisione politica è stata
presa da Alfano, ministro
del Governo Renzi». Così
l’onorevole Vittorio Ferra-
resi del Movimento 5 Stelle
interviene in merito al
mancato commissariamen-
to del Comune di Finale.

«Decisione che contrasta
con la relazione tecnica dei
commissari inviati per va-
lutare la situazione del Co-
mune di Finale che avevano
chiesto lo scioglimento o la
rimozione di alcuni diri-
genti - spiega Ferraresi - Re-
lazione che abbiamo più
volte chiesto venisse dese-
cretata, in modo che i citta-
dini potessero conoscerne
il contenuto. Il paradosso è
che questa situazione sem-
bra che sia stata creata dal-
le opposizioni. La realtà dei
fatti è che dopo l’indagine e
i lavori della ‘nd ra n gh et a
nel Comune di Finale, chi
ha richiesto lo scioglimen-
to del Comune sono stati i

tre commissari, il vice-pre-
fetto vicario di Ravenna,
l’ex maggiore dei carabi-
nieri e il tenente colonnello
delle Fiamme Gialle, non
rappresentanti del M5S, o
delle altre opposizioni. Si
saranno svegliati con una
improvvisa antipatia o vo-
glia di infangare il sindaco?
La nostra posizione è quin-
di cambiata? Assolutamen-
te no. Chi ci accusa di aver
tirato fango o di aver accu-
sato qualcuno di essere ma-
fioso lo fa con il preciso in-
tento di mentire e di pren-
dersi vittorie che non esi-
stono visto che a perdere
qui sono stati solo i cittadi-
ni. Lo scioglimento sarebbe
stato l'ennesimo fatto gra-
ve, ma le conseguenze delle
scelte dell’a mministrazio-
ne rimangono. La respon-
sabilità politica rimane. La
‘ndrangheta che ha lavora-
to nei cantieri di Finale ri-
mane, il processo Aemilia
con le intercettazioni che ci
dicono che a Finale nessu-
no si sarebbe messo di mez-
zo a Bianchini rimangono,
lo sversamento di amianto
rimane».

DALLA MUSICA ALLA CULTURA La struttura è dedicata alla memoria di Lina Cavalieri

San Possidonio, inaugura la scuola di Canto
lirico della soprano mirandolese Paola Occhi

CAMPOSANTO

«S ono davvero felice
che le sorelle An-

dra e Tatiana Bucci, ab-
biano accettato il nostro
invito e vengano a porta-
re alla cittadinanza la lo-
ro testimonianza di so-
p r a v v i s s u t e  a d  A u-
schwitz, in occasione del-
la Giornata della Memo-
ria». Così Luca Gherardi,
assessore alla Cultura e
all’Istruzione del Comu-
ne di Camposanto, pre-
senta la serata che si ter-
rà domani alle 20.45 nella
palestra comunale Vigor
B ovo l e n t a .

«A loro va, fin da ora, il
ringraziamento dell’a m-
ministrazione comunale,
così come all’a s s o c i a z i o-
ne culturale Educamente
di Mirandola che anche
quest’anno ci ha aiutato
n el  l  ’org anizzazione -

commenta Gherardi -
Mettere insieme appun-
tamenti per fare memo-
ria, ritengo sia uno dei
doveri delle Istituzioni e,
come già avvenuto in
passato, quest’anno po-
tremo farlo ascoltando la
voce di chi in prima per-
sona ha vissuto la depor-
tazione e la prigionia in
uno dei più tristemente
noti campi di ster mi-
nio».

CAMPOSANTO Appuntamento per non dimenticare

Memoria, le sorelle Andra e Tatiana
Bucci alla palestra comunale

SAN POSSIDONIO

I naugura oggi alle 16.30 al
palazzetto dello sport Pa-

lazzurro di via Focherini a
San Possidonio una nuova
scuola di Canto lirico intito-
lata alla memoria di Lina Ca-
va l i e r i .

La scuola nasce dalla vo-
lontà, dall’impegno e dal la-
voro della soprano leggero di
Mirandola Paola Occhi, che
realizza così un sogno: crea-
re una struttura unica nel
suo genere in tutta Italia, u-
nendo al Bel Canto la cultura
a 360 gradi. La soprano è in-
fatti stata nominata amba-
sciatrice della Cultura, re-
sponsabile delle Regioni E-
milia Romagna e Basilicata
dal presidente dell'associa-
zione Bruno Mancini “Da I-
schia L'Arte - DILA”.

Paola Occhi nel realizzare

questo sogno viene affianca-
ta dalla pianista Santina A-
mici di Roma, coordinatrice
onoraria, dalla soprano di
Roma Anna Bruno Soprano,
direttore artistico della scuo-
la. Nella programmazione

dei corsi la scuola prevede u-
no stage di violino jazz, un
corso di Tip-tap, poi lezioni
di pittura, poesia e fiabe per
bambini che si avvalgono
della collaborazione e pro-
fessionalità di medici logo-
pedisti, ortopedici e oculisti.

«Vorrei far scoprire ai ra-
gazzi la musicalità che è in
loro, nascosta in fondo al
cuore, insegnando l'appren-
dimento della tessitura voca-
le, la tecnica del canto, l'addi-
zione e la respirazione cor-
retta, per poi affrontare qual-
siasi tipologia di canto dalla
lirica al pop, dal gospel al
soul, fino al jazz», spiega Pao-
la Occhi.

Al termine dell'anno musi-
cale sarà rilasciato un atte-
stato di frequenza e verrà da-
ta la possibilità ai diplomati
di partecipare a concerti e
audizioni.

DROGA

Spaccio,
2 arresti

C ontrolli a tappeto tra
Carpi e Camposanto

per arrestare il fenomeno
dello spaccio di droga. I
carabinieri della compa-
gnia di Carpi hanno, in-
fatti, arrestato due pu-
s h e r.

Un 40enne magrebino è
stato perquisito all’i n-
gresso della sua abitazio-
ne in via Matteotti a Carpi
e trovato in possesso di un
calzino da bambino pieno
di cocaina. In casa, poi, i
militari hanno trovato 10
dosi e 350 euro provento di
s p a c c i o.

A Camposanto, invece, è
finito nei guai un 30enne,
sempre magrebino, già
noto ai militari ed è stato
fermato vicino all’a r gi n e
e trovato in possesso di 3
dosi di cocaina e centi-
naia di euro in contanti.

Carpi e Bassa
MIRANDOLA - Possono richiedere l’iscrizione nel Registro
delle Unioni Civili tutti i cittadini maggiorenni, italiani o
stranieri, di stato civile libero, anche dello stesso sesso,
iscritti nell’Anagrafe della popolazione di Mirandola, coabitanti
e facenti parte della stessa famiglia anagrafica da almeno 12
mesi, e che dichiarano di essere legati da vincoli affettivi e da
motivi di reciproca assistenza morale e materiale.
La dichiarazione relativa alla volontà di essere iscritti nel
Registro delle Unioni Civili sarà fatta davanti al sindaco o suo
delegato e alla presenza di due testimoni. Il Regolamento
delle Unioni Civili consente poi di riconoscere gli stessi
benefici previsti per le coppie unite in matrimonio e contenuti
nei regolamenti comunali, ovviamente tale riconoscimento ha

valore unicamente per il comune di Mirandola e per i servizi e
contributi da esso erogati. L’auspicio del Comune è che il
Parlamento legiferi al più presto sulla materia consentendo
così di avere norme che valgono su tutto il territorio na-
zionale.
Nel Registro del testamento biologico potranno essere iscritti
coloro che, residenti nel Comune di Mirandola, chiederanno
di depositare in busta chiusa e sigillata, le proprie volontà
inerenti i trattamenti medici cui essere o non essere sot-
toposti nel caso in cui si trovassero coinvolti in malattie o
traumi cerebrali tali da determinare una perdita di coscienza
definibile come permanente ed irreversibile o che non con-
senta di comunicare consapevolmente con i medici. Vi po-

trebbero inoltre essere indicate le volontà in merito al fine
vita, donazione di organi, rito funerario e destinazione del
corpo una volta deceduti. La richiesta di inserimento nel
registro e il deposito della busta, può essere effettuato
tramite semplice istanza, in cui dovrà essere indicato il nome
di un “fiduciario”, ovvero della persona che avrà l’esclusivo
compito di dare fedele rappresentazione della volontà di
esecuzione del dichiarante.
Il contenuto della dichiarazione e il nome del fiduciario
potranno essere modificati in ogni momento da parte del
dichiarante. Il ritiro della busta al fine di adempiere alle
volontà del dichiarante potrà essere effettuata esclusiva-
mente da parte della persona indicata quale fiduciario.
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SASSUOLO Dopo le critiche rivolte all’amministrazione nel periodo natalizio, incontro pubblico sul tema

Come vanno le vendite in centro città?
Comune e negozianti a confronto sulla crisiSASSUOLO

U n confronto schietto
tra amministratori

e commercianti per va-
lutare insieme come sas-
suolo sta vivendo questa
nuova fase di crisi eco-
nomica. E’ prevista per
il prossimo 8 Febbraio
l ’ i n i z i a t i v a  v o l u t a
d al l ’a m mi n i st r az i on e
per parlare dell’a n d a-
mento del commercio e
delle iniziative in calen-
dario per il 2016. L’i n c o n-
tro si svolgerà presso la
sala G.P. Biasin in via
Rocca 22 a partire dalle
ore 19,45, e si tratta di un
confronto convocato dal
Sindaco e dall’A s s e s s o re
al Commercio con i Com-
mercianti. Sindaco e as-
sessore invitano tutti gli
interessati al confronto
«per valutare l ’an d a-
mento del commercio in
città e le relative inizia-
tive o manifestazioni che
si svolgeranno durante
il corso dell’anno». Il
banco di prova più re-

cente per Sassuolo è sta-
to quello del  Natale:
qualche segnale di ripre-
sa si è fatto sentire, so-
prattutto per i negozi di
alimentari, avendo i con-
sumatori prediletto pro-
prio questo settore per i
regali, con panettoni,
cioccolatini e qualche
prodotto gastronomico.
Soddisfatti anche alcuni
negozi di abbigliamento
che hanno mantenuto gli
incassi al livello degli
scorsi anni. Le critiche
però non erano mancate,
nemmeno per le Feste.
Presa di mira era stata
proprio l’A m mi n i st r a-
zione accusata di non es-
sere riuscita ad animare
adeguatamente il centro
con iniziative che avreb-
bero potuto far incre-
mentare i fatturati. Da
qui l’esigenza di un con-
fronto e di una program-
mazione più condivisa.

SASSUOLO

Via Cavallotti
chiusa al

traffico per il
porfido nuovo

SASSUOLO

D isagi in vista in via
Cavallotti. La stra-

da resterà chiusa al
transito per l’ultimo de-
gli interventi di ripri-
stino del manto strada-
le in porfido..

Inizieranno martedì
prossimo, 2 febbraio,
subito dopo il termine
del mercato settimana-
le, i lavori relativi all’ul-
timo intervento neces-
sario per il ripristino
integrale di via Felice
Cavallotti: il rifacimen-
to dell’at t r ave r s a m e n t o
pedonale, con cubetti di
p o r f i d o,  a l l ’ a l t e  z z a
de ll ’intersezione tra
via Cavallotti e piazza
Martiri Partigiani.

Per permettere la rea-
lizzazione in tempi ra-
pidi dell’intervento, via
Cavallotti sarà chiusa
al transito veicolare a
partire dal pomeriggio
di martedì 2 febbraio fi-
no a fine lavori, non ol-
tre comunque il pome-
riggio di giovedì 4 feb-
b r a i o.

SALDI I saldi sembrano dare soddisfazione ai commercianti ma la crisi è ancora lontana dall’essere debellata

FORMIGINE Una festa per tutti i organizzata dal comune invaderà le strade di Formigine con festose golosità

Giovedì grasso: la novità del Carnevale 2016
Poi domenica e martedì i tradizionali corsi mascherati in centro storico

FORMIGINE

E’ il giovedì grasso la
grande novità della 59°

edizione del Carnevale dei
Ragazzi di Formigine, la tra-
dizionale manifestazione or-
ganizzata dall'Amministra-
zione comunale in collabora-
zione con l'associazione Car-
nevale dei Ragazzi, che arric-
chisce così una delle manife-
stazioni di divertimento
spontaneo e gioioso più se-
guite a livello provinciale. Il
programma di giovedì pros-
simo 4 febbraio prevede dalle
9 la degustazione delle frittel-
le di baccalà e patatine fritte
preparate dallo chef Gianni;
dalle 12 la degustazione della
polenta con cinghiale; dalle
16 musica con la cover band
di Vasco Rossi “Siamo soli”,
giochi e balli in piazza. Dalle
14 alle 18 ingresso speciale al
Museo del Castello e labora-
torio per bambini (costo 1 eu-
ro, tel. 059 416145-244); sem-
pre al Castello alle 17 labora-
torio per creare mascherini
per bambini dai 6 agli 11 anni
(costo 1 euro, prenotazione
obblig atoria).

Il Carnevale dei Ragazzi vi-
vrà poi le sue giornate più im-
portanti domenica 7 e marte-
dì 9 febbraio con i corsi ma-

scherati per le vie del centro,
le mascherine singole invece,
possono iscriversi anche il
giorno stesso della sfilata.
Domenica 7 febbraio saranno
protagoniste le maschere tra-
dizionali. Dalle 11, infatti, gli
Zingari “b iva c ch e r a n n o ” da -
vanti al castello offrendo ai

passanti degustazioni di piat-
ti tipici. La famiglia Paviro-
nica aprirà il corso masche-
rato alle 14 con la banda e le
majorettes, mentre alle 16 si
esibirà nello “sp rol oq ui o”
dal balconcino di Sala Log-
gia. Sarà presente la Strana
Coppia di Radio Bruno.

SASSUOLO Domenica 7 a partire dalle 15

Festa in maschera
al parchetto ‘Il Trifoglio’
SASSUOLO

A nche Sassuolo si mette in masche-
ra e si prepara a premiare i carri:

si svolgerà domenica 7 febbraio, a par-
tire dalle ore 15 presso l’area giochi Ti-
ziana Orsini Rovatti, la Festa di Car-
nevale al Parchetto Ducale “Il Trifo-
glio”.

Organizzata dal Comitato parchetto
Ducale Il Trifoglio, con la collabora-
zione del Circolo Arci Caccia ed il pa-
trocinio del Comune di Sassuolo, la fe-
sta avrà inizio alle 15 e verranno pre-
miate tutte le maschere oltre al gruppo
più numeroso. In caso di pioggia l’e-
vento sarà trasferito all’interno dei lo-
cali del Circolo Arci Caccia, in via Pa-
dova 4.

Un altro corso mascherato
si terrà martedì 9 febbraio
dalle 14. Ad aprire la sfilata
saranno il Re e la Regina della
Zingaraja; seguiranno carri
allegorici, gruppi folkloristi-
ci e ballerini con la partecipa-
zione straordinaria della
Strana Coppia di Radio Bru-

no. Durante tutta la giornata,
che si concluderà alle 17 con le
premiazioni, si potranno de-
gustare piatti tipici, come la
“ch e rs e in t a” (gnocco fritto),
alle 9, i maccheroni al ragù,
alle 12, e la polenta alle 16.30.
Sia domenica 7 dalle 10 alle 13
e dalle 14 alle 18 che martedì 9
febbraio dalle 14 alle 18, in-
gresso speciale al Museo del
Castello , al costo di 1 euro.

DIVERTIMENTO Una bella immagine del Carnevale dei Ragazzi a Formigine
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NONANTOLA Ennesimo incidente sui rettilinei della periferia nonantolana: il sinistro ieri pomeriggio intorno alle 15

Auto travolge ciclista a Campazzo: grave un 50enne
I residenti della zona infuriati: «Raccolta firme perchè qui mancano luce e segnaletica»

NONANTOLA

U n terribile schianto e
l’uomo sulla bicicletta è

stato sbalzato sul cofano
dell’auto e poi a terra. grave
è stato ricoverato all’ospeda -
le di Baggivara. L’in cidente
è accaduto ieri momeriggio
intorno alle 15. Un’auto gui-
data da una giovane 21enne
all’altezza di via Bertoldina
a Campazzo, nei pressi con
l’incrocio di via Farini ha
travolto un ciclista di 50 an-
ni. Si tratta di un immigrato
che secondo la ricostruzione
della dinamica, ancora in
via di accertamento, percor-
reva la strada in senso inver-
sio a quella dell’auto e si sa-
rebbe spostato per svolatre a
sinistra. la giovane, a quanto
pare, ha frenato di botto ma
non è riuscita ad evitarlo:
l’uomo è finito sul parabrez-
za e da lì sbalzato sull’asf al-
to. Non ha perso conoscenza
ma le sue condizioni sono ri-
sultate gravi. e stato portato

subito all’ospedale di Bag-
giovara, mentre la ragazza
ha rifiutato di essere accom-
pagnata al pronto soccorso.
L’incidente ha creato rallen-
tamenti perchè l’auto della
giovane è finita nel fosso, du-
rante il sinistro e sono stati
necessari diversi interventi
per recuperare l’auto. sul po-
sto oltre alla municipale è in-
tervenuta anche la polizia
stradale. La notizia ha fatto
subito molta eco sui social in
quanto si tratta dell’ennesi -
mo incidente nel territorio
di Nonantola, tagliato da ret-
tilinei stretti e poco sicuri.
Tra gli utenti della pagina
Fb sei di Nonantola se c’è chi
pensa ad una raccolta firme.
A protestare sono proprio i
residenti di Campazzo che
lamentano l’assenza delle o-
pere di urbanizzazione tra
cui luce e segnaletica. DESOLATA La zona in cui è avvenuto l’incidente

BASTIGLIA Spica interviene sui retroscena di terremoto e alluvione, dove la politica mancò

Disastri naturali e responsabilità
«Fare luce sulle verità nascoste»

NONANTOLA Festa per una bisnonna speciale

Una vita in merceria:
tanti auguri Angelina

Oggi compie cento anni

BASTIGLIA

È di qualche giorno fa la notizia che la
Procura di Modena ha archiviato il

processo sul crollo, a causa del sisma 2012,
dello stabile della "Haemotronic" di Me-
dolla dove morirono quattro persone e sul
tema interviene Antonio Spica, di Fratel-
li d’Italia Alleanza Nazionale. «Premesso
che sono certo che la Procura svolga le in-
dagini con accuratezza e professionalità,

mi chiedo: la Commissione Grandi Rischi
non si riunì durante la sequenza sismica,
perché? E perché l'allora presidente Va-
sco Errani e il capo della protezione civile
Gabrielli non chiesero che si riunisse?

Per Spica «va ricordato che già nel 1998,
lo stesso Istituto aveva suggerito che i Co-
muni dell'Emilia, proprio quelli colpiti
nel 2012, fossero classificati almeno in ter-
za categoria, ma la proposta cadde nel
vuoto: va detto che in questa materia, in

base al titolo V della Costituzione, è la Re-
gione che ha il dovere di intervenire e non
il Parlamento. Chi era presidente in Emi-
lia Romagna in quel tempo e perché non
intervenne? La Regione approvò la clas-
sificazione proposta nel 2003, ma ne ha as-
surdamente trascurato l'applicazione op-
zionale fino al giugno 2009.».

Secondo Fratelli D’Italia quindi «si ha
la netta sensazione che i politici emiliani
sottovalutarono la pericolosità sismica».

Così come nel sisma emiliano, anche
nell'alluvione che nel 2014 colpì lo stesso
territorio, «la storia si è ripetuta, metten-
do il luce il muro di gomma delle istitu-
zioni locali, costruito su un'omertà poli-
tica che si rifiuta di puntare il dito contro
i veri responsabili». Anche nell’alluvione
si cerca di assolvere AIPO, almeno politi-
camente, per incolpare solo le nutrie, con
la promessa di un nuovo "arginello" o i-
nammissibilmente proponendo come
qualche giorno fa "l'Assicurazione obbli-
gatoria su abitazioni, edifici pubblici, e
produttivi" come ha fatto il Sindaco di
Bomporto scaricando così sui privati le
responsabilità pubbliche». «Mi chiedo -
continua Spica - dunque se non sia il caso
di presentare un nuovo esposto alla Pro-
cura della Repubblica, sia sul terremoto
che sull'alluvione, sulla base di elementi
finora raccolti, perché la sicurezza del
territorio viene ancor prima di eventuali
interessi di partito».

LA DOMANDA

A Vignola la promessa
esenzione dall’Imu
vale anche per chi
ha già affittato?

VIGNOLA

«S ono il locatore di un appartamento dato in affitto a
Vignola. Ho letto delle intenzioni dell’esecutivo po-

litico vignolese di arrivare ad un mercato istituzionaliz-
zato e controllato degli affitti di appartamenti sfitti». A
scrivere è Giuliano Benuzzi, proprietario di un apparta-
mento in paese. «Ho pure letto che sempre intenzional-
mente si parla di esentare da Imu tali appartamenti nel
caso in cui siano locati. Ora mi chiedo avrò diritto anch’io
in quel caso all’esenzione Imu (pago quasi 1.000 euro l’an-
no) o “dovrò sfrattare gli inquini che sono ora in affitto
per avere tale esenzione in un secondo momento?» chiede
Benuzzi con sollecitudine.

EVITABILI Per Antonio Spica la politica trascurò la sicurezza

SAN CESARIO Dopo la segnalazione della lista civica

Paese senza medico di base
L’Ausl: «Rinforzi in arrivo»

SAN CESARIO

S an Cesario senza medi-
co di base e i cittadini

protestano. La questione
era stata sollevata due
giorni fa, anche da queste
colonne grazie alla segna-
lazione arrivata dalla ca-
pogruppo della lista civica
Nuovo san cesario, Sabina
Piccinini. Ora arriva la ri-
sposta dell’Ausl. «Il tempo
necessario per l’i n d iv i-
duazione del nuovo medi-
co dipende da norme pre-
viste dall’Accordo Collet-
tivo Nazionale della Medi-
cina Generale. Nessuno
scarico di responsabilità
pertanto, ma al contrario
la corretta e tempestiva
applicazione delle norme
contrattuali, delle quali
non vi è evidentemente co-
noscenza .

Il posto vacante è stato
dichiarato il 24 settembre
2015, con pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale il 7
ottobre 2015. Trascorsi i 30
giorni previsti dalla nor-

mativa, sono state stilate
le graduatorie regionali e
gli aspiranti sono convo-
cati per il prossimo 2 feb-
braio per la scelta e l’eve n-
tuale accettazione dell’i n-
carico definitivo».

La direzione del distret-
to sanitario «ha inoltre a-
dottato diverse soluzioni
per far fronte ai disagi ri-
portati dai cittadini e ri-
durre l’affollamento degli
spazi d’attesa del Centro
“I Saggi” a San Cesario
sul Panaro: è stato asse-
gnato alla dottoressa Mo-
nica Lorenzini un nuovo
ambulatorio e anticipato
alle 7.00 l’orario di apertu-
ra», del punto prelievi.
«Dalla prossima settima-
na sarà presente persona-
le di segreteria che miglio-
rerà l’accoglienza, facili-
tando anche l’acceso dei
pazienti, specie quelli af-
fetti da patologie croni-
che, che più spesso si re-
cano in ambulatorio»,
conclude l’Azienda sanita-
ria.

La signora Angelina Rinaldi Dotti per anni
è stata volontaria attiva e presente nella vita

parrocchiale. Oggi tutta la comunità la
festeggia insieme alla sua numerosa famiglia

NONANTOLA

U na vita in merce-
ria, ma non solo. I

figli Natalina, Pierlui-
gi, Fiorenzo insieme a
nuore, genero, nipoti e
pronipoti festeggiano
oggi a Nonantola i cen-
to anni di Angelina Ri-
naldi Dotti, nata a Ca-
stelvetro il 31 gennaio
1916 ma residente dal
1954 nel paese dell’a b-
bazia. La sua è stata una
vita lunga e operosa: do-
po aver lavorato per an-
ni in un caseificio, pri-
ma col marito, poi - ri-
masta vedova - per dieci
anni da sola, ha gestito per
un trentennio un negozio
di merceria. Ha dato il suo
contributo di volontariato
alla vita parrocchiale fino

a  l l  ’ e t à  d i  o l t r e n o-
va nt ’anni. Agli auguri
della famiglia si unisco-
no quelli di tutta la reda-
zione di Prima Pagina.

FESTEGGIATA Angelina Rinaldi Dotti

Pianura
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PAVULLO L’evento organizzato da segreteria provinciale delle Pa, Croce Verde, Ausl e Modena Soccorso

Mega retraining Blsd alla palestra delle medie,
presenti oltre 100 volontariPAVULLO

E rano più di 100 i volonta-
ri impegnati ieri nel me-

ga retraining Blsd, organiz-
zato a Pavullo dalla segrete-
ria provinciale delle Pubbli-
che Assistenze, dall’Ava p
Croce Verde Pavullo, il di-
partimento di emergenza
urgenza dell’Azienda Usl e
Modena Soccorso. Il corso,
si è svolto nella palestra del-
le scuole Medie Raimondo
Montecuccoli.

Il Basic Life Support, so-
stegno di base alle funzioni
vitali, è una tecnica di pri-
mo soccorso che comprende
la rianimazione cardiopol-
monare ed una sequenza di
azioni di supporto di base
alle funzioni vitali. La defi-
nizione Bls-D si riferisce al
protocollo Bls con l’a g giun-
ta della procedura di defi-
brillazione che è lo stan-

dard nei corsi di formazio-
ne per soccorritori.

Il corso Bls-D retraining è
un corso certificato I.R.C.
che prevede l’impegno da
parte del partecipante di 6 o-
re annue e che ha come o-
biettivo l'addestramento e
l'aggiornamento in tema di
tecniche di rianimazione
cardiopolmonare con utiliz-
zo del defibrillatore semiau-

t o m at i c o.
In provincia di Modena

sono più di 3mila i volontari
formati Blsd che operano
quotidianamente in colla-
borazione con il 118 Modena
Soccorso. Tramite una con-
venzione con il Csi di Mode-
na e la PA System, fondazio-
ne delle pubbliche assisten-
ze modenesi, sono già centi-
naia in provincia di Mode-
na i cittadini, gli sportivi e
allenatori che sono stati for-
mati al Blsd.

PAVULLO E’ stata bocciata la mozione presentata dal consigliere Davide Venturelli

«Seggio a Coscogno, scuole non idonee»
«Vanno bene per le visite mediche e non per le elezioni? Non ha senso»

MONTEFIORINO Organizzata dal maestro Antonio Pigozzi e dal gruppo presepistico “Cammino ad Oriente”

Cerimonia conclusiva della mostra dei presepi
“Rocca d’altri tempi-Nel presepe i primi passi della vita”

MONTEFIORINO

U ltimo giorno di aper-
tura della Mostra dei

Presepi nella Rocca me-
dievale di Montefiorino.
La mostra, organizzata e
allestita dal maestro An-
tonio Pigozzi e dal grup-
po presepistico “C a m m i-
no ad Oriente” di cui fa
parte, in collaborazione
con il Comune di Monte-
fiorino e patrocinata
dall’associazione Italiana
Amici del Presepio, dalla
Regione Emilia Romagna
e dalla Provincia di Mo-
dena, ha registrato oltre
5mila visitatori prove-

nienti da tutte le regioni
d’Italia, i quali hanno po-
tuto ammirare e contem-
plare il tema della Nativi-
tà e della Sacra Famiglia
in diorami o presepi aper-

ti.
La cerimonia finale pre-

vede l’estrazione dei bi-
glietti della lotteria che
vinceranno le 14 opere
d’arte realizzate dagli

stessi autori della Mostra
in programma alle ore 16
nella Rocca medievale.
Alle ore 17 è fissato il sa-
luto delle autorità pre-
senti e dei maestri prese-
pisti.

Alle 18 sarà celebrata la
messa nella chiesa par-
rocchiale intitolata alla
Beata Vergine di Loreto.
A seguire, intorno alle o-
re 19, si terrà una Rasse-
gna di canti natalizi con i
cori “San Rocco” di Mon-
tefiorino, “Voci nel ven-
to” Alta Val Dolo e “Vo -
cilassù di Toano”, sempre
a ll ’interno della chiesa
par rocchiale.

PAVULLO L’intervento del presidente regionale del Pri

«Elezioni, serve un sindaco forte e non
“brave massaie” o “buoni padri di famiglia”»
Riceviamo e pubblichiamo l’intervento del presidente regionale del Partito
repubblicano, Paolo Ballestrazzi.
«Ormai la campagna elettorale sta entrando nel vivo e non passa giorno in cui i
candidati, di cui conosciamo il volto assai più del pensiero, non si cimentino
nell' esprimersi attraverso colorite fantasie o stantie banalità pur di ottenere un
po' di visibilità a buon mercato. Così abbiamo letto che per risolvere il problema
dell’ospedale basterebbe incatenarsi al portone del nosocomio e che per
impedire il trasferimento del laboratorio di analisi occorre bloccare l’accor -
pamento di Baggiovara col Policlinico, vero “cancro” finanziario della sanità
modenese. Simili idiozie fanno il pari con l’affermazione che, per guidare il
Comune di Pavullo, basta l’esperienza del “buon padre di famiglia”, come se gli
ultimi anni di Canovi non bastassero ad affermare il contrario.
Stefano Folli, ricordando i casi di Parma, Livorno e Gela, faceva notare come
l’ansia di rinnovamento e l’inconsistenza delle strutture politiche abbiano portato
a coagulare interessi e ad eleggere sindaci che, pur mossi dalle migliori
intenzioni della “brava massaia”, si sono rivelati del tutto inadeguati alla prova
dei fatti. Il problema vero è che da troppo tempo, nel nostro Paese, la politica
non è sostenuta da un pensiero “forte”, risultato dell’elaborazione di strutture
politiche che preferiscono invece concentrarsi sul contraddittorio problema della
individuazione dei candidati. E Pavullo sembra non sfuggire a questa realtà. Ma
se non è possibile interrompere questo percorso perverso è necessario che
accanto all’esigenza del cambiamento vi sia quella della adeguatezza. Mi spiego
meglio: occorre che i candidati più dei loro “desideri” dimostrino cosa sono stati
capaci di fare fino ad oggi, che abbiano un lavoro stabile ed un reddito certo cui
possano tornare alla fine delle loro esperienza politica e che li mettano al riparo
da possibili “inquinamenti”. Il “giovanilismo”, talvolta, può non bastare come
garanzia se un giovane è alla ricerca di un’occupazione e di un ruolo nella
società. Così come non può bastare quale unica premessa per risolvere i
problemi non piccoli che il territorio del Frignano tutto dovrà affrontare e
superare, incominciando proprio dal pernicioso progetto in atto di ristrut-
turazione della sanità.
La volontà regionale, espressa con una certa arroganza ed a più riprese dalla
dirigenza Ausl, è quella di trasformare l’ospedale in un poliambulatorio. Può la
nostra comunità permettersi nella presente congiuntura l’ulteriore contrazione
della base occupazionale? E può il territorio dell’Alto Frignano esser ancor più
penalizzato per la perdita di servizi o di funzioni che lo renderanno sempre
meno appetibile? E’ evidente che se la qualità della vita migliora in pianura e
peggiora in Appennino si incrementa lo “spopolamento” piuttosto che con-
trastarlo, con tutto ciò che ne consegue. Lo stesso ragionamento vale per la
condizione della viabilità per cui si finanzia la “Bretella” , per la quale non v’è
nessuna urgenza, e non si progredisce sulla “Nuova Estense” che, anzi, viene
lasciata in preda all’egoismo di qualche sindaco. Dalle nostre parti, purtroppo,
anche fra coloro che ne avrebbero avuto la possibilità, nessuno ha trovato
l’orgoglio o la forza di specificare che le ragioni meramente economiche non
possono prevalere su quelle della opportunità politica e che i cittadini delle zone
montane devono avere le stesse opportunità e gli stessi diritti degli altri. Anche
se questo comporta un aggravio di spesa. Se comprendiamo come l’entità di
questi problemi meriterebbe un progetto “forte” che però non si intravvede
all’orizzonte, diviene chiarissimo che occorre, quanto meno, un sindaco forte,
capace di dare voce e dignità agli interessi di tutta la montagna. E’ fin troppo
chiaro che la partita vera, importante, si giocherà a Modena, Bologna e Roma
piuttosto che a Pavullo e con i giovanotti di belle speranze, le “brave massaie” e
i “buon padri di famiglia” non lo si vince di sicuro».

(Paolo Ballestrazzi)

Appennino

PAVULLO

È stata discussa e boccia-
ta dalla maggioranza in

Consiglio comunale la mo-
zione presentata dal consi-
gliere della lista civica “In-
sieme per Pavullo”, Davide
Venturelli, in merito allo
spostamento del seggio e-
lettorale di Coscogno dalla
frazione a Sant’A n t o n i o.

«Da alcuni anni il seggio
elettorale numero 18, nel
quale risulta iscritta tutta
la popolazione residente
nella frazione di Coscogno -
ha spiegato Venturelli - è
stato trasferito nel polo sco-
lastico di Sant’Antonio. Ciò
ha comportato un forte di-
sagio per i residenti, che da
tempo immemore avevano
sempre votato all’inter no
dell’edificio che ospitava le
scuole elementari. Anche
la lontananza dal seggio e-
lettorale ha scoraggiato
molti elettori dal compiere
il loro dovere, e sono i nu-
meri a testimoniarlo: nel
2011 la media comunale dei
votanti era stata del 77%,
mentre a Coscogno aveva
votato il 71% degli aventi
diritto, cioè solo 316 su 444
elettori. Nel 2014 poi il dato
è precipitato: su 490 elettori
solo 140 hanno votato, vale
a dire il 28%. Sempre in

quella occasione la media
comunale dei votanti era
stata del 36% degli aventi
diritto». Per questo Ventu-
relli ha precisato che «non
d ev ’essere impossibile tro-
vare una nuova sede ido-
nea se si ritengono le vec-
chie scuole elementari non
più adatte, serve solo un po’
di buona volontà. Vista la
disaffezione al voto che af-
fligge negli ultimi tempi la
popolazione occorre sfor-
zarsi di andare incontro al-
le esigenze dell’e l e tt o r at o,

specie di coloro che vivono
nelle frazioni ed in zone
lontane dal capoluogo».

All’esposizione di Ventu-
relli ha risposta l’a s s e s s o re
Katia Salsi spiegando che
«non è più possibile usare
le vecchie scuole per il seg-
gio perché gli impianti non
sono più a norma e non è u-
na sede decorosa e dignito-
sa. In più in Comune non
sono arrivate lamentele
per lo spostamento».

Il consigliere della Lega
nord, Gian Paolo Cintori,
ha, però, fatto notare come
«quei locali sono usati re-
golarmente per effettuare
le visite mediche agli an-
ziani, per incontri frazio-
nali ed altre iniziative: co-
me fanno ad essere idonei
alle visite e non ai seggi? Le
condizioni igieniche non
devono essere rispettate in
entrambi i casi?».

La Salsi ha, poi, fatto no-
tare che il trasferimento
«non ha influito sull’a f-
fluenza perché dall’analisi
dello storico non risultano
variazioni degne di nota»
al che Venturelli ha ricor-

dato che «alle ultime vota-
zioni si è recato alle urne
solo il 28 per cento degli a-
venti diritto».

E’ poi intervenuto Ber-
nardoni che ha precisato
come zera compito dell’am-
ministrazione garantire la
manutenzione ordinaria e
così abbiamo l’ennesimo e-
sempio di un immobile tra-
scurato dall’ammini stra-
zione e che invece di siste-
marlo si limita a spostare il
se ggio».

La Salsi ha sostenuto che
«l’immobile non è adeguato
perché non è usato tutto
l’anno e perché l’impianto
di riscaldamento non fun-
zione correttamente» ma
Venturelli ha fatto notare
che le elezioni «sono in un
periodo di clima non rigido
e in più ci sono 5 mesi per
trovare un’alternativa an-
che in un’abitazione priva-
ta come permette la legge.
In questomodo si toglie un
servizio ai cittadini dimo-
strando la mancanza di
sensibilità nei confronti di
chi abita nelle frazioni».

(Michela Rastelli)

CONSIGLIERE Davide Venturelli
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MODENA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CARPI

Informazioni 059 659342

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CASTELFRANCO EMILIA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CAVEZZO

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FINALE EMILIA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FORMIGINE

Informazioni 059 558077

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FRASSINORO

Informazioni 0536 309650

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00| sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

LAMA MOCOGNO

Informazioni 0536 44880

Apertura al pubblico sab e prefestivi: 

10.00-8.00 (8.00 del giorno successivo 

al festivo)

MIRANDOLA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTEFIORINO

Informazioni 0536 309500

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTESE

Informazioni 059 982076

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

NONANTOLA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PALAGANO

Informazioni 0536 309680

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PAVULLO NEL FRIGNANO

Informazioni 0536 309720

Apertura al pubblico da lun a ven : 

20.00-8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 

(8.00 del giorno successivo al festivo)

PIEVEPELAGO

Informazioni 0536 309801

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PRIGNANO SULLA SECCHIA

Informazioni 0536 874180

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SASSUOLO

Informazioni 0536 874015

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SERRAMAZZONI

Informazioni 0536 954255

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SESTOLA

Informazioni 0536 62669

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SPILAMBERTO

Informazioni 059 782732

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

VIGNOLA

Informazioni 059 7574740

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

ZOCCA

Informazioni 059 7574780

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

Farmacia Albareto (Albareto)
    Strada Albareto, 685 - 059-318334;
Farmacia Autodromo 
    Strada Formigina - 059-331382;
Farmacia B. V. Popolo
    Via Str. Naz.le Giardini, 30/32
    059-223877;
Farmacia B.V. della Salute
    Corso Canalchiaro, 127
    059-238319;
Farmacia Baggiovara Er. Giacobazzi
    Via Canalino, 54 - 059-223821;
Farmacia Bernasconi
    Corso Vittorio Emanuele II, 78
    059-210144;
Farmacia Borri Maria
    Via Giardini, 760 - 059-355454;
Farmacia Bruni
    Via Emilia Centro, 180 
    059-243359;
Farmacia Buon Pastore
    Via Conco, 32 - 059-300411;
Comunale Crocetta
    Via Ciro Menotti, 370 - 059-251452;
Comunale del Pozzo
    Via Emilia Est, 416 - 059-360091;
Comunale Giardini
    Via Giardini, 431/a - 059-353579;
Comunale Gramsci
    Via Gramsci, 45 - 059-311110;
Comunale i Portali
    Via dello Sport, 54 - 059-371181;
Comunale La Rotonda
    Via Casalegno, 39 - 059-441501;
Comunale Modena Est
    Via IX Gennaio 1950, 29
    059-282202;
Comunale Modena Ovest
    Via del Giglio, 19 - 059-821316;
Comunale Morane
    Via Morane, 274 - 059.300500;
Comunale Storchi
    Viale Storchi, 155 - 059.222238;
Comunale Vignolese
    Via Vignolese, 537 - 059-363330;
Comunale Villaggio Giardini
    Via Pasteur, 21 - 059-342040;
Farmacia Del Collegio
    Via Emilia Centro, 151
    059-222549;
Farmacia Della Bona P. e G. Snc
(San Damaso)
    Strada Vignolese, 1263
    059-469108;
Farmacia Grandemilia (Cittanova)
    Via Emilia Ovest, 1480
    059-848755;
Farmacia Madonna Pellegrina
    Via Bellinzona, 59/61 - 059-392732;

Farmacia Madonnina

    Via Tabacchi, 5 - 059-333153;

Farmacia Montegrappa 

    Via Costa Cesare, 60 - 059-331366;

Farmacia Quattro Ville

(Castelfranco - Lesignana)

    Via S. Onofrio, 107 - 059-827367;

Farmacia S. Agostino Dini M.

    Piazzale Erri - 059-216297;

Farmacia S. Antonio

    Viale Verdi, 161 - 059-221389;

Farmacia S. Omobono

    Via Emilia Centro, 167

    059-222872;

Farmacia San Faustino di Incerti G.

    Via Giardini, 236 - 059-351157;

Farmacia San Geminiano

    Viale Buon Pastore, 400

    059-305352;

Farmacia San Giorgio

    Via Manifattura Tabacchi, 79

    059-223827;

Farmacia San Giuseppe Dott.ssa

Pacchioni M.C. & C. Snc

    Via Castellaro, 25 - 059-243369;

Farmacia San Lazzaro Sas

    Largo Garibaldi Giuseppe, 18

    059-223736;

Farmacia San Marco

    Corso Duomo, 54 - 059-244421;

Farmacia San Martino (Portile)

    Via Chiossi Oreste, 12

    059-460185;

Farmacia San Paolo Sas

    Via Emilia Est, 799 - 059-360268;

Farmacia Santa Caterina Snc

    Viale Muratori Lodovico Antonio, 145

    059-239195;

Farmacia Santa Chiara

    Via Wiligelmo - 059-355722;

Farmacia Santa Filomena

    Corso Duomo, 4 - 059-223916;

Farmacia Sant’Elena

    Via Canaletto Sud, 123

    059.310488

Farmacia Scalabrini Sandro e C. Sas

(Cognento)

    Via Dei Traeri, 104 - 059-353006;

Farmacia Torrenova

    Via Nonantolana, 685/T

    059-254535

NUOVO OSPEDALE CIVILE S. AGOSTINO - ESTENSE DI MODENA

ANESTESIA, RIANIMAZIONE E TERAPIA ANTALGICA
Visita ai degenti da lun a dom: 18.30-19.30 
Sono ammesse due persone per degente
CARDIOLOGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 8.00-9.00; 12.30-13.30; 18.15-19.15 
U.T.I.C da lun a dom: 12.30-13.30;18.15-19.15
CHIRURGIA GENERALE
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.15; 12.00-15.00; 18.00-21.00
CHIRURGIA VASCOLARE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-8.00; 12.00-16.30; 18.15-20.00
ENDOCRINOLOGIA E MALATTIE DEL METABOLISMO
Visita ai degenti da lun a dom. 6.30-9.00;12.15-15.00;18.15-21.00
GERIATRIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.20-15.00;18.20-20.30
LUNGODEGENZA POST ACUZIE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 18.15-20.30
MEDICINA AD INDIRIZZO CARDIOVASCOLARE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.30-14.00; 18.30-20.00
MEDICINA D’URGENZA E PRONTO SOCCORSO
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 17.00-20.00
UTMI: 13.15-14.15; 18.30-19.30
MEDICINA INTERNA E GASTROENTEROLOGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00;12.30-14.00;18.30-21.30
MEDICINA AD INDIRIZZO METABOLICO / NUTRIZIONISTICO
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.15-14.30; 18.15-21.00
MEDICINA RIABILITATIVA
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-14.00; 18.15-21.00
NEUROCHIRURGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.00-14.00; 18.00-21.30
CLINICA NEUROLOGICA - STROKE UNIT
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00;12.00-14.00;18.00-20.00
Stroke Unit : 12.00-14.00;18.00-20.00
NEURORADIOLOGIA
Apertura al pubblico lun, mer, ven: 10.00-13.00; gio: 10.00-16.00;
sab: 9.00-12.00
ORTOPEDIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.15-16.00; 18.15-21.00
RIANIMAZIONE NEURORIANIMAZIONE
Visita ai degenti da lun a dom: 13.00-14.00
SERVIZIO PSICHIATRICO DI DIAGNOSI E CURA
Visita ai degenti da lun a sab: 13.30-14.30; 18.30-19.45;
dom e festivi: 10.30-11.30; 15.30-17.30

Pronto soccorso 118 
Carabinieri 112 
Questura  113 
Vigili del fuoco  115 
Guardia di Finanza  117 
Emergenza infanzia  114 
Telefono Azzurro  19696 
Soccorso ACI  803116 

SICUREZZA
Questura  059/410411 
Polizia Stradale 059/248911 
Polizia Municipale 059/20314 
Polizia Ferroviaria 059/222336
Polizia Modena Nord  059/222336
Sos Truffa 800 631316
Carabinieri  059/3166111
Vittime Reati 059/284109 

Guardie Giurate 059/209437
Giudice di Pace  059/2131996

SERVIZI
Provincia di Modena  059/209111 
Comune di Modena  059/20311 
Comune Informa  059/20312 
Anagrafe 059/2032077 
Movimenti Consumatori 059/343759 
Info Agroalimentare 059/2033486 
Sos turista 059/2032557 
Agenzia delle Entrate 059/8393111 
Cimitero San Cataldo 059/334103 
Pony Express 059/828111 
Centro Anziani 059/303320 
Oggetti Smarriti 059/2033247
Alcolisti Anonimi 333/4208029
Guasti Enel 803 500 

AMBIENTE
Servizio Clienti Hera 800 999500
S. Clienti Hera da cellulare  199 199500
Energia elettrica Hera 800 999010
Gas Hera 800 713666
Acqua e fognature Hera 800 713900
Teleriscaldamento Hera 800 713699
Centro Fauna Selvatica 339/8183676
Guardia Med. Veterinaria 059/311812 

SALUTE
Policlinico  059/4222111
Usl 16 centralino 059/435111 
Trasporto misericordia  059/332398 
Croce Rossa 059/222209 
Guardia Medica  059/375050 
Tribunale Malato 059/4222243
Tribunale Malato fax 059/4222225

. Lunedi 
Maranello (Pozza)
Modena
Montese 
Pievepelago
San Felice sul Panaro

. Martedi  
Bomporto (Sorbara)
Campogalliano
Castelfranco Emilia
Castelnuovo Rangone (Montale)
Frassinoro
Lama Mocogno
Novi di Modena
San Possidonio
Sassuolo
Soliera
Zocca

. Mercoledi 
Castelvetro di Modena
Cavezzo
Finale Emilia
Fiorano Modenese (Spezzano)
Guiglia

Maranello
Montecreto
Montefiorino
Novi di Modena (Rovereto)
Serramazzoni
Spilamberto

. Giovedi 
Bastiglia
Bomporto 
Camposanto
Carpi
Fiorano Modenese
Formigine (Magreta-Casinalbo)
Medolla
Nonantola
Polinago
Sestola
Vignola

. Venerdi 
Castelfranco Emilia
Concordia sulla Secchia
Finale Emilia (Massa Finalese)

Maranello (Gorzano)
San Cesario sul Panaro
San Felice sul Panaro 
Sassuolo
Savignano sul Panaro

. Sabato 
Carpi
Castelnuovo Rangone
Formigine
Guiglia
Marano sul Panaro
Mirandola
Pavullo nel Frignano
Ravarino
San Prospero
Soliera

. Domenica 
Cavezzo
Fanano
Fiumalbo
Guiglia
Palagano
Polinago

I MERCATI NUMERI UTILI

VISITE AI DEGENTI NUMERI UTILI SANITÀ FARMACIE DI MODENA

Artigiana Pellicce

Modena - Via Emilia Est, 30 - Tel. 059/235353

SVUOTA TUTTO
A PREZZO DI COSTO

SU TUTTI GLI ARTICOLI DI:
PELLETTERIA, PELLICCERIA,
MONTONI, CINTURE E BORSE

RIMANE ATTIVO IL SERVIZIODI RIPARAZIONI, RIMESSA A MODELLO PULITURA E RITIRO DELL’USATO

ANCHE TAGLIE COMODE
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Municipio di Modena:
    www.comune.modena.it
Provincia di Modena:
    www.provincia.modena.it
Informazioni turistiche:
    turismo.comune.modena.it/it/
    canali-tematici/scopri-il-territorio
Informazioni Appennino:
    www.appenninomodenese.net/
    ar75/
Servizi biblioteche universitarie:
    www.biblioreggio.unimo.it
Istruzione a Modena:
    istruzione.comune.modena.it/
    istruzionemo/
Camera di commercio:
    www.mo.camcom.it/
Prefettura di Modena:
    www.prefetturamodena.it/
Poste italiane:
    www.poste.it
Regione Emilia Romagna:
    www.regione.emilia-romagna.it
Diocesi di Modena e Nonantola:
    www.modena.chiesacattolica.it
Servizi sanitari - ospedalieri:
    www.policlinico.mo.it/
Servizi Hera:
    www.gruppohera.it

31 gennaio - Modena
Fiera di San Geminiano, Santo Patrono di Modena
Tradizionale fiera durante la quale vengono esposte in Duomo le reliquie del
Santo, mentre nel centro storico della città si svolge la fiera con le tradizionali
bancarelle - In centro storico - Dalle ore 08,00 alle 20,00

31 gennaio - Carpi
Aperitivo al N.I.C. 
Aperitivo con ricco buffet dalle ore 18,00 - Presso “NIC - New Italian Cafè”
Via delle Magliaie 13; Info: tel. 349/6699060

31 gennaio - Modena
Aperitivo & Musica
Ricco aperitivo & musica dalle 18,30; Live o Dj set dalle 20,00 - 21,00
Presso “Elio, illumina l’eccellenza”, Via Manifattura Tabacchi

31 gennaio - Modena
Aperitivo & Buffet 
Ricco Buffet ad accompagnare l’orario dell’ aperitivo: cocktails, long drinks, 
vini rossi e bianchi italiani ed internazionali! Presso “Bar Mascagni” 
Panta Rei, Via Emilia Est 93 - Info: tel. 348/8095406

31 gennaio - Modena
“Tremenda” - Adesso è domenica
Dj set con Robby Ruini dalle 19,30 fino a tarda notte - Apericena a buffet 
fino alle 21,30 - Cena a partire dalle ore 21,00 con 4 menù differenti 
Presso “Gilda Club”, Via Sallustio 65; Info: tel. 340/5939416

31 gennaio - Modena
Happy Hour Birra
Sera happy hour con sconti sulle consumazioni di birra per tutta la serata
Presso “Sir Francis Drake Pub”, Viale Emilio Po’ 86/A

1 febbraio - Modena
Aperitivo al Next Age 65
Dalle ore 18,00 alle 20,00 un fresco aperitivo con buffet
Presso “Next Age 65 Discobar”, Via Emilia Est 963

1 febbraio - Modena
Revolucion Latina
Con El Chico dj e Vanessa Singer Vocalist 
Balli con Esther & Richard, Presso “Frozen”
Strada Contrada 346 - Info: tel. 059/460860

2 febbraio - Modena
Mercatino biologico Biopomposa
Mercatino settimanale di prodotti agricoli biologici - In Piazza Pomposa 
Dalle ore 07,00 alle 14,00; Info: tel. 347/5632650

3 febbraio - Modena
A voce alta - seminario di lettura espressiva
Corso di lettura espressiva a voce alta: il sottotesto - A cura di Federica Fava
Dalle ore 20,30 alle 22,00; Presso Associazione Amici del libro, 
Via S. Giovanni Bosco 153; Info: tel. 059/217530

Dal 4 al 7 febbraio - Modena
I mercanti del Gusto e delle Tradizioni
Mercatino di prodotti tipici dell’enogastronomia italiana e dell’artigianato - 
Gli stand con alimentari proporranno anche assaggi gratuiti al pubblico 
In centro storico - Dalle ore 09,00 alle 19,00; Info: tel. 347/1820684

4 febbraio - Modena
Giovedì grasso e Sproloquio di Sandrone
Festa di Carnevale in centro storico con un ricco programma
Dalle ore 14,00 - Info e programma: www.sandrone.net

Per informazioni: 840.151.152

Linea Modena - Sassuolo
Partenze da Modena:

Feriali: 6.00 - 6.30 - 7.00 - 7.30 - 8.00  
- 8.30 - 8.55 (bus) - 9.35 - 10.35 (bus) 
- 11.35 - 12.05 - 12.35 - 13.05 - 13.35 
- 14.05 - 14.35 - 15.35 - 16.35 - 17.05 - 
17.20 (bus) - 18.05 - 18.35 - 19.10 (bus) 
- 19.35 - 20.40 (bus)
Festivi: i treni non circolano nei giorni 
festivi

Partenze da Sassuolo:
Feriali: 6.09 - 6.44 - 7.09 - 7.44 - 8.09 - 
8.44 - 9.14 - 9.45 (bus) - 10.14 - 11.35 
(bus) - 12.14 - 12.49 - 13.14 - 13.49 -  
14.14 - 14.49 - 15.14 - 16.14 - 17.14 
- 17.49 - 18.15 (bus) - 18.49 - 19.14 - 
19.55 (bus) - 20.14 - 21.25 (bus)

Festivi: i treni non circolano nei giorni
festivi

Linea Vignola - Bologna
Partenze da Vignola:

Feriali: 6.07 - 6.46 - 7.48 - 8.48 - 9.48 
- 10.48 - 11.48 - 12.48 - 13.48 - 14.48 
- 15.48 - 16.48 - 17.48 - 18.48 - 19.48 - 
20.48 - 21.22 - 22.30 (bus)
Festivi: 7.48 - 10.48 - 13.48 - 16.48 -
20.48

Partenze da Bologna:
Feriali: 5.30 - 6.37 - 7.15 - 8.16 - 8.42 
- 9.16 - 10.16 - 10.42 - 11.16 - 12.16 - 
13.16 - 13.42 - 14.16 - 15.16 - 15.44 
- 16.16 - 17.16 - 18.16 - 19.16 - 20.16 
- 21.16 (bus)
Festivi: 6.37 - 9.16 - 12.16 - 15.16 - 
19.16

EVENTI A MODENA E PROVINCIA

1917 – Prima guerra mondiale: La Ger-
mania annuncia che i suoi U-Boot si 
impegneranno nella gauerra sottomarina
1930 – 3M mette sul mercato lo Scotch
1950 – Il presidente statunitense Harry 
S. Truman annuncia un programma per lo 
sviluppo della bomba all’idrogeno
1958 – L’Explorer I è il primo satellite 
artificiale statunitense lanciato in orbita 
con successo
1971 – Programma Apollo: Gli astronauti 
dell’Apollo 14 partono per una missione 
sulla Luna

1973 – Il Senato approva il nuovo Testo 
del libro dei Codici. Vengono aboliti l’Er-
gastolo e l’Interdizione Perpetua
1995 – Il presidente USA Bill Clinton au-
torizza un prestito di 20 miliardi di dollari 
al Messico per stabilizzarne l’economia
1997 – La Brigata Alpina Cadore viene 
sciolta con una cerimonia in piazza dei 
Martiri a Belluno
2004 – Un gruppo vietnamita per i dirit-
ti delle vittime della guerra intenta una 
causa contro le aziende produttrici dell’A-
gente Arancio

WEB UTILE

TRENI LOCALIACCADDE OGGI

AEROPORTO DI PARMA
Tel. 0521-9515

Voli per LONDRA
. dal 25 ottobre al 25 marzo

  partenze ore 22,25 (Lu, Me, Ve)

Voli per TRAPANI
. dal 25 ottobre al 25 marzo

  partenze ore 12,50 (Ma, Gi, Sa)

AEROPORTO DI BOLOGNA
Tel. 051-6479615

Voli per BERLINO (Schonefeld)
. dal 27 ottobre al 26 marzo

  partenze ore 13,40 (Tutti i giorni)

Voli per FRANCOFORTE
. dal 8 gennaio al 26 marzo

  partenze ore 10,00 (Tutti i giorni)

. dal 25 ottobre al 26 marzo

  partenze ore 14,55 (Tutti i giorni)

Voli per LONDRA (Stansted)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 06,20 (Tutti i giorni)

Voli per MADRID
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 12,35 (Tutti i giorni)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 16,50 (Tutti i giorni)

Voli per MONACO
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 13,00 (Tutti i giorni)

Voli per PARIGI (Charles de Gaulle)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 07,00 (Tutti i giorni)

Voli per ROMA FIUMICINO
 . dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 12,15 (Tutti i giorni)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 18,40 (Tutti i giorni)

AEROPORTI

Album fotografico
Uno sguardo dalla collina... Foto scattata ed inviata da Roberto Federici, nostro lettore e fotoamatore.

IL SANTO
San Giovanni Bosco

Sacerdote

Grande apostolo dei giovani, fu loro padre e guida alla salvez-
za con il metodo della persuasione, della religiosità autentica, 
dell’amore teso sempre a prevenire anziché a reprimere. Sul 
modello di san Francesco di Sales il suo metodo educativo e 
apostolico si ispira ad un umanesimo cristiano che attinge mo-
tivazioni ed energie alle fonti della sapienza evangelica. Fondò i 

Salesiani, la Pia Unione 
dei cooperatori salesiani 
e, insieme a santa Maria 
Mazzarello, le Figlie di 
Maria Ausiliatrice. Tra i 
più bei frutti della sua 
pedagogia, san Dome-
nico Savio, quindicenne, 
che aveva capito la sua 
lezione: “Noi, qui, alla 
scuola di Don Bosco, 
facciamo consistere la 
santità nello stare mol-
to allegri e nell’adempi-

mento perfetto dei nostri doveri”. Giovanni Bosco fu proclamato 
Santo alla chiusura dell’anno della Redenzione, il giorno di Pa-
squa del 1934. Il 31 gennaio 1988 Giovanni Paolo II lo dichiarò 
Padre e Maestro della gioventù, “stabilendo che con tale titolo 
egli sia onorato e invocato, specialmente da quanti si riconosco-
no suoi figli spirituali”. San Giovanni Bosco è indubbiamente il 
più celebre santo piemontese di tutti i tempi, nonché su scala 
mondiale il più famoso tra i santi dell’epoca contemporanea: la 
sua popolarità è infatti ormai giunta in tutti i continenti, ove si è 
diffusa la fiorente Famiglia Salesiana da lui fondata, portatrice 
del suo carisma e della sua operosità, che ad oggi è la congre-
gazione religiosa più diffusa tra quelle di recente fondazione. 
Giovanni = il Signore è benefico, dono del Signore, dall’ebraico.

Ingredienti:

. 500 g di pasta per pizza

. 200 g di mozzarella

. 200 g di brie

. 2 Pere

. Olio extravergine d’oliva 

. Pepe 

Dosi: per una teglia

Note: Piatto rustico

Preparazione:
Tagliate il brie a fette sottili e la mozzarella a dadini. Stendete sulla spianatoia l’impasto per 

pizza, allargandolo bene, dopodiché adagiatelo sulla placca da forno in precedenza ben oliata. 

Spargete quindi sopra l’impasto la mozzarella e il brie, insaporite con del pepe (se vi piace), ba-

gnate con un po’ d’olio extravergine d’oliva e infornate in forno preriscaldato a 240°C. Il tempo 

di cottura è di circa venti minuti. Mentre la pizza è in forno, preparate le pere: lavatele, asciu-

gatele, sbucciatele e tagliatele a fette abbastanza sottili. Dopo circa un quarto d’ora, sfornate 

la pizza, adagiatevi sopra le fette di pera e ultimate la cottura. Ricetta da www.gustissimo.it

LA RICETTA 
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La fiaba del giorno
Una coppia di topi aveva una figlia molto bella in età da marito. Padre e madre desideravano scegliere per lei una famiglia nobile 
e prestigiosa affinchè ella non dovesse più vivere in un buco tetro come il loro e non fosse, come loro, perennemente preoccu-
pata. Dapprima pensarono al Sole, in quanto esso può illuminare tutta la Terra ed è da lui che dipende la vita di tutti gli esseri 
viventi! Quando gli presentarono la loro richiesta, il Sole pudicamente rispose: “È impossibile, io non sono così potente come 
voi immaginate, poiché è sufficiente una nuvola nera per oscurarmi. È lei che è più forte di me”. I topi andarono dalla nuvola 
nera, la quale, dopo averli ascoltati, sospirò e, scuotendo la testa, disse: “Ma, se il vento soffia, io non posso difendermi”. Allora, 
i due sposi si rivolsero al vento. Questi disse loro: “Neppure io sono degno di vostra figlia. Se, mentre soffio, urto un muro, io non 
posso oltrepassarlo”. Il muro, interrogato, rispose loro: “Benchè io possa sbarrare la strada al vento, i topi mi scavano, fanno dei 
buchi, provocando così la mia caduta. Sono indegno di diventare vostro genero”. Alla fine del colloquio con il muro, i due topi 
compresero che dovevano scegliere per la figlia uno sposo appartenente alla loro specie. Tuttavia, tutti i loro sforzi non furono 
vani, in quanto ne ricavarono un’idea. Si posero quindi la seguente domanda: che cosa faceva loro più paura? La risposta fu: il 
gatto. Ne dedussero, quindi, che era il gatto ad avere il maggior prestigio e ad essere il più nobile di tutti gli esseri. Essi andarono 
immediatamente dal gatto per chiedergli se per caso avesse voluto accettare la mano della loro figlia. Il gatto accettò subito con 
gioia. Al colmo della contentezza, i topi ritornarono a casa e si misero a preparare la dote della loro amata figliola. Ben presto 
venne decisa la data del matrimonio. Il giorno delle celebrazioni, tutti gli invitati erano molto felici per il grande avvenimento. 
Alcuni di essi suonavano degli strumenti a fiato, altri degli strumenti a percussione, altri ancora portavano delle lanterne. La 
giovane sposa salì sulla portantina e venne condotta in corteo alla casa del suo futuro marito. Una volta giunta questi l’accolse 
facendone un sol boccone! Questa favola dimostra che non bisogna mai mirare troppo in alto.

leggenda cinese da www.pinu.it

 La figlia dei topi si sposa

UNISCI I PUNTINI

Con il termine mimosa si indica 
comunemente un arbusto appar-
tenente al genere delle acacie, 
in particolare l’acacia dealbata.  
La mimosa comprende numero-
sissime specie sia arbustive sia 
erbacee ed coltivata soprattutto 
a scopo ornamentale. La pianta 
della mimosa è il simbolo della 
donna, infatti i suoi fiori vengo-
no regalati l’otto marzo a tutte 
le donne. I fiori di mimosa sono 
di piccole dimensioni e crescono 
riuniti in grappoli composti da un 
buon numero di capolini rotondi; 

presentano petali molto poco svi-
luppati e moltissimi stami, hanno 
un profumo delicato e particolare 
e un colore giallo molto carico. Il 
periodo di fioritura comincia dalla 
fine della stagione invernale. Le 
specie appartenenti al genere 
mimosa sono circa quattrocento, 
ovviamente non ve le possiamo 
illustrare tutte, parleremo di al-
cune. Mimosa Pudica: questa 
specie è originaria del Brasile e 
dell’Oceania. I fiori si presentano 
come capolini di colore rosa che 
si sviluppano all’ascella delle fo-

glie. Mimosa Pigra: è una specie 
considerata invasiva. Presenta 
fiori di colore rosa-viola riuniti in 
grappoli. Mimosa Verrucosa: trae 
origine dal Brasile e si presenta 
di piccole dimensioni. I fiori sono 
composti da filamenti di colo-
re rosa, le antere hanno color 
crema. Mimosa Tenuiflora: i fiori 
di questa specie sono di colore 
bianco e gradevolmente profu-
mati, si riuniscono in spighe a 
forma di cilindro lunghe fino ad 
otto centimetri. Il periodo di fio-
ritura varia in base alla zona di 

coltivazione: nella parte nord del 
mondo va da novembre a luglio, 
mentre in quella sud da settem-
bre a gennaio. Mimosa Cerato-
nia: le infiorescenze sono di colo-
re bianco oppure crema. Mimosa 
Spegazzinii: è una pianta arbu-
stiva che produce fiori di colore 
rosa-porpora. Mimosa Rubicalis: 
questa varietà ha piccole dimen-
sioni e sviluppa fiori di colore 
rosso che si scoloriscono con 
l’avanzare della fioritura. Mimosa 
Texana: è un arbusto di piccole 
dimensioni. I fiori possono essere 
di vari colori: bianco, giallo, cre-
ma e sbocciano durante il perio-
do primaverile-estivo conferendo 
alla pianta un aspetto molto de-
corativo ed ornamentale. Altre 
specie possono essere: Mimosa 
Aculeaticarpa, Mimosa, Borealis, 
Mimosa Latidens, Mimosa Ca-
sta, Mimosa Emoryana, Mimosa 
Grahamii, Mimosa Nuttallii, Mi-
mosa Quadrivalvis, Mimosa Ro-
emeriana ecc. Dai fiori si estrae 
un’essenza molto profumata e 
conosciuta fin dall’antichità. L’o-
lio essenziale presenta un colore 
giallo e può essere utile come 
astringente, depurativo, antisetti-
co, antidepressivo, antinfiamma-
torio. Questo olio, in cosmetica, 
viene impiegato per creare profu-
mi che possono dare anche un 
effetto rilassante.

www.giardinaggio.net

L’OROSCOPOL

ARIETE: Siate più prudenti e non lanciatevi a capo-
fitto in una relazione che non è molto limpida. Se 
state vivendo in qualche modo una relazione extra o 
soltanto clandestina, sappiate che sarà meglio per 
voi non confidarvi con nessuno.

TORO: Per alcuni oggi potrebbe esserci una piccola 
rivoluzione nella propria vita: avrete bisogno comun-
que di tutta la vostra ceatività per fare fronte a questi 
cambiamenti che potrebbero anche essere epocali. 
I nati di giovedi oggi vivranno turbolenze in amore.

GEMELLI: Buone prospettive per organizzare un viag-
gio magari in qualche città d’arte o solo per distrarsi. 
Poche cose da fare, ma farle bene: ecco come do-
vrebbe essere il vostro programma oggi. Abbiate le 
idee chiare e non sottovalutate eventuali imprevisti.

CANCRO: Affidare tutto al caso è da incoscienti: avete 
energie e risorse a sufficienza per poter affrontare e 
risolvere un particolare problema che vi affligge, e al-
lora cosa aspetaate a farlo? Per i single la giornata di 
oggi potrebbe essere da non dimenticare.

LEONE: Non potreste desiderare di meglio in amore 
se siete nati di giovedi e di sabato. I single potreb-
bero trovare conforto in un nuovo amore. Aspettate 
una notizia che potrebbe cambiare le cose. Portate 
pazienza e non innervositevi inutilmente.

VERGINE: 4 Buone occasioni per rimediare a qualco-
sa che è andato storto nei mesi scorsi: fate di tutto 
per venire a capo di una questione che con il tempo 
potrebbe degenerare. Se state pensando ad una con-
vivenza, prendetevi tutto il tempo necessario.

BILANCIA: In amore siete troppo distratti in questo 
particolare periodo: dedicate più tempo alla vita amo-
rosa se non volete seccature che potrebbero piom-
barvi addosso improvvisamente. Niente paura c’è il 
rimedio per alcuni dei mali che vi affliggono.

SCORPIONE: Impulsivi come a volte siete oggi sentire-
te una gran fretta di arrivare e concludere: fatelo pure, 
ma non siete esentati dal riflettere. Mettete sul piatto 
della bilancia tutte le condizioni che vi sono state pro-
poste o vi proporranno nei prossimi giorni.

SAGITTARIO: Scacciate i cattivi pensieri che potreste 
avere: non arrendetevi al vostro umore mattutino che 
potrebbe non essere dei migliori. Cercate di distrar-
vi e di portare con voi un pezzetto di speranza e di 
ottimismo. Oggi potreste fare qualche buon incontro.

CAPRICORNO: Oggi non vi preoccupate più di tanto 
se non sentirete forti emozioni o solo se vi sentirete 
sterili e apatici: la mattinata va cosi, ma la serata pro-
mette ampia ripresa. Imparerete presto a gestire una 
situazione che all’inizio vi sembrava insormontabile.

ACQUARIO: Cercate di essere realistici oggi: fate 
bene i vostri conti e misurate meglio le vostre forze. 
Vivere di sogni spesso comporta l’inevitabile falli-
mento. Meglio essere pratici e concreti. Dedicatevi 
alla lettura, al relax e alla cura del corpo.

PESCI: Vi sentirete alquanto stressati: il fatto è che 
avete poca voglia di darvi da fare perchè negli ultimi 
tempi molte vostre speranze sono andate deluse. Po-
treste pensare di aiutare qualcuno che è in difficoltà 
in questo preciso momento.
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STORIA Il testamento politico dell’illustre erudito vignolese (prima parte)

Lodovico Antonio Muratori
e il trattato «Della pubblica felicità»
di Luigi Malavasi Pignatti Morano

I l trattato Della pubblica
felicità oggetto de’ buo ni

prìncipi rispecchia il pen-
siero muratoriano nella
sua fase più matura e costi-
tuisce una sorta di testa-
mento politico del grande
autore vignolese. È stato
notato, infatti, che l’opera
riprende temi e riflessioni
già anticipati in varie tappe
della copiosa produzione
del Muratori. Nei Ru d i m e n -
ti di filosofia morale – s c r ive
Cesare Mozzarelli – è possi-
bile per esempio ritrovare
«l’abbozzo del Della pubbli-
ca felicità, e lo stesso si può
dire del trattato sul Gov er-
no della peste e delle manie-
re di guardarsene ( 17 14 ),
delle enciclopediche R i fl e s -
sioni sopra il buon gusto
nelle scienze e nelle arti
(1708-15), del Della regolata
di vo zione  de ’ cr is t iani
(1747) con la polemica sulle
troppe feste e così via. E co-
me si potrebbe negare che il
Trattato di filosofia morale
del 1735 sia il necessario
prodromo del Della pubbli-
ca felicità. Se nella prima o-
pera si tratta infatti dei
principi e delle regole del
governo di sé, nella secon-
da di come quella “filosofia
dei costumi” [...] si applichi
n e l  v ive re  a s s o c i at o  e
nell’agire politico».

Sulla composizione del
trattato si conosce ben po-
co. Da una lettera del 1745
indirizzata a Carl’A nton io
Broggia – nella quale Mura-
tori ringraziava il suo cor-
rispondente per l’i nvi o
d e ll ’Essai politique sur le
c o mm e rce d e l l’e c on o m is t a
francese Jean-François
Melon – ricaviamo il primo
accenno a un progetto di
«stendere alcune memorie
per bene del mio paese», il
che consente di far risalire
a quella data il probabile i-
n i z i o  d e l l a  g e s t a z i o n e
dell’opera. La stesura risul-
ta conclusa nei primi mesi
del 1748, come si evince da
una lettera del marzo di
quell’anno nella quale l’a-
bate Pietro Gherardi (ami-
co del Muratori incaricato
a Venezia di mettere in bel-
la copia le pagine del tratta-
to e di curarne l’edi zion e)
informava l’autore dei Re -
rum Italicarum Scriptores
di avere copiato i primi due
capitoli. Dopo che furono
apportate alcune modifi-
che suggerite dallo stesso
Gherardi (per «raddolcire
in alcuni pochi luoghi certe
espressioni vere sì, ma
troppo franche»), a fine an-
no il lavoro era pronto per

la stampa.
Per arrivare alla pubbli-

cazione si dovettero però
superare alcuni ostacoli po-
sti dalla censura. Mentre
infatti «il revisore ecclesia-
stico gli aveva dato per i-
scritto il permesso di stam-
pa», il Gherardi in una let-
tera del gennaio 1749 era co-
stretto a comunicare al Mu-
ratori che «il consiglio ai
principi di rinunciare al
provento del lotto [...] bloc-
cava l’approvazione dei
censori secolari». Il vigno-
lese accettò di sottoporre il
testo a revisione, ma i pri-
mi tagli non furono giudi-
cati sufficienti; egli si rivol-
se allora a Marco Foscarini,
«suo corrispondente dalla
seconda metà degli anni
trenta e procuratore di San
Marco», affinché questi fa-
cesse valere la propria in-
fluenza a tutela dell’i n t e-
grità del trattato. Final-
mente, in una lettera del 9
agosto 1749, il Gherardi po-
té annunciare di avere «il
contento di veder pubblica-
to il trattato della p u bbl i c a
fe l i c i t à ». Come nota Mozza-
relli, «tra suggerimenti del
Gherardi prima, correzio-
ni del censore secolare poi,
interventi di Foscarini, ri-
maneggiamenti di Murato-
ri occorsero insomma più
di sei mesi prima che la
scrittura del moderato ed e-
sperto abate Muratori po-
tesse trovare la via della
stampa». A quella venezia-
na, apparsa senza luogo e

nome dello stampatore, se-
guirono in quello stesso an-
no quattro edizioni stampa-
te a Lucca, destinate a pub-
blici diversi a seconda delle
differenti caratteristiche di
prezzo e formato.

L’opera venne dedicata
all’«Arcivescovo, e del S. R.
I. Principe Salisburgense»
Andreas Jakob von Dietri-
chstein, il quale incarnava
alcune caratteristiche che
parevano proprio fare al ca-
so del Muratori. Come sot-
tolinea Mozzarelli, era in-
fatti «un riformatore che si
era impegnato per la mora-
lizzazione dei costumi, la
difesa della fede, il soccorso
dei poveri, che aveva preso
a propria impresa amore et
i us t it ia , era un principe e-
lettivo, era indubitabil-
mente un principe cristia-

no, per di più dell’area a-
sburgica, e membro d’un a
delle grandi famiglie impe-
riali, era in attrito con Ro-
ma per il rifiuto di inviare
colà parte delle rendite del
principato vescovile soste-
nendo che erano necessarie
per il bene dei sudditi, go-
deva infine del prestigioso
titolo di Primate di Germa-
nia». In sostanza, oltre che
u n’ottima garanzia contro
eventuali rimostranze di
matrice curiale, l’a rc ive-
scovo di Salisburgo era il
perfetto archetipo del prin-
cipe illuminato. Dietro la
dedica al prestigioso prela-
to si celava pertanto la vo-
lontà di indirizzare il trat-
tato a tutti i monarchi, in
modo tale che esso – specie
dopo la conclusione, con la
pace di Aquisgrana del
1748, della guerra di succes-
sione austriaca – fung esse
da manifesto programmati-
co di quel riformismo mo-
derato che Muratori ritene-
va indispensabile per cura-
re i mali della società di an-
tico regime.

Al riguardo, prima di af-
frontare sinteticamente le
tematiche della Pubblica fe-
lici tà, conviene fare chia-
rezza su un aspetto. Mura-
tori è comunemente consi-
derato «la figura più rap-
presentativa del preillumi-
nismo italiano»; il che è
senza dubbio corretto a pat-
to di non far superare al ri-
formismo del vignolese la
barriera, per lui invalicabi-
le, del legittimismo. Come
ha notato Elena Bianchini
Braglia, era infatti «forte-
mente radicata nello stu-
dioso modenese [...] una
chiara concezione del prin-
cipe come persona scelta da
Dio per adempiere al com-
pito di guidare il popolo. La
fede nell’autorità assoluta
del sovrano era in lui tanto
profonda da non essere mai
messa in discussione. Nei

suoi trattati non esiste un
solo capitolo dedicato a
questo argomento, che egli
semplicemente dava per
scontato, limitandosi a in-
dicare al sovrano i metodi
per meglio applicare que-
sto suo inalienabile diritto
alla sovranità». Per questo
motivo, quindi, è bene tene-
re presente l’intento peda-
gogico della Pubblica felici-
tà, opera che di fatto costi-
tuisce un’elaborata esposi-
zione di proposte e consigli
per esercitare l’arte del
buon gover no. Essendo
cioè un diritto del principe
quello di governare sui
suoi sudditi, intento del
Muratori era quello di re-
sponsabilizzare il sovrano
affinché non anteponesse il
proprio interesse a quello
pubblico, o, meglio ancora,
facesse coincidere questo
con quello.

Il principe, infatti, ben-
ché «scelto dalla Divina
Provvidenza al trono», non
è diverso dagli altri uomi-
ni. Tutti, sostiene Murato-
ri, sono portati a persegui-
re il proprio «privato bene».
«Questo – precisa l’auto re
nella premessa per “ch i
vorrà leggere” – [è] un in-
cessante impulso della na-
tura nostra, che si fa senti-
re tanto al nobile che all’i-
gnobile, tanto agl’ignoranti
che ai dotti». Ben altra cosa
è però il desiderio «del bene
della società, del ben pubbli-
co o sia della pubblica feli-
cità»: poiché se la ricerca
del bene privato «nasce [...]
dalla natura», il bene pub-
blico «ha per madre la vir-
tù» e, «purché si eseguisca
con onesti mezzi», procura
«gran merito all’i n c o n t ro
presso Dio e presso gli uo-
mini».

Che cosa intende dunque
Muratori quando parla di
pubblica felicità? Per pri-
ma cosa, a parere del vigno-
lese «abbraccia questo no-
me di felicità due diverse
provincie; la prima delle
quali consiste nel goder
molti beni quaggiù [...].
L’altra consiste nell’es en-
zione dai mali». I quali pos-
sono riguardare «il corpo»
(«le tante e varie malattie,
dolori, disagi») o «l’animo»
(«la perdita della libertà, le
calunnie, le persecuzioni,
le prepotenze, i timori d’in-
sulti, e di danni»). L’assen-

za dei mali, senza dubbio
«un requisito necessario a
fondare la felicità», non è
però sufficiente a garantire
u n’esistenza completamen-
te appagante, che non può
prescindere «dall’abb o n-
danza e godimento di molti
beni», quali «le ricchezze,
gli onori, i comandi, i piace-
ri». Nondimeno, è necessa-
rio chiedersi: «Acquistato
questo capital di beni, di-
vien egli veramente felice
un uomo?».

Muratori al riguardo non
ha dubbi: «Niun v’ha di
questi beni che seco non
porti un miscuglio di mali.
Il possesso e mantenimento
di molta roba e il maneggio
delle cariche e dignità costa
sudori, cure moleste ed af-
fanni». Alla brama di ric-
chezza e potere, inoltre,
non c’è quasi mai fine, dal
momento che «nascono
sempre desideri di molto
più, pochi essendo coloro
che dicano “ba s ta ” e non
portino invidia a chi più di
loro abbonda di beni». In so-
stanza, se nemmeno chi ab-
bonda di beni può sfuggire
all’inquietudine, non esiste
uno Stato, «sia di monar-
chia o pur di repubblica, in
cui ognuno abbia ad essere
o possa chiamarsi felice».
Anche perché «quand’a n-
che si goda qualche buona
dose di felicità, non suol
questa promettersi una
lunga durata».

Ammessi questi limiti,
presa cioè coscienza che la
felicità assoluta è un’ut o-
pia, «per pubblica felicità –
conclude il Muratori – a l t ro
non intendiamo se non
quella pace e tranquillità
che un saggio ed amorevol
principe, o ministero, si
studia di far godere, per
quanto può, al popolo suo,
con prevenire ed allontana-
re i disordini temuti e rime-
diare ai già succeduti; con
fare che sieno non solo in
salvo, ma in pace, la vita,
l’onore e le sostanze di qual-
sivoglia de’ sudditi, mercé
di  un’esatta  giustizia ,
coll’esigere sì discretamen-
te i tributi che si contenti
della lana delle sue pecorel-
le, senza volerne anche la
pelle, e in oltre col procac-
ciare al popolo qualunque
comodo, vantaggio e bene
che sia in mano sua».

((Continua))

Incontro mercoledì in via Castelmaraldo
Del trattato «Della pubblica felicità» chi scrive parlerà
mercoledì 3 febbraio alle ore 17.30 presso la sede
del Circolo degli Artisti in via Castelmaraldo a Mo-
dena.
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BRESCIA 1
LIVORNO 3

Reti: Vantaggiato al 21', Geijo al 25' p.t.;
Jelenic al 11', Borghese al 15' s.t.
BRESCIA: Minelli, Camilleri (Morosini 22'
s.t.), Lancini, A. Caracciolo, Coly, Martinelli,
Mazzitelli (Abate 40' s.t.), Kupisz, Geijo,
Embalo (Dall'Oglio 16' s.t.), A. Caracciolo. A
disposizione: Arcari, Venuti, Marsura, Ros-
so, Mangraviti, Calabresi. All.: Boscaglia.
LIVORNO: Pinsoglio, Moscati, Borghese,
Vergara, Gasbarro, Schiavone, Luci (Bia-
gianti 13' s.t.), Jelenic, Vajushi, Vantag-
giato (Palazzi 41' s.t.), Baez (Lambrughi 24'
s.t.). A disposizione: Ricci, Regoli, Comi,
Aramu, Bunino, Cazzola. All.: Panucci.
Arbitro: Maresca di Napoli
Note: ammoniti Borghese, Luci, Vantag-
giato, Baez, Biagianti, Camilleri, Lancini,
Coly, Martinelli. Espulsi: Coly al 49' s.t.,
Martinelli al 14' s.t..

CESENA 3
ASCOLI 0

Reti: Ciano al 20', Kessie al 33' p.t.; Djuric
al 38' s.t.
CESENA: Gomis, Renzetti, Lucchini (Capelli

11' s.t.), Magnusson, Perico, Kessie (Mo-
lina 14' s.t.), Ragusa, Koné, Sensi (Valzania
32' s.t.), Ciano, Djuric. A disposizione:
Menegatti, Dal Monte, Garritano, Rosseti,
Fontanesi, Succi. All.: Drago.
ASCOLI: Lanni, Milanovic, Cinaglia, Mitrea,
Benedicic (Carpani 36' s.t.), Giorgi (Altobelli
18' s.t.), Bianchi, Almici, Jankto, Petagna,
Cacia (Addae 30' p.t.). A disposizione:
Svedkauskas, Perez, Mengoni, Pecorini,
Dimarco, De Grazia. All.: Mangia.
Arbitro: Baracani di Firenze
Note: ammoniti Kessie, Benedicic, Giorgi,
Bianchi. Espulsi: Bianchi al 24' p.t., Jankto
al 15' p.t..

COMO 1
VICENZA 1

Reti: Sbrissa al 8', Ganz al 36' s.t.
COMO: Scuffet, Marconi, Madonna (Am-
brosini 27' s.t.), Cassetti, Casasola, Barella,
Bessa, Fietta, Ghezzal (Lanini 12' s.t.),
Pettinari (Kukoc 14' s.t.), Ganz. A di-
sposizione: Crispino, Gerardi, Cortesi, Cri-
stiani, Brillante, Scapuzzi. All.: Festa.
VICENZA: Vigorito, D'Elia, Brighenti, Man-
fredini (El Hasni 21' s.t.), Laverone, Sbrissa,
Moretti, Bellomo (Giacomelli 44' s.t.), Gatto

(Galano 38' s.t.), Raicevic, Vita. A di-
sposizione: Benussi, Bianchi, Massaro,
Modic, Paganin, Pozzi. All.: Marino.
Arbitro: Candussio di Cervignano
Note: ammoniti Brighenti, Moretti, Bel-
lomo, El Hasni, Galano, Cassetti, Bessa.
Espulsi: Galano al 48' s.t., Bessa al 6'
s.t..

CROTONE 1
PERUGIA 2

Zampano al 42' p.t.; Bianchi al 7', Volta al
16' s.t.
CROTONE: Cordaz, Yao Koffi, Claiton, Fer-
rari, Salzano, Martella, Zampano (Stoian
24' s.t.), Barberis (De Giorgio 38' s.t.),
Palladino (Torromino 24' s.t.), Ricci, Bu-
dimir. A disposizione: Festa, Cremonesi,
Balasa, Fazzi, Nicoletti, Paro. All.: Juric.
PERUGIA: Rosati, Mancini, Volta, Rossi, Del
Prete, Zebli, Taddei (Della Rocca 11' s.t.),
Milos (Alhassan 40' s.t.), Spinazzola, Di
Carmine (Ardemagni 42' s.t.), Bianchi. A
disposizione: Zima, Comotto, Didiba Joss,
Salifu, Zapata. All.: Bisoli.
Arbitro: Chiffi di Padova
Note: ammoniti Rossi.

LANCIANO 0
TRAPANI 3

Reti: Scognamiglio al 31' p.t.; Citro al 16',
Pagliarulo al 20' s.t.
Note: Ammoniti: Di Francesco, Raffaello,
Pagliarulo.
LANCIANO: Cragno, Aquilanti, Amenta, Bol-
dor, Di Francesco, Ze Eduardo (Vastola 21'
s.t.), Bacinovic (Ferrari 1' s.t.), Vitale, Di
Matteo, Marilungo, Padovan (Bonazzoli 21'
s.t.). A disposizione: Casadei, Turchi, King
Udoh, Di Filippo, Rigione, Di Benedetto. All.:
D'Aversa.
TRAPANI: Fulignati, Fazio, Perticone, Sco-
gnamiglio (Pagliarulo 4' s.t.), Rizzato, Raf-
faello, Scozzarella, Barillà (Nizzetto 24'
s.t.), Coronado (Eramo 36' s.t.), Citro, Mon-
talto. A disposizione: Nicolas Andrade, Daì,
Sparacello, Pastore, Cavagna, Mistretta.
All.: Cosmi.
Arbitro: Martinelli di Roma
Note: Ammoniti: Di Francesco, Raffaello,
Pagliarulo.

LATINA 1
PRO VERCELLI 0

Reti: Acosty al 16' s.t.

LATINA: Ujkani, Esposito (Figliomeni 23'
s.t.), Milani, Dellafiore, Calderoni, Dumitru
(Boakye 15' s.t.), Olivera, Schiattarella,
Scaglia (Mbaye 35' s.t.), Acosty, Corvia. A
disposizione: Di Gennaro, Baldanzeddu,
Ammari, Paponi, Mariga, Celli. All.: Som-
ma.
PRO VERCELLI: Pigliacelli, Mammarella,
Bani, Legati, Coly, Rossi, Scavone, Ca-
stiglia (Beretta 26' s.t.), Mustacchio (Spro-
cati 40' s.t.), Di Roberto (Malonga 26' s.t.),
Marchi. A disposizione: Melgrati, Berra,
Filippini, Emmanuello, Redolfi, Germano.
All.: Foscarini.
Arbitro: Pezzuto di Lecce
Note: ammoniti Scaglia, Mbaye, Bani (P),
Scavone.

PESCARA 3
BARI 1

Reti: Lapadula al 30' p.t.; De Luca al 9',
Caprari al 34', Lapadula al 48' s.t.
PESCARA: Fiorillo, Zampano, Zuparic,
Campagnaro (Vitturini 30' s.t.), Fornasier,
Memushaj, Verre (Verde 19' s.t.), Benali
(Mitrita 19' s.t.), Torreira, Caprari, La-
padula. A disposizione: Aresti, Selasi, Di
Nicola, Mandragora, Bruno, Cocco. All.:
Oddo.
BARI: Guarna, Di Noia, Di Cesare, Contini
(Rada 17' p.t.), Donkor, Porcari, Defendi,
Valiani, Rosina, De Luca (Sansone 32' s.t.),

Maniero (Puscas 25' s.t.). A disposizione:
Micai, Minala, Boateng, Gemiti, Tonucci,
Dezi. All.: Camplone.
Arbitro: Ghersini di Genova
Marcatori: Lapadula al 30' p.t.; De Luca al
9', Caprari al 34', Lapadula ) al 48' s.t.
Note: ammoniti Campagnaro, Verre, Di
Noia, Di Cesare, Donkor, Defendi, Valiani,
Rosina. Espulsi: Valiani al 44' s.t..

n A N TI C I P O . Avellino - Cagliari 1-2: 5'
pt. Mokulu (A), 11' pt. Munari (C), 33' st.
Cerri (C).
n POSTICIPI. Oggi ore 17.30: Virtus En-
tella - Novara.
Domani ore 20.30: Spezia - Salernitana.
n CLASSIFICA. Cagliari 52, Crotone 51,
Pescara 46, Bari 39, Novara 38, Brescia 38,
Cesena 37, Avellino 35, Perugia 33, Trapani
32, Virtus Entella 31, Latina 31, Spezia 30,
Ternana 30, Vicenza 28, Livorno 27, Ascoli
26, Modena 25, Pro Vercelli 24, Salernitana
23, Virtus Lanciano 21, Como 19
n PROSSIMO TURNO. Venerdì 5/2 ore
20.30: Bari-Crotone.
Sabato 6/2 ore 15: Ascoli-Latina, Caglia-
ri-V.Entella, Livorno-Ternana, Novara-A-
vellino, Perugia-Spezia, Pro Vercelli-Bre-
scia, Salernitana-pescara, Vicenza-V.Lan-
ciano.
Domenica 7/2 ore 17.30 Modena-Cesena.
Lunedì 8/2 ore 20.30: Trapani-Como.

SERIE B Il pari di Stanco replica a Janse, decide la rete di Furlan: fuori casa 2 punti in dodici partite

Modena, a Terni l’ennesimo viaggio amaro
In avvio l’espulsione di Provedel che condiziona il match. Gialli in zona playout

TERNANA 2
MODENA 1

Reti: 33’ Janse, 38’ Stanco 12’ st
Furlan
TERNANA (4-2-3-1): Mazzoni 6;
Zanon 5.5, Gonzalez 6, Meccariello
6, Vitale 5.5; Busellato 6.5 (28’ st
Signorelli sv), Zampa 6; Janse 6.5
(8’ st Belloni 6), Falletti 6.5 (36’ st
Grossi sv), Furlan 6.5; Avenatti 6.5.
A disposizione Sala, Masi, Gondo,
Palumbo, Valjent, Dugandzic. Alle-
natore Breda.
MODENA (4-3-3): Provedel 5.5;
Calapai 5, Gozzi 5, Marzorati 5.5,
Rubin 5; Bentivoglio 5.5, Belingheri
5 (36’ st Camara sv), Galloppa 5
(19’ st Crecco 5); Nardini sv (14’
Manfredini 6), Stanco 6.5, Luppi
6.5. A disposizione Zucchini, Aldro-
vandi, Popescu, Giorico, Besea, Gra-
noche. Allenatore Crespo.
Arbitro: Sacchi di Macerata (De
Meo-Raparelli)
Note: spettatori 3.152 (abbonati
1.729). Espulso al 12’ Provedel per
fallo da ultimo uomo. Ammoniti Gal-
loppa, Belingheri, Bentivoglio, Za-
non, Belloni. Angoli 4-4. Rec 1’-3’.

di FRANCESCO TOMEI

n TERNI. Finisce con lo sfo-
go di Crespo in sala stampa
contro i giocatori, finisce
soprattutto con la settima
sconfitta consecutiva lon-
tano dal Braglia, dove il
Modena si conferma la
squadra peggiore del cam-
pionato con due punti in
dodici partite. Finisce con
una settimana che il Mode-
na vivrà in zona playout,
con l’attesa di quanto por-
teranno le ultime ore di
mercato e soprattutto di u-
na svolta nel derby col Ce-
sena. La svolta fuori casa
non è arrivata, anche per-
chè il match è stato zavor-
rato da ottanta minuti in
disparità numerica e alla
lunga il Modena ha pagato
dazio all’espulsione di Pro-
vedel. Non solo per le ener-

gie via via drenate dalla
rincorsa ad handicap, ma
anche per la conseguente
uscita di Nardini. Lui il sa-
crificato all’assetto d’emer -
genza: viste le sue ultime
prove, forse si poteva sce-
gliere qualcun altro. Di cer-
to, la reazione al primo
svantaggio è stata notevole,
ma alla lunga gli spazi a-
perti dall’inferiorità nume-
rica hanno fatto la differen-
za, insieme alla giornata
no della difesa. Evidente
nei due gol presi.

L’avvio del match con-
fermava i peggiori timori,
pensando alla sin lì produ-
zione esterna: neanche un
minuto e Falletti indiriz-
zava un destro che faceva
tremare, neanche un quar-
to d’ora e Provedel immo-

lava la sua partita alla ne-
cessità di fermare Furlan,
che in velocità aveva semi-
nato la difesa gialloblù.
Prodromi del gol ternano,
figlio di una troneggiante
azione di Avenatti dentro
l’area, ma pure della rive-
dibilissima opposizione
gialloblù, fino al colpo de-
cisivo di Janse. Inizio pes-
simo, poi svolta inattesa.
Gravato dai due “meno u-
no ”, tra uomini e gol, il
Modena prendeva però
campo e soprattutto con-
sapevolezza che la partita
si poteva riprendere. Lup-
pi il (veloce) faro che con-
duceva fuori dal tunnel e
l’assistman per il bellissi-
mo gol di Stanco. Meritato
per quanto visto, foriero
di speranze per una ripre-

sa magari di sofferenza,
ma pure di un buon risul-
t at o.

Invece no. La storia cam-
biava in fretta: dodici (ieri
numero no per il Modena)
minuti per la precisione,
tempo del nuovo vantag-
gio locale, con Furlan che
batteva prima Gozzi poi
Manfredini. Da lì si mol-
tiplicavano la fatica del
Modena e le occasioni per
gli umbri, con l’ex Belloni
più volte vicino al 3-1. E so-
lo minimo giovamento
portavano i cambi di Cre-
spo, anche se Camara la-
sciava intravedere, anche
in ottica futura, un bello
scatto. Quello che ora ser-
ve al Modena per tirarsi
fuori dall’ennesima situa-
zione complicata.

CENTROCAMPO IN AFFANNO Tutti ammoniti i mediani del Modena, rimasto in dieci contro la Ternana (legaserie B)

LO SFOGO DEL TECNICO

Crespo: «I giocatori
non usano il cervello»
D uro sfogo di Hernan

Crespo nel post gara,
target i giocatori. «Posso
allenarli tutti i giorni, ma
se non usano il cervello
allora è impossibile vin-
cere le gare», come ripor-
tato da SerieB24.com.
Crespo ha puntato il dito
contro i giocatori «che so-
no con noi da sei mesi»,
citando, nell’intervista a
Tv Qui Calapai, e dichia-
rando, provocatoriamen-
te, che in fase di mercato,
prima di prendere gioca-
tori bisognerà fargli fare
«un test di intelligenza».
Entrando poi nei dettagli
degli episodi che hanno
deciso il match con la Ter-

nana, ha spiegato: «La
prima frittata è stata
nell’espulsione, poi nei
due gol sono stati fatti er-
rori clamorosi; nel secon-
do il terzino deve strin-
gere, non può arrivare in
ritardo». Crespo ieri era
in panchina con una fa-
scia da capitano, donata-
gli dalla squadra, come
riportato da Sky, per so-
lidarietà anche relativa-
mente alle vicende extra
campo (il tecnico è inda-
gato nell’ambito dell’i n-
chiesta “Fuorigioco” del-
la Procura di Napoli su
evasione fiscale e false
fatturazioni nel mondo
del calcio).

LE ALTRE Lanciano travolto dal Trapani, D’Aversa esonerato

Crotone cade col Perugia, Cagliari in vetta da solo
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CARPI 1
PALERMO 1

Reti: 24’ pt Gilardino (P), 29’ st Man-
cosu (rig.)
CARPI (4-4-1-1) Belec; Zaccardo, Ro-
magnoli, Gagliolo, Poli (25’ st Crimi);
Letizia, Bianco, Cofie (dal 1’ st Lasa-
gna), Di Gaudio; Lollo; Mbakogu (dal
15’ st Mancosu). A disposizione Brkic,
Colombi, Sabelli, Gnahorè, Suagher,
Martinho, Daprelà. Allenatore Castori.
PALERMO(4-3-3): Sorrentino; Stru-
na, Goldaniga, Gonzalez, Lazaar; Cho-
chev, Jajalo, Hiljemark; Quaison (12’ st
Trajkovski), Gilardino (dal 23’ st Cri-
stante) , Vasquez. A disposizione Ala-
stra, Vitiello, Rispoli, Andelkovic, Ben-
tivenga, Cionek, Balogh, Maresca,
Morganella, Durdevic. Allenatore Tede-
sco.
A r b it r o : Rizzoli di Bologna (Giallati-
ni-Ranghetti)
Note: spettatori paganti 3.126 (euro
23.595), abbonati 3.709 (euro 57.891).
Ammoniti Quaison, Cofie, Vazquez, Le-
tizia, Gonzalez. Angoli: 9-4. Recupero 3’
pt-4’ st.

n MODENA. Un Carpi non bel-
lo, a tratti irriconoscibile,
nel quale Castori, a fine par-
tita, tanto per non fare nomi,
‘non salva nessuno’, conqui-
sta a fatica, contro il Paler-
mo, uno solo dei tre punti at-
tesi e necessari per recupe-
rare qualcosa in classifica.
L’1-1, che allo scadere poteva
trasformarsi in una possibi-
le vittoria se Di Gaudio non
avesse sprecato una clamo-
rosa occasione, segna il
quinto risultato utile bianco-
rosso, ma serve solo a man-
tenere viva una corsa salvez-
za che poteva essere forte-
mente compromessa se il
Carpi, in svantaggio nel pri-
mo tempo a seguito del gol di
Gilardino che aveva manda-
to totalmente ‘in palla’ la
squadra, non avesse reagito
nel secondo tempo con l’in -
serimento di Lasagna e Man-
cosu, quest’ultimo capace di
guadagnarsi e realizzare il
gol del pareggio. Il Carpi, la
gara, l’ha buttata nel primo
tempo. Nei primi 15 minuti
la squadra appare quello di
sempre: veloce e decisa. Non
a caso l’azione è per lo più
nella metà campo rosanero,
con una prima occasione di
Mbakogu. Al 6’ in una mi-
schia in area intercetta la
palla e la tira di poco all’e-
sterno del primo palo della
porta di Sorrentino. La mar-
catura del Carpi è strettissi-
ma. Il Palermo riesce a mira-
re la porta avversaria solo al
15’ con Hiljemark che spara
alto. Poco dopo ci prova Mba-
kogu, deviato in angolo, e poi
con Letizia. Gran tiro dai 25
metri fuori di un soffio. La
doccia gelata per il Carpi vie-
ne aperta al 24’ da Gilardino
che su un’azione di gran tat-
tica, su servizio di Hilje-
mark, si libera della marca-
tura, sposta la palla dal de-
stro al sinistro e, cinico, bat-
te Belec che nulla può fare.
Da qui il Carpi entra in stato
confusionale, dall’attacco al-
la difesa, con Mbakogu che
spreca, non agganciando, di-
verse palle. Una clamorosa,
davanti alla porta servita da
Di Gaudio su un piatto d’ar -

SERIE A Per i biancorossi l’1-1 contro il Palermo serve solo a mantenere possibile l’obiettivo salvezza

Carpi, un punto di sofferenza
Gilardino ferisce nel primo tempo, Mancosu guarisce nel secondo

LE PAGELLE

Mancosu,
ingresso decisivo
BELEC 6,5: Poco impegnato, è
provvidenziale nell’uscita che e-
vita il gol di Trajkovki.
ZACCARDO 6: Il migliore in difesa
e non solo. Tra i pochi a rima-
nere concentrato
ROMAGNOLI 5: Una prestazione
compromessa dall’errore di
marcatura du Gilardino che lo
beffa e segna
GAGLIOLO 5.5: Anche lui ha re-
sponsabilità sul gol del Paler-
mo.
POLI 5,5:L’esordio dopo il rientro
non è indimenticabile. (25’ st Cri-
mi 6: Bravo a neutralizzare le in-
cursioni avversarie ma non ec-
celle.
LETIZIA 6: Primo tempo con buo-
ni spunti, poi un tiro pericoloso.
Perde lucidità dopo il gol del Pa-
lermo.
BIANCO 6: Bella partenza e ripar-
tenze, poi soffre come gli altri.
COFIE 5:Tanto impegno ma poco
utilità. Il giallo, dopo la diffida, gli
costerà la trasferta a Firenze (dal
1’ st Lasagna 6 non dà la solità
vivacità all’attacco).
DI GAUDIO 5,5 Parte bene, è ve-
loce ed è ovunque, ma l’occa-
sione gettata sul finale gli toglie
la sufficienza.
LOLLO 5.5: Prestazione sottoto-
no. Spesso impreciso
MBAKOGU 5.5: Parte bene ma
dopo il gol del Palermo sbaglia
troppe ricezioni importanti (d al
15’ st MANCOSU 6,5:Decisivo per
il pareggio e se fosse entrato
prima forse anche per altro.

gento. Mai il Carpi era anda-
to sotto per primo, in casa,
dovendo rincorrere. Gli uni-
ci guizzi sono di Letizia e Di
Gaudio con due tiri da fuori
area, entrambi respinti da
Sorrentino. Il Palermo, pur
con un solo tiro in porta, con-
trolla la partita e riesce ad
amministrare il vantaggio
non lasciando spazi.

Secondo tempo: Dopo l’in -
tervallo Castori mette den-
tro Lasagna al posto di Co-
fie. La squadra reagisce spo-
standosi nella metà campo
avversaria, ma non riesce a
costruire conclusioni signi-
ficative. Nemmeno su una

punizione al limite dell’a-
rea al 17’ e sulla raffica di
calci d’angolo che il Carpi
conquista ma non riesce a
monetizzare. Il Palermo
chiude ogni spazio. Si capi-
sce che il gol potrà arrivare
solo su una palla inattiva e
l’occasione arriva al 28’,
quando Rizzoli, dopo avere
consultato l’arbitro di por-
ta, contesta a Goldaniga il
fallo da rigore su Mancosu.
Il giocatore del Palermo ar-
riva in scivolata sulle gam-
be dell’attaccante bianco-
rosso che dopo essere stato
abbattuto, trasforma sicuro
la massima punizione. Per

lui il primo gol in bianco-
rosso. La partita cambia
volto, saltano gli schemi, le
squadra si allungano e agli
spalti arriva un pò più di
spettacolo. Quello che dà
anche Belec con un’us ci ta
provvidenziale al 34’ ch e
sventa l’incursione gol di
Trajkovki. Il Carpi ci prova
con due tiri di Lasagna e
Lollo, ma fino allo scadere
del tempo regolamentare
non riesce a costruire nulla.
Il Palermo, sempre in parti-
ta, non concede spazi e rie-
sce a bloccare ogni iniziati-
va. Si è nel pieno dei 4 minu-
ti di recupero concessi da

Rizzoli quando Di Gaudio
spreca l’occasione del seco-
lo. In area di rigore, anziché
servire Lasagna, libero da-
vanti alla porta, decide di
saltare Goldaniga, facendo-
si bloccare dal difensore. Il
Carpi non avrebbe meritato
la vittoria ma nemmeno la
sconfitta. Per questo, il pa-
reggio ci sta tutto. Il punto
in casa, pur non sufficiente
per l’obiettivo vittoria,
smuove comunque la classi-
fica, e registra il quinto ri-
sultato utile in un 2016 dove
i biancorossi non hanno
mai perso.

(G.G.)

LA SITUAZIONE La difficile corsa biancorossa

Ora le trasferte a Firenze e Napoli

O stacoli pesanti da su-
perare, i prossimi, nel-

la corsa salvezza biancoros-
sa. Prima di tornare al Bra-
glia, nell’anticipo di venerdì
12 febbraio contro la Roma,
ci saranno le trasferte a Fi-
renze (mercoledì 3 febbraio)
e Napoli (domenica 7). Per-
corso in salita e ad ostacoli

per il Carpi che dopo la pre-
stazione sottotono con il Pa-
lermo dovrà trovare nuova-
mente l’alchimia giusta. In
attesa delle partite di oggi di
Sampdoria, Genoa (ora a 23
punti) e Udinese (a 24), il
Carpi (a 19) porta tempora-
neamente a 4 le lunghezze
dalla zona salvezza.

DUELLO Prestazione non esaltante per Jerry Mbakogu

RIPRESA NEL FINALE La partita dal Carpi che sopra pareggia col rigore di Mancosu
dopo il vantaggio di Gilardino (in alto). A sinistra un protesta di Mancosu, Di Gaudio
e Letizia (a terra). Sotto il diesse biancorosso Romairone col patron Bonacini prima
del match del Braglia
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IL MISTER In sala stampa lo sfogo del tecnico biancorosso

«Sono incazzato, non salvo nessuno»
Rabbia Castori: «Concesso troppo, non avremmo meritato la vittoria»

«N on abbiamo gio-
cato una gran

partita, non sono con-
tento di ciò che abbiamo
espresso oggi in campo.
E non posso esserlo per-
chè se no legittimerei la
squadra a fare presta-
zioni al di sotto delle
proprie potenzialità. An-
che se avessimo colto
l’ultima occasione per
segnare il gol del van-
taggio, la vittoria non
sarebbe stata meritata».
Mister Castori commen-
ta così, con la lucidità e
la franchezza di sempre,
il pareggio contro il Pa-
lermo. Ripercorrendo le
fasi salienti del match
afferma: «Siamo partiti
bene ma non abbiamo
avuto continuità bensì
intermittenza e questo
non ce lo possiamo per-
mettere. Una volta preso
gol, abbiamo asseconda-
to il tentativo del Pa-
lermo di rallentare il rit-
mo della gara per man-
tenere il vantaggio. Nel-
la ripresa, dopo avere
pareggiato, pur avendo
la possibilità la possi-
bilità di vincere la par-
tita, ci sono mancate lu-
cidità e precisione e ci
siamo sbilanciati molto
sul piano tattico. Cosa
che non deve succedere.
Poi c’è l’episodio finale
di una possibilità man-
cata che comunque

avrebbe lasciato tale u-
na prestazione che non
mi ha soddisfatto. Que-
sta squadra può fare e

I RIVALI Il tecnico rosanero Tedesco

«Il Carpi in corsa fino alla fine»

«S apevano che il Carpi e-
ra una squadra forte

con un’identità ritrovata, e
noi ci eravamo attrezzati di
conseguenza». Parola di mi-
ster Tedesco, al termine del-
la partita con il Carpo che ha
segnato ance il suo debutto
in nerazzurro. «Il rigore? Dal
campo mi era parso inesi-
stente poi, rivedendolo, ci po-
teva stare. Poteva essere fi-
schiato come no. Se avessi-
mo vinto lo avremmo meri-

tato. Ma il Carpi è una squa-
dra che, ne sono sicuro, sarà
in corsa e combatterà per la
salvezza, fino all’ultimo».

deve fare molto meglio.
Noi abbiamo bisogno di
gestire le partite in ma-
niera ottimale ed oggi
non lo abbiamo fatto».
Esaminato a mente fred-
da cosa e nello specifico

cosa non è andato, è già
tempo di pensare alla
trasferta di Firenze, già
mercoledì: «Domani (og-
gi, ndr), esamineremo la
partita e le tante situa-
zioni che non sono an-

date bene. La cosa po-
sitiva è che prosegue la
nostra striscia di risul-
tati positivi e mi tengo
questo punto sperando
di fare meglio già mer-
coledì sera a Firenze».

L’UOMO GOL Matteo Mancosu è fiducioso

«Contento, ma c’è rammarico»

«C ontento per il mio
primo gol in cam-

pionato ma rammaricato
perchè oggi volevamo i
tre punti e coronare con
una vittoria il filotto di
due vittorie e due pareg-
gi. Ora ci aspettano tre
partite impegnative, spe-
riamo di continuare così.
Siamo sulla strada giu-
sta, il campionato è an-
cora lungo ma ci credia-
mo fino alla fine». Forse
per la gioia del gol fatto,

fatto sta che le parole di
Mancosu hanno un tono
molto diverso da quello di
Castori. «Il morale è buo-
no, stiamo lavorando be-
ne cercando di dare con-
tinuità ai risultati e alle
prestazioni. Abbiamo
mosso la classifica e guar-
diamo avanti. Il rigore?
Era una bella responsa-
bilità. L’attesa prima di
battere è stata lunga ma
sono rimasto freddo e so-
no riuscito a segnarlo»

TRIBUTO Del mister rosanero al Carpi

NUOVO DEBUTTO Per Fabrizio
Poli, rientrato al Carpi da Novara
A fianco Lasagna
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SERIE A I neroverdi tornano a muovere la classifica pareggiando a Bergamo con l’Atalanta

Sassuolo, ripartenza con rabbia
Dopo il vantaggio di Berardi la discussa decisione degli arbitri

ATALANTA 1
SASSUOLO 1

Reti: 27' Berardi, 31' Denis (rig)
ATALANTA: Sportiello; Masiello,
Toloi (23' Diamanti), Cherubin,
Dramè; Cigarini, de Roon, Kurtic
(72' Migliaccio); Conti, Denis (81'
Borriello), Gomez. A disposizione
Bassi, Djimsiti, Raimondi, Brivio,
Freuler, Estigarribia, Gakpè, D’A-
lessandro, Monachello. Allenatore
Reja.
SASSUOLO: Consigli; Vrsaljko, An-
tei, Acerbi, Longhi; Biondini, Ma-
gnanelli, Duncan; Berardi (89' Po-
litano), Falcinelli (72' Trotta), De-
frel (72' Sansone). A disposizione
Pomini, Pegolo; Peluso, Cannavaro,
Ariaudo, Gazzola, Pellegrini, Broh.
Allenatore Francesco.
Arbitro: Gavillucci di Latina (Pe-
gorin-Carbone)
Note: spettatori 13.640. Ammoniti
Conti, Consigli, Berardi, Defrel,
Diamanti, Longhi. Angoli 3-5. Re-
cupero 2’-4’.

di ANDREA MELLI

n BERGAMO. Una scellerata
decisione dell’a dd i zi on al e
Rocchi costa al Sassuolo
due punti che sarebbero
serviti per cancellare im-
mediatamente la brutta
sconfitta di domenica
scorsa con il Bologna e per
conquistarsi, almeno per
una notte, la sesta posizio-
ne solitaria. Si devono in-
vece accontentare dell’ 1-1
i neroverdi, dentro ad una
gara, ad onor del vero va
detto, per larghissimi trat-
ti noiosa. Molto meglio il
Sassuolo però nella prima
frazione, anche se alla fine
della fiera non basterà.

Di Francesco ripesca
Antei, fuori da quasi un
anno dopo l’infor tunio
patito a Napoli nel feb-
braio 2015, e Longhi, ri-
lancia Biondini in media-
na e a sorpresa preferisce
Defrel, facendolo partire
a destra, a Sansone. Va
sulla mancina Berardi, ed
è proprio dal sinistro del
calabrese che partono i
pericoli maggiori. Pim-
pante nei primi 20’ M i m-
mo, come da tanto non lo

LE PAGELLE Il difensore non giocava da quasi un anno

Antei, un ritorno con la maiuscola
Defrel resta in ombra, con Magnanelli altra storia
C ONSIGLI 6. R e-

spinge un rigore
che non può non essere
definito assurdo. Per il
resto, non interviene
mezza volta.

VRSALJKO 6. Non
pulitissimo il cross con
il quale manda in rete
Berardi, ma quanto ba-
sta per ottenere una suf-
ficienza stiracchiata.
Molto meno attivo del
solito in avanti.

ANTEI 6,5. Alla pri-
ma in stagione, dopo
u n’assenza quasi annua-
le, se la cava piuttosto
bene. Se regge fisica-

mente, potrebbe “sof fia-
re ” il posto a Canna-
va ro.

ACERBI 6,5. Re gge
nuovamente la baracca,
mettendo la museruola a
Denis. Sempre concen-
t r at o.

LONGHI 6. A sorpre-
sa al posto di Peluso, ha
gamba e voglia di spin-
gere specie nei primi
45’.

BIONDINI 6. M o m e n-
taneamente ha più gam-
ba di Pellegrini ed Eu-
sebio gli restituisce una
maglia da titolare. Non
lesina in corsa e sacri-

f i c i o.
MAGNANELLI 6,5.

Al rientro dalla squa-
lifica si riprende la me-
diana e la differenza la si
nota ad occhio nudo.

DUNCAN 5,5. Attivo e
dinamico, fa meglio nel
primo tempo che nella
ripresa, quando sbaglia
troppi appoggi.

DEFREL 5. I n a s p e t t a-
tamente nell’undici ini-
ziale, pur partendo da
destro, con la possibilità
quindi di convergere
verso la porta, continua
ad essere oggetto miste-
rioso. (26’ st Sansone

sv)
FALCINELLI 5. T rop-

po spalle alla porta per
essere pericoloso. Non
attacca mai la profon-
dità: alla lunga è un li-
mite. (26’ st Trotta sv)

BERARDI 6. Segna la
prima rete stagionale su
azione, la terza in cam-
pionato, gliene annulla-
no una buona e fino a
quando ha benzina è di
gran lunga il più pe-
ricoloso. Ma nel secondo
tempo cala e non ha al-
cun sussulto. (45’ st Po-
litano sv)

(a.m.)LEADER DEL CENTROCAMPO Francesco Magnanelli

si vedeva. E in rete (dopo
una ingiustamente annul-
lata al 6’), come da tanto
non gli capitava. Su azio-
ne, in campionato non a-
veva ancora segnato. Lo
ha fatto ieri sera in coda
ad un’azione rifinita,
nemmeno al meglio, da
Vrsaljko. Sul cross del
croato un pasticcio di
Cherubin ha favorito il
terzo gol in campionato
del calabrese. Nemmeno
il tempo di goderselo, che
arrivava il pari dell’A t a-
lanta. Protagonista indi-
scusso Rocchi di Firenze.

Consigli e Kurtic entrano
fortuitamente in contatto,
Antei arriva prima di tut-
ti e sventa un’eve nt u a l e
minaccia. Gavillucci la-
scia correttamente corre-
re, mentre Rocchi, che per
l’occasione fa l’a d d i z i o n a-
le, ha la bella idea di se-
gnare al primo arbitro un
fallo inesistente. Ne nasce
un conciliabolo, tra le giu-
stificatissime proteste di
Magnanelli e soci. Gavil-
lucci va sul dischetto, De-
nis, al passo d’addio al
calcio italiano, si incarica
del penalty. Consigli lo ip-

notizza, ma sulla ribattu-
ta l’argentino è il più lesto
di tutti e fa 1-1.

Ne nasce quindi un’a l-
tra partita, anche se le e-
mozioni di fatto termina-
no lì, e al Sassuolo per
vincerla non basteranno
nemmeno i cambi nel cor-
so della ripresa, quando
Eusebio pesca dalla pan-
china, contemporanea-
mente, sia Sansone che
Trotta. A far posto gli e-
vanescenti Falcinelli e
Defrel, con quest’ultimo
che continua il lunghissi-
mo periodo involutivo.

DI FRANCESCO Sbotta. «Non mi do spiegazioni»

«Una gara falsata»
E sul gol annullato: «Non era fuorigioco»
n BERGAMO. «La partita
di oggi è stata decisa
dal rigore di Denis. E' il
terzo episodio consecu-
tivo che ci capita a sfa-
vore e non riesco a dar-
mi spiegazioni. Non di-
mentichiamoci poi del
gol annullato a Berardi,
non era affatto in fuo-
rigioco. Queste due de-
cisioni hanno falsato la
gara». E’ giustamente
incavolato nero Euse-
bio Di Francesco, per-
ché un paio di decisioni
avverse, assurda quella
di Rocchi che segnala a
Gavillucci un rigore
che non sarebbe rigore

nemmeno a Subbuteo,
costano al Sassuolo un
paio di punti pesantis-
simi. E martedì a Reg-
gio Emilia arriva la Ro-
ma. «Dobbiamo essere
bravi a lasciare da par-
te l'amarezza e guar-
dare subito avanti. Mi
conforta la prova odier-
na della squadra dopo
la brutta prestazione
col Bologna. I miei ra-
gazzi mi sono piaciuti,
perché hanno mostrato
il giusto atteggiamento
su un campo difficile in
cui hanno perso tan-
tissime squadre».

(a.m.)Consigli para il primo tiro
ma sulla ribattuta non può nulla

Nella ripresa nemmeno i cambi servono a vincerla

DI NUOVO GOL SU AZIONE Per Domenico Berardi (Sassuolo Calcio)
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DILETTANTI Le gare di oggi: in Eccellenza il Castelvetro affronta la S.Michelese

Castelvetro, c’è l’ex Pivetti
In Prima Castellarano-Maranello

Le partite di oggi dei dilettanti (ore
14.30).

SERIE D

V.CASTELFRANCO-DELTA ROVIGO
Chezzi ancora in emergenza. Ai quattro
squalificati Hamza, Alessandro Vinci,
Sacenti e Negri (che sconta la seconda di
3) si aggiungono gli infortuni di Biagini,
Marmiroli, Cortesi (martedì si sa se si
deve operare di menisco o meno) e
Spadafora. Squadra ancora una volta da
inventare, con la conferma di Signorino e
Tamburini dal 1'.
Nel Delta, il difensore Villagatti ancora
fuori per infortunio, a rischio anche
l'esterno Di Giovanni. L'allenatore An-
tonelli pensa di riproporre lo schema
adottato nel turno precedente contro
l'Imolese.
CASTELFRANCO (4-4-2): Gibertini; Vinci G.,
Benedetti, Girelli, Laruccia; Signorino,
Martina, Cortese, Lauricella; Tamburini,
Rolfini. All. Chezzi.
DELTA (4-2-3-1): Careri, De Masi,
Beghin, M'Boup, Busetto, Nigro, Platone,
Cinti, Ricchiuti, Mazzolli, Pera.
Arbitro: D'Amato di Siena.
Altre gare: Clodiense-Altovicentino (Raciti di
Acireale), Forlì-Fortis Juventus (Feliciani
di Teramo), Imolese-Ravenna (Fontani di
Siena), Legnago-Sammaurese (Camilli di
Foligno), Lentigione-Bellaria Igea Marina
(Monaco di Termoli), Parma-Mezzolara
(Tursi di Valdarno), Ribelle-Union Ar-
zignanochiampo (Petrella di Viterbo), Ro-
magna Centro-Villafranca Veronese (Tur-
chet di Pordenone), San Marino-Cor-
reggese (Maraniello di Paola).

ECCELLENZA

GIRONE A. Sanmichelese - Castelvetro (Andreano
Foggia). S.Michelese: l’ex tecnico del
Castelvetro Pivetti dal dente avvelenato
non avrà sempre Pastore. Castelvetro:
infortunati Napoli, Calanca e Piacentini,
mentre potrebbero tornare a disposizione
Bernabiti e Tammaro.
Cittadella - Bagnolese (Grassi Forli'). Cit-
tadella: in dubbio Porrini, Guicciardi e
Gherlinzoni ma dovrebbero farcela. Ba-
gnolese al completo.
Fiorano - Luzzara (Beltrano Rimini). Fiorano:

Nicoletti, Tardini, Bevoni e Rivi in-
disponibili, Rinieri squalificato. Luzzara:
infortunati Michelini e Caggiati, in forse
Zendeli e Scappi.
Formigine - Pallavicino (Pilato Forli'). For-
migine: infortunato Lanziner. Pallavicino:
sempre fuori Nadotti.
San Felice - Fidentina (Villa Rimini). S.Felice:
fuori i soliti Traorè e Di Natale. Fidentina:
out Piccinini, Passera e Talignani.
Altre gare: Carpaneto - Colorno (Benevelli
Modena), Fidenza - Casalgrandese (Fer-
rari Modena), Folgore Rubiera - Sal-
somaggiore (Bertuzzi Piacenza), Brescello
- Rolo (Dell'Isola Ferrara).

PROMOZIONE

GIRONE B. Arcetana - Monteombraro (Savorani
Lugo). Arcetana al gran completo. Mon-
teombraro: squalificato Cissè.
Campagnola - Castelnuovo (Frontali Lugo).
Campagnola: Pastorelli squalificato, Bruini
infortunato. Castelnuovo: fuori Ciriesi.
La Pieve - Crevalcore (Lassouli Reggio). La
Pieve: fuori Di Maria, Gozzi e Lo Prete.
Crevalcore: fuori Gilli, Govoni, Martelli e
Filippone.
Riese - Colombaro (Biagini Bologna). Riese: in
dubbio Ferro. Colombaro: Vancini e Nicoli
infortunati, Bozzani squalificato.
Rosselli - Falk Galileo (Rinaldi Cesena).
Rosselli: squalificato Ligabue. Falk: fuori
Taglia.
Scandianese - Solierese (Antonellini Ravenna).
Scandianese: infortunati Spallanzani, No-
tari, Battini e Fusco, squalificati Duci e
Montorsi. Solierese: infortunato Lugli, in
forse Agazzani e Montanari,
Zocca - Reggiolo (Rompianesi Modena).
Zocca: squalificato Nichola R., infortunati
Monari e Grandi. Reggiolo: squalificato
Piva.
Altre gare: Fabbrico - Centese (Melnychuk
Bologna), Carpineti - Faro rinviata per
lutto al 10/2).

PRIMA CATEGORIA

GIRONE C. Cavezzo - Masone (Tursi Parma).
Cavezzo: infortunato Modena. Masone al
completo.
V. Camposanto - San Faustino (Sintoni Faenza).
V.Camposanto: infortunati Seidu, Mazzini,
Natali, Peprah e Nannini. S.Faustino al
completo.

Virtus Mandrio - Real Panaro V.Mandrio:
squalificato Pedrielli, infortunati Todesco
e Cassano. R.Panaro: infortunati Zanella e
Amodio.
Vis S. Prospero - Guastalla (Zarba Finale). Vis
al completo. Guastalla: squalificati Bru-
nazzi e Lorenzini, infortunati Bensam-
moud e Iembo.
Ravarino - Virtus Cibeno (Ales Bologna).
Ravarino: Cavallini infortunato, Sovilj in
dubbio. V.Cibeno al completo.
Altre gare: Sp. Pievecella - Boca Barco
(Modena M. Modena), Persiceto - Virtus
Libertas (Ierardi Modena), M a s s e s e - C a-
delbosco 2-1 (ieri).
GIRONE D. Atletico Montagna - Manzolino (Ales
Bologna). Atl. Montagna: squalificato Sli-
vestri. Manzolino: fuori D'Ambrosio e
Mennillo.
Bellarosa - Vignolese (Rosania Finale). Bel-
larosa: fuori Montagna, Iamanna e Aurea.
Vignolese: infortunati Incerti Massimini e
Romagnoli.
Calcara - Virtus Gorzano ( Di Franco Forli').
Gorzano: squalificati Amadei Alex e
Cibiroli. Calcara: squalificati Landuzzi,
Blasotta e Zuccarini.
Castellarano - Maranello (Liccardo Ferrara).
Castellarano: fuori Astolfi. Maranello: fuori
Corbelli, Aning, Nanni e Benassi.
Cerredolese - Flos Frugi (Saygin Bologna).
Cerredolese: squalificati Azzurro e Azam.
Flos: solo squalificato Montagnani.
Lama - Smile (Pascale Bologna). Lama:
infortunati Nizzi, Rovinalti e Bonacorsi, in
dubbio Tazzioli. Smile: infortunati Ber-
gonzini, Iattici, Tazzioli e Durante.
Polinago - Levizzano (Davolio Modena).
Polinago: fuori Pasquesi F. e Rubicondo.
Levizzano: infortunati Carani, Cavalletti,
Landini e Zanni, squalificato Corradini
S.
Altre gare: Vezzano - Castellettese (Gam-
buzzi Reggio).

SECONDA CATEGORIA

GIRONE F: Ganaceto - S.P. Correggio
(Nardella Reggio), United Carpi - Ca-
salgrande (Fracassi Reggio).
GIRONE G: Fox Junior - Junior Fiorano
(Martucci Modena), Maranese - San
Cesario (Fontanella Modena), Modenese -
Consolata (Raffa Modena), Pavullo -
Bortolotti (De Santis Modena), Real Dra-

gone - Atletic Cdr ( Silvestri Modena),
Real Modena - S. Damaso (Silvestri
Modena), Villadoro - La Miccia (Fiorenza
Finale).
GIRONE G: Concordia - Novese (Troiano G.
Modena), Corlo - Magreta (Mastrullo
Modena), Fossolese - Levizzano (Molinari
Finale), Madonnina - Soccer Saliceta
(Barbolini Modena), Nonantola - Pozza
(ore 17, Lavenia Modena), Quattroville -
Rivara (Sivilla Modena), Young Boys -
Spilamberto (Paladino Modena).
GIRONE L: Bazzanese - Savignano (Gallo
Bologna), Piumazzo - Roccamalatina (Ben
Marga Bologna).
GIRONE N: Frutteti - Quarantolese (
Bilardello Ferrara), Junior Finale - Mar-
rarese (Rizzuti Finale), Medolla - Nuova
Aurora (Braghiroli Finale).

TERZA CATEGORIA

GIRONE A: Audax Casinalbo - San Paolo
(Brancaccio Modena), Braida - S. Anna
(Gammuto Modena), Eagles Sassuolo -
Fanano (Montanari Modena), Real Ma-
ranello - Fortitudo S. Anna (Gualdi
Modena), S. Francesco Smile - Progetto
Calcio (16.30, Cardone Modena), U-
bersetto - San Vito (a Castevetro, Calvano
Modena), Union Vignola - Solignano
(Cagnazzo Modena), rip. Gamma Due.
GIRONE B: Atletic Vignola - Cittanova (Al
Sekran Modena), Cabassi - Gaggio (Lugli
Modena), Monari - Campogalliano (Kon-
tchou Tenda Modena), Folgore Mirandola
- Gino Nasi (Torelli Modena), Limidi -
Mutina (Santopaolo Finale), Soccer Cor-
reggese - Cortilese (17.30 a S.Martino in
Rio, Ferrari Modena), Virtus Campo-
galliano - Carpine (Sisto Modena), rip.
Baracca Beach.
GIRONE A BO: Castel d'Aiano - Appennino
(Stassi Bologna).

CALCIO FEMMINILE

COPPA SERIE C: Olimpia Vignola - Parma
(14.30, Vignola "Il Poggio").
COPPA SERIE D: Pgs Smile - Sporting
Pievecella.

PRIMA C Battuto anche il Cadelbosco

La Massese non si ferma più
MASSESE 2
CADELBOSCO 1

Reti: 31’ pt e 42’ pt Malagoli (M), 49’
st Galeotti (C)
MASSESE: Ferrari, Terracciano, Bra-
ghiroli (15’ st Bottazzi), Bellini,
Levratti, Biondi, Ragazzi (35’ st
Cavani), Malagoli (25’ st Bernardi),
Gozzi, Taddia, Pioppo. AdDisp: Ma-
laguti, Bottazzi, Spagnolini, Ber-
nardi, Cavani, Di Iorio, Castellini.
All. Breveglieri
CADELBOSCO: Garijo, Mugherli, De-
vietro, Bonini, Fornasari (40’ pt
Chinaglia), Troka, Sonko, Galeotti,
Grisendi, Gelosini (29’ st Campa),
Liguori (36’ st Manno). A disp:
Stuorli, Bondavalli, Campa, Manno,
Noci, Chincaglia, Bernardi. All: Ci-
farelli
Arbitro: Todaro di Finale
Note: foschia per tutta la partita,
ammoniti: Malagoli, Terracciano,
Bonini, Braghiroli

n FINALE. Nell’anticipo del girone
C di Prima categoria, vince senza
problemi la Massese con doppietta
di Malagoli nel primo tempo e gol
degli ospiti a tempo scaduto con
Galeotti.
La squadra di Breveglieri ha saputo
dimostrare un ottimo calcio, poi
controlla nel secondo tempo, segna
poi a tempo scaduto il gol della ban-
diera Galeotti.

È subito Massese: al 6' pt bello
scambio Braghiroli-Bellini che vedo-
no Malagoli al limite: prova la con-
clusione ma è fuori
Al 14’ Malagoli entra male su Ga-
leotti che gli costa il giallo, lo stesso
giocatore batte la punizione dal limi-
te ma è fuori.
Al 21’ e bravo Gozzi a scattare sul fi-
lo del fuorigioco e provare la conclu-
sione dal limite, ma Garijo para. Al
30’ Malagoli smarca Gozzi che scat-
ta sulla fascia e calcia a rete, ma
Garijo mette in angolo, sull'angolo
Taddia pesca Malagoli al centro a-
rea, che insacca il vantaggio dei pa-
droni di casa
Al 37’ Pioppo prova l'azione perso-
nale, arriva al limite dove prova la
conclusione ma la palla è fuori di
poco. Al 42’ Malagoli in area aggan-
cia una palla rocambolesca e segna
il doppio vantaggio della Massese
Al 5’ della ripresa, Ragazzi sulla fa-
scia crossa al centro per Gozzi che
sbaglia davanti alla porta. Al 25’ gli
ospiti battono il corner con Bonini
ma sbaglia e tira fuori. Al 30’ il ne-
oentrato Bernardi prova la conclu-
sione dal limite con un bel tiro, ma
la palla è fuori. A tempo scaduto Ga-
leotti segna il gol della bandiera de-
gli ospiti su calcio d'angolo. (f.b.)

PODISMO Tutto pronto per la 42esima edizione con partenza dalle 14.30 da viale Berengar io

Corrida di S.Geminiano: di corsa in festa
Attesi 5mila partecipanti. Ritiro pettorali dalle 11 al PalaMolza

n MODE NA. Tutto pronto
per la 42esima edizione
della Corrida di San Ge-
miniano che oggi pome-
riggio vedrà migliaia di
runners invadere le stra-
de della città di Modena.

Tanti infatti si sono da-
ti appuntamento infatti
su viale Berengario, do-
ve alle 14:30 partirà la
corsa che toccherà stra-
de della città a partire da
via Emilia e corso Duo-
mo, nel cuore pulsante
della Fiera di San Gemi-
n i a n o.

L o ko m wa :  n i e n t e
tris. Attesa come al so-
lito la sfida al vertice tra
gli atleti degli altopiani
keniani e gli altri atleti
africani. Il vincitore del-
le due passate edizioni,
Thomas James Lokom-
wa, non sarà al via dell’e-
dizione  2016 . Spazio
quindi ai keniani Chir-
chir, Koech e Rodgers, al
giovanissimo ugandese
Chemonges ed alla vola-
ta finale del ruandese
Ru k u n d o.

In chiave italiani occhi

puntati su Marco Sala-
mi, che conosce bene le
caratteristiche del per-
corso e Giovanni Gual-
di.

Donne, attesa per u-
na gara combattuta. In
campo femminile dopo
la vittoria della scorsa e-
dizione, tornerà sulle
strade di Modena Viola
Jelagat che tenterà per il
secondo anno consecuti-
vo di aggiudicarsi il suc-
cesso. Non sarà affatto
facile per la Jelagat dato
che in campo scenderan-
no  le  azzur re  Si lvia
Weissteiner e Veronica
Inglese, al loro esordio
in Corrida. La gara fem-
minile infatti si prean-
nuncia davvero combat-
tuta con tante italiane di
valore che si daranno
batta glia.

Modenesi: da tenere
d’occhio. In gara saran-
no ovviamente tantissi-
mi i modenesi che vi-
vranno la corsa come
momento di confronto
con il cronometro e con
gli amici. Nella gara ma-
schile attesa la prova del

giovane Alessandro Gia-
cobazzi (Fratellanza) e
del triatleta Davide Uc-
cellari che proveranno
ad entrare nei primi 20
cl a s s i f i c at i .

Tra le donne è attesa u-
na bella prestazione di
Francesca Bertoni (Fra-
tellanza) che potrebbe ri-
tagliarsi un posto tra le
prime 6 donne.

Dove ritirare i petto-
r ali. A partire dalle 11 di
stamattina il PalaMolza
si trasformerà nel cen-
tro logistico della Corri-
da, dove sarà allestita la
segreteria che gestirà i
quasi 1.000 competitivi
in arrivo da tutta Italia.
Il ritiro pettorali infatti
avverrà all’interno del
palazzetto, sino all’in i-

zio della gara che avver-
rà alle ore 14:30.

Tre griglie alla parten-
za. Come tradizione 3 so-
no le griglie alla parten-
za. Nella prima griglia
potranno accedere colo-
ro che hanno il pettorale
rosso (solo 300 numeri)
assegnati rispettivamen-
te ai primi 200 della scor-

sa edizione ed a 100 pet-
torali assegnati da Finel-
li per atleti meritevoli.

La seconda griglia inve-
ce accoglierà tutti i com-
petitivi dal pettorale 301
al 1200.

Per i non competitivi
invece l’accesso sarà dal
fondo di viale Berenga-
rio, dove sono attesi fino
a 5.000 partecipanti.
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CALCIO PRIMAVERA I neroverdi battono 3-1 i toscani e li agganciano

Il Sassuolo fa viola la Fiorentina
Pari per il Modena, Carpi ko

SASSUOLO-FIORENTINA 3-1

CASALGRANDE Sassuolo-Fiorentina 3-1: il gol di testa di Bruschi (F.Paroli)

SASSUOLO 3
FIORENTINA 1

Reti: 19' Bruschi (S), 64' Diallo (F), 76'
Zecca (S), 80' Cipolla (S).
SASSUOLO: Costa, Ghizzardi, Corbelli
(63' Cipolla), Parisi (90' Bellei), Erlic,
Ravanelli, Pierini (85' Kondic), Ad-
japong, Bruschi, Franchini, Zecca. A
disposizione: Vassallo, Saccani, Ros-
sini, Aracri. All. Mandelli.
FIORENTINA: Makarov, Boccardi, Be-
nedetti (46' Sanna), Diallo (79' Tro-
vato), Valencic, Ranieri, Minelli, Dia-
khate, Gori (63' Mlakar), Bangu,
Chiesa. A disposizione: Satalino, Ma-
siero, Baroni, Mosti, Caso, Militari,
Bitunjak, Tacconi, Degl'Innocenti. All.
Guidi.
Arbitro: Sassoli di Arezzo.
Note: ammoniti Corbelli (S), Cipolla (S),
Zecca (S), Franchini (S), Diallo (F)
n CA SA L GR A ND E. Splendida vit-
toria per la Primavera del Sassuolo che
batte e aggancia la Fiorentina al terzo
posto in classifica. Gran primo tempo
dei neroverdi che passano al 19': Pie-
rini calcia una punizione dal limte, pal-
la che spiove in area per il colpo di te-
sta vincente di Bruschi. Reagisce subi-
to la Fiorentina con un rasoterra di
Chiesa che impegna Costa. Poi tanto
Sassuolo fino all'intervallo con due
ghiotte occasioni per Zecca che esco-
no di poco. La ripresa si apre con un
calcio di rigore concesso alla Fiorenti-
na per un fallo di Corbelli su Gori, cal-
cia Bangu e un grande Costa para. Al
64' il pareggio ospite con un colpo di
testa di Diallo su azione d'angolo. Il
Sassuolo pero' non ci sta, riparte a te-
sta bassa e va in rete altre due volte in
pochi minuti: al 76' il 2-1 di Zecca, al-
l'80' il 3-1 definitivo di Cipolla. Sabato
prossimo i ragazzi di Paolo Mandelli
saranno impegnati nel derby in tra-
sferta sul campo del Carpi.

SAMPDORIA 2
CARPI 0

Reti: p.t. 40‘ Vrioni; s.t. 40‘ Serinelli.
SAMPDORIA (3-5-2): Massolo; Defilippi,
Matulevicius, Tissone; Bacigalupo, Ca-
lò, Cioce, Serinelli, Massa; Tommasini
(35‘ s.t. Dotto), Vrioni (41‘ s.t. Tessio-
re). A disposizione: Gallino, Cavagna-
ro, Barry, Gilardi, Guida, Ferrazzo,
Bozzi. Allenatore: Pedone.
Carpi (4-4-2): Faccioli; Zinani, Delli Carri,
Zinani (25‘ s.t. Ascani), Rizzo; Asante,
Bequiraj (17‘ s.t. Costi), D’Orazio, Sal-
lustio (40‘ s.t. Sana); Siani, Marchi. A
disposizione: Liotti, Melani, Varoli,
Carraro, Costi, Tedesco. Allenatore:
Gianluca Gorzon.
Arbitro: Annaloro di Collegno.
Note: ammonito al 42‘ s.t. D’Orazio; re-
cupero 1‘ p.t. e 4‘ s.t.; spettatori 300
circa; terreno di gioco in sintetico. al
17’ st Cioce sbaglia un rigore
n SESTRI LEVANTE. Partita decisa
da due episodi entrambi al 40’ del pri-
mo e secondo tempo: due indecisioni
della retroguardia carpigiana, che ha
portano la Sampdoria ad aggiudicarsi
l'intera posta vincendo 2-0.
Brutta partita giocata prevalentemente
a centro campo e decisa da episodi.
Bisogna ricordare che la Sampdoria al
17’ della ripresa aveva fallito un rigore
con Cioce, che si vedeva parato il tiro
da un ottimo Faccioli. (m.b.)

MODENA 0
TERNANA 0

M OD E NA : Benedettini, Braccioli, Laksir,
Pollastri (90' Teggi), Ristori, Setti, Sa-
kay, Osuji (71' Natali), Franco, Sabba
(87' Pioppi), Didiba. A disp. Mascagni,
Luppi, Barbati, Righi, Macchi, Ferrari,
Hardy, Borriello, Corti. All. Simone Pa-
van.

PRO VERCELLI: Lubbia, Magnati, Vernero,
De Bonis (31' Bianchi), Moretti, Pico-
ne, Cabella (79' De Mitri), Rosano,
Gouri Joane, Monteleone (85' Speran-
dio), Bresciani. A disp. Saro, Ferrando,
Megbuluba, Soster.
Arbitro: Pasciuta da Agrigento
Note: Espulsi per la Pro Vercelli Picone
e Monteleone. Ammonito per il Mode-
na Pollastri, ammoniti per per la Pro
Vercelli Bresciani e Rosano.
n CA ST EL V ET RO . La Pro Vercelli
strappa un buon pareggio a Modena. I
canarini cercano punti preziosi per ri-
salire la classifica, ma sono stati fer-
mati in casa sullo 0-0 dalla compagine
piemontese, arrivata in Emilia con tan-
ta voglia di rifarsi dopo lo 0-2 subito in
casa dallo Spezia la scorsa settimana.
Grande cuore, grande grinta: forse an-
che troppa per i ragazzi di Salvalaggio,
che chiudono addirittura in 9 uomini
per l’espulsione prima di Picone (dop-
pio giallo) e poi all’ultimo minuto di
Monteleone. Nonostante la doppia in-
feriorità numerica il Modena non rie-
sce a sfondare: un punto per parte in
questa sfida.

RISULTATI E CLASSIFICHE

n RISULTATI. Sampdoria-Carpi
2-0, Sassuolo-Fiorentina 3-1, Livor-
no-Genoa 1-1, V.Entella-Novara 2-1,
Modena-Pro Vercelli 0-0, Torino-Spe-
zia 2-1, Trapani-Juventus oggi.
n CLASSIFICA. Juventus 37; Entel-
la 34; Fiorentina 33, Sassuolo 33; To-
rino 29; Spezia 26; Sampdoria 25; Ge-
noa 18, Modena 18; Novara 15; Pro
Vercelli 13; Carpi 11; Trapani 8; Livor-
no 6.

Fiorano-Solierese finisce su “La vita in diretta”
nFIORANO. La tanto chiacchierata Fiorano-Solierese, gara del campionato allievi interprovin -
ciali sospesa domenica scorsa a pochi minuti dal termine per una rissa tra genitori, è finita a “La
vita in diretta”, il programma di Rai 1 condotto da Cristina Parodi e Marco Liorni. Sul campo Fer -
rari di Fiorano, oltre ai due allenatori Vaccari (Fiorano) e Bulgarelli (Solierese), sono stati intervi-
stati il presidente della Figc di Modena Vincenzo Credi, il presidente del Fiorano Michele Iacaruso,
il responsabile della settore giovanile del Fiorano Leopoldo Matta, e la madre di un ragazzino.

CASTELVETRO Modena-Pro Vercelli 1-1

SESTRI LEVANTE Sampdoria-Carpi 2-0



DOMENICA 31 GENNAIO 2016 | SPORT | 29
CALCIO A 5 SERIE C - D Pesante sconfitta per la Pro Patria col Fossolo

La Virtus Cibeno colpisce ancora
Montanari vince e sale in vetta

MONTANARI-MONTALE 5-2

SERIE C1

FOSSOLO 4
PRO PATRIA 3

(Primo tempo 1-2)
PRO PATRIA: Rami 2, Magon, Montanari,
Cammarata 1, Amodeo, Bellucci, Amato,
Casceglia, Parmeggiani, Golinelli, Benatti,
Resca. All. Caleffi
n BOLOGNA. Incredibile sconfitta della
Pro PAtria: in vantaggio 2-0 mettendo sot-
to i bolognesi e sfiorando il terzo gol, i mo-
denesi si fanno raggiungere e superare per
4 a 3. Nei primi minuti è il Pro Patria a farla
da padrone, rendendosi pericoloso con al-
cune conclusioni del temibile Montanari. Il
Fossolo regge l’urto con ordine e si affac-
cia nell’area avversaria con qualche timida
conclusione. E’ il Pro Patria a passare in
vantaggio con un tiro dalla distanza di Ra-
mi che beffa il portiere bolognese coperto
da una selva di gambe.
I gialloblu non hanno il tempo di reagire
che è ancora Rami, sempre dalla distanza,
a realizzare il gol del 2 a 0. La Partita sem-
bra compromessa ma è Dettori, che dalla
sua area, inventa una palombella per capi-
tan Zaccone che deposita in rete fissando
il primo tempo sull’1 a 2.
Come nelle ultime prestazioni, nel secondo
tempo il Fossolo si trasforma e prende
possesso della partita per merito di Di Nel-
la, portiere di movimento, e ad un ispirato
El Ghachi che trova il gol del 2 a 2 grazie
ad un pregevole assist di Zazzetta.
Il Fossolo non si accontenta ed è l’i n tr a-
montabile Zazzetta a portare i bolognesi in
vantaggio con un gol “dei suoi”. La reazio-
ne del Pro Patria è veemente ma Di Nella
“chiude la porta” ed El Ghachi allunga di
nuovo con uno splendido gol che porta il ri-
sultato sul 4 a 2.
Nel finale di partita il Pro Patria accorcia le
distanza ad un minuto dal termine, ma i
bolognesi riescono a contenere l’assalto fi-
nale portando a casa una partita che si era
messa subito in salita. (m.f.)

RAVENNA 5
VIRTUS CIBENO 6

(Primo tempo)
C .C I BE N O: Baravelli, Coppola, Stassi, Pelusi
3, Nosari 1, Cenci, Bigarelli 3, Malik, Ava-
los, Montanari, Mariani. All. Tirelli
n RAVENNA. Continua a risalire la clas-
sifica la Virtus Cibeno.
Partenza sottotono della Virtus che si trova
sotto 3-1 dopo 10 minuti, nel finale accor-
cia Pelusi e Bigarelli pareggia su tiro libero.
Poi un errore di Baravelli concede il 4-3 col
quale si conclude il primo tempo.
Nella ripresa dopo aver subito il 5-3, gran-
de reazione che trova il sorpasso a 2 dal
termine con Pelusi.
ALTRI RISULTATI: Ass. Club - Forlino 4-3, Imo-
lese - Ponte Rodoni 1-2, Olimpia Regium -
Aposa 3-0, Real Casagrandese - Osteria
Grande 8-6, Rimini - Young Line 1-3.
CLASSIFICA: Imolese 32; Young Line 28; Fos-
solo 27, Ponte Rodoni 27; Olimpia Regium
26; Virtus Cibeno 25; Pro Patria S.Felice
24; Real Casalgrandese 20; Ass. Club 19;
Osteria Grande 18; Rimini 16;Forlì No-Stop
12, Aposa 12; Ravenna 11.

SERIE C2

CAVEZZO 2
COLLECCHIO 6

(Primo tempo)
CAVEZZO: Albarelli, Rainone, Leva, Sharanjit,
Davoli, Lorusso, Campagnoli, Spicuzza 1,
Di Norcia 1, Prandini, Cipriano, Martinelli.
All. Bavutti
n CAVEZZO . Il Cavezzo non sa più vin-
cere. Vittoria meritata del Collecchio che
espugna Cavezzo in modo netto.
Cavezzo fa possesso, ma in fase conclusi-
va imprecisissimo e confusionario. Collec-
chio cinico e molto più lucido: al 4' al 12' e
al 25' le marcature della squadra parmen-
se.
Il secondo tempo ricomincia in modo iden-
tico al primo. Cavezzo continua a mante-
nere il pallino del gioco grazie al maggiore
possesso, ma le conclusioni non arrivano.
Il Collecchio si accontenta e gestisce sen-
za difficoltà la partita. Al 15' gol di Di Nor-
cia per l'1 a 3. Subito dopo Cavezzo po-
trebbe accorciare le distanze, ma la mira
come al solito è imprecisa. Quindi la dura
legge del calcio punisce. Gol sbagliato, gol
subito su rimessa laterale il Collecchio
porta a 5 le marcature.Cavezzo gioca così
la carta portiere in movimento dal 24'Scel-

MODENA Montanari-Montale 5-2: qui e nelle due foto sotto gli ospiti in gol nella ripresa (Ciokko)

ta sciagurata. In un minuto due amnesie
della squadra locale confezionano il quinto
e sesto gol. Inutile al 60' il secondo gol
stagionale per il Cavezzo di Spicuzza.
(m.b.)

EAGLES SASSUOLO 1
BARACCALUGA 4

(Primo tempo 0-2)
Reti: 14', 18 e 60' De Freitas (B), 36' Cavani
(E), 42' Aggravio (B).
EAGLES SASSUOLO: Palladino, Cantarella, Ca-
vani, Berti, Manto, Visci, Scoppettuolo,
Quaye, Cirrito, Barbolini, Martina, Ben A-
roub All. Scaltriti.
B AR A CC A L UG A : Arrisi, Brunelli, Aggravio, Di
Spirito, Tinelli, Catalano, Martucci, Malda-
rella, Galli, De Freitas, Compaore, Buci. All.
Arduzzoni.
Arbitro: Pereira di Reggio
n S.MICHELE. Si sono arresi alla capo-
lista gli Eagles Sassuolo che oggi pomerig-
gio a San Michele sono stati battuti con il
risultato di 1-4 dal Baraccaluga. Buon av-
vio delle Aquile che hanno messo indiffi-
coltà i piacentini, senza però concretizzare
in fase realizzativa e all'intervallo il parzia-
le era di -2 per la doppietta del forte bra-
siliano De Freitas. Nella ripresa al 36' la re-
te di Cavani ha riacceso la speranza negli
uomini di mister Scaltriti, ma prima Aggra-
vio e ancora De Freitas hanno sigillato il ri-
sultato sul 4-1 finale. (g.g.)

GIRONE A: Fidenza - Fabbrico 2-1, Sporting -
Rubierese 2-7, Suzzara - Cus Parma 5-1,
rip. Future House.
CL ASS IFI CA: Future H. 31; Baraccaluga 28;
Sporting 24; Fabbrico 17; Rubierese 16;
Eagles Sassuolo 15 Suzzara 15; Cavezzo
13; Collecchio 10; Cus Parma 9; Fidenza
8.

MONTANARI 5
MONTALE 2

(Primo tempo 1-0)
MONTANARI: Zoboli 1, Lombardo, Lolli, Li-
guori, Marino, Martella, Cricchio, Rosa
Santos 3, Fazio, Raiola 1. Degli Esposti,
Molinari. All. Lanzellotto
MO NTAL E: : Franzelli, Camellini, Raimondi,
Garzone, Ghiddi, Capuano 2, Liistro, Rog-
giani, Venturelli, Turco, Milioli, Tomei. All.
Pellicciari
n MODENA. Partita delicata che la Mon-
tanari che affronta anche con assenze im-
portanti, il Montale. Primo tempo con belle
parate di Zoboli, ma Montanari in vantag-
gio con Rosa Santos.
Secondo tempo ricco di emozioni: Montale
pressa alto e trova il pareggio su punizio-
ne, ma la Montanari con Raiola si riporta in
vantaggio. Poi Rosa Santos porta il pun-
teggio sul 3 a 1. Tanti falli a una parte e
dall'altra infatti arriva il 3 a 2 degli ospiti su
tiro libero. Entra nel tabellino dei marcatori
il portiere Zoboli che oltre a numerose pa-
rate trova il 4 a 2 su rilancio. Chiude poi
Rosa Santo su libero allo scadere. Zoboli
migliore in campo con rosa santo
GIRONE B: Sant'Agata-Ceisa Gatteo 4-3, Ru-
bicone-Bellaria 3-5, Polisportiva 1980-
Romagna 2-1, Il Ludovico-Santa Sofia 2-6,
rip. Delfini Rimini.
C LA S SI F IC A: Montanari 29; Romagna 28;
Montale 23; Santa Sofia 22; Sant'Agata
21; Rubicone 18; Bellaria 17; Polisportiva
1980 14; Ceisa Gatteo 12; Il Ludovico 6;
Delfini Rimini 5.

S.MICHELE Eagles - Baraccaluga 1-4

SERIE D

CUS MODENA 9
BRESCELLO 4

(Primo tempo 6-3)
CUS MODENA: Galassini, Dall'Olio, Landi 3,
Morsiani 2, Mazzucchi, Guzzardi 3, Catala-
no, Poggi, Grimaldi 1, Ferrara, Casali All.
Bianchi
n MO DENA. Il Cus torna alla vittoria
sconfiggendo il sempre ostico Brescello,
grazie a un ottimo primo tempo che vede i
ragazzi di mister Bianchi portarsi avanti
6-3.
Nel secondo tempo poi il Cus controlla la
partita e va in gol altre 3 volte. (m.p.)

REGGIOLO 4
VIRTUS TEAM 6

(Primo tempo 2-2)
Reti: 14 pt, 15 pt, 12 st e 35 st Iazzetta, 26
st, 32 st Malaguti, 31 pt Stradi, 2 st, 6 st,
34 st Marescalchi
REGGIOLO: Vezzani, Calzolari, Parrilla, Verde,
Cataldo, Iazzetta, Naoual, Gasparini, Ro-
versi, Benatti, Tarallo. All: Parrilla.
VIRTUS TEAM: Aleotti, Busi, Stradi, Stagni,
Malaguti, Chierici, Marescalchi, Cocchi,
Campini, Corazzari. All: Solieri.
n REGGIOLO. Sotto 2 a 0, la Vitus è bra-
va a pareggiare prima dell intervallo e poi
nel secondo tempo si porta sul 4 a 2 grazie
a Marescalchi e grazie a un super Aleotti,
porta a casa i 3 punti.
ALTRI RISULTATI: Centro Storico – P i a ce n z a
3-1, Corte – Chero 2-6, New Life’s – O-
lympia 6-2
C LA SS I FI CA : Chero 15; Centro Storico 14;
New Life’s 12, Reggiolo 12; Brescello 10,
Virtus Team 10; Cus Modena 9; Piacenza
6; Corte 5; Olympia 3.
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VOLLEY SUPERLEGA Oggi i gialloblù di Lorenzetti affrontano al PalaPanini la Gi Group (inizio ore 18)

Dhl, contro Monza solo una formalità?
Sia in campionato che in coppa solo vittorie per Modena

L a capolista Dhl Mode-
na, forte dei 37 punti

accumulati, vuole confer-
marsi in cima al gruppo
tra le mura amiche per
continuare la propria
marcia e resistere all’a s-
salto di Civitanova che se-
gue a ruota. Il 3-0 con cui
gli emiliani hanno polve-
rizzato l’Ach Volley Ljubl-
jana nell’ultima gara a gi-
roni di Champions Lea-
gue e il primo posto nel
raggruppamento, sono
emblematici del buon mo-
mento per gli uomini di
Angelo Lorenzetti, sor-
t e g g i at i  c o n  i t u rch i
dell’Halkbank Ankara e
vittoriosi col massimo
scarto al PalaBorsani
contro la Revivre nella
terza giornata. Gi Group
Monza sbarca al PalaPa-
nini con una buona dose
di entusiasmo dopo la vit-
toria rigenerante in quat-
tro set sul campo della C-
MC Romagna e il balzo in
zona Play Off all’ot tavo
posto con 15 punti. Non
sarà un confronto qua-
lunque per club e tifosi.
Infatti, nel roster lombar-
do tre atleti vantano tra-
scorsi con la maglia di
Modena: Thomas Beretta,
Pieter Verhees e Andrea
Sala, bandiera emiliana
dal 2011 al 2015. Botto e
compagni proveranno ad

invertire la rotta dei ri-
sultati con gli emiliani,
dopo le tre sconfitte sta-
gionali su tre confronti
disputati, di cui due ine-
renti alla coppa nazionale
ed uno alla Superlega. La
miglior prestazione del
sestetto di Vacondio con-
tro quello di Lorenzetti,
risale alla gara di andata
della Del Monte®Coppa I-
talia Superlega quando il
Gi Group Team riuscì a
conquistare il tie-break
dopo aver recuperato lo
svantaggio dal 2-0, arren-
dendosi solo nelle battute
finali del quinto gioco. Ri-
mane comunque positiva
anche la prova espressa
nel confronto di ritorno,
datato 14 gennaio, quando
i monzesi riuscirono a

strappare comunque un
set agli emiliani (primo
set vinto al PalaPanini da
quando il Consorzio Vero
Volley è in Superlega). Il
Gi Group si è allenato con
costanza ed impegno in
questa settimana, svol-
gendo la classica doppia
seduta di lavoro martedì e
giovedì (mattina in pale-
stra e pomeriggio dedica-
ta alla tecnica) contando
su tutti gli effettivi ele-
menti del roster.

PRECEDENTI: 5 (5 suc-
cessi Modena)

EX: Thomas Beretta a
Modena nel 2013-2014, An-
drea Sala a Modena dal
2011 al 2015, Pieter Ve-
r h e e s a  M o d e n a  n e l
2014-2015.

A C AC C I A  D I  R E-

C O RD : In Regular Sea-
son: Earvin NGapeth – 1
battuta vincente alle 100,
Nemanja Petric – 3 battu-
te vincenti alle 100, Mat-
teo Piano – 2 muri vincen-
ti ai 300 (DHL Modena).

In Campionato: Neman-
ja Petric – 5 attacchi vin-
centi ai 1500, Luca Vettori
- 15 punti ai 2000 (DHL
Modena); Renan Zanatta
– 19 attacchi vincenti ai
500 (Gi Group Monza).
n PROGRAMMA. Oggi ore 18:
Calzedonia Verona - Ninfa
Latina (diretta Rai Sport
1), Exprivia Molfetta - Re-
vivre Milano, Lpr Piacen-
za - Diatec Trentino, Cuci-
ne Lube Banca Marche Ci-
vitanova - Tonazzo Pado-
va, Sir Safety Conad Peru-
gia - Cmc Romagna, Dhl
Modena - Gi Group Monza
(Diretta Lega Volley Chan-
nel, arbitri Pozzato-Sata-
nassi, addetto al Video
Check: Libardi Segnapun-
ti: Mesiano.
n CLASSIFICA. DHL Modena
37, Cucine Lube Banca
Marche Civitanova 36,
Diatec Trentino 32, Sir Sa-
fety Conad Perugia 28,
Calzedonia Verona 28, E-
xprivia Molfetta 20, Ninfa
Latina 18, Gi Group Mon-
za 15, Tonazzo Padova 14,
CMC Romagna 13, LPR
Piacenza 6, Revivre Mila-
no 5

VOLLEY A1 FEMMINILE Dopo il ko con Montichiari

La Liu Jo oggi a Busto
in cerca di riscatto

I l PalaYamamay vivrà una
delle partite più attese del-

la stagione: oggi arriverà in-
fatti a Busto Arsizio la Liu Jo
Modena dell'ex Valentina
Diouf per un incontro impor-
tante per entrambe le forma-
zioni. La Uyba vuole dare con-
tinuità alla scriscia vincente
iniziata a Bolzano per risalire
la classifica, sfruttando an-
che il fattore campo con un'a-
rena che si preannuncia al so-
lito molto calda. Le biancone-
re, di contro, intendono subi-
to cancellare la battuta di ar-
resto casalinga di sabato scor-
so con Montichiari e ritrova-
re i tre punti per non perdere
terreno dai primi posti in
classifica. La squadra emilia-
na si è recentemente rinforza-
ta con la schiacciatrice serba
Starovic (ex Rabita Baku), ma
dovrebbe partire con il sestet-
to usuale, ovvero con la diago-
nale palleggiatrice opposto
formata da Francesca Ferret-
ti e Valentina Diouf. Lo star-
ting six di Mencarelli non do-
vrebbe presentare sorprese,
con unico dubbio sulla coppia
di schiacciatrici titolari: il
coach biancorosso potrebbe
riproporre la coppia Papa -
Rousseaux (quest'ultima in-
fluenzata nella prima parte
della settimana), ma Degradi
e Yilmaz scalpitano e sono
pronte a dire la loro. Così Ce-

leste Poma: «Abbiamo inten-
zione di proseguire sulla stra-
da intrapresa a Bolzano, dove
abbiamo giocato con aggres-
sività e intensità. La partita
di andata con Modena non era
stata positiva per noi, erava-
mo uscite dal Pala Panini con
parecchi rimpianti per non
essere riuscite ad esprimere
il nostro gioco: questo sarà un
motivo in più per fare bene
domenica, anche se sappiamo
che non sarà una gara sempli-
ce. La Liu-Jo è una grande
squadra e oltretutto è reduce
da una sconfitta: non ci rega-
lerà niente».

Coach Beltrami: «Siamo ri-
partiti martedì dopo la parti-
ta di sabato che abbiamo do-
vuto giustamente analizzare
e abbiamo dovuto riconosce-
re sia il bene che ha fatto Mon-
tichiari, ma anche il male fat-
to da noi o comunque le parec-
chie cose che non sono anda-
te. Abbiamo provato a lavora-
re questa settimana, a siste-
mare queste cose, concen-
trandoci in questi ultimi gior-
ni soprattutto sul nostro gio-
co, senza mai sottovalutare
l'avversario ovviamente. La
responsabilità per la partita
di sabato è sicuramente no-
stra, in primis mia che guido
questo gruppo, ma adesso ci
concentriamo su Busto Arsi-
zio. Sappiamo che è un campo

difficile, proveremo ad espri-
mere la pallavolo che possia-
mo esprimere. Dobbiamo re-
cuperare alcune sicurezze, se
le recuperiamo saremo auto-
maticamente molto più dina-
mici in difesa, molto più velo-
ci, molto più ordinati da tanti
punti di vista».

«Il problema, come ho espo-
sto alle ragazze analizzando
tutte le partite giocate e non
solo una che può essere più o
meno episodica nel bene o
male, è che passiamo spesso
da un'abbondante sufficienza
ad un'abbondante insuffi-
cienza. Dobbiamo trovare
quella condizione nel mezzo
che ci permette galleggiare
anche quando le cose non
vanno benissimo. Bisogna es-
sere consapevoli che non si
può sempre giocare benissi-
mo, ma quando succede non
si può scendere così tanto,
perciò dobbiamo trovare que-
sto equilibrio».
n P ROGR AMMA . Ieri: Nordmec-

canica Piacenza - Club Italia
ARBITRI: Simbari-Stancati.

Oggi ore 17 (diretta LVF
TV): Il Bisonte Firenze - Sud-
tirol Bolzano, ore 18: (diretta
LVF TV): Unendo Yamamay
Busto Arsizio - Liu Jo Mode-
na (arbitri: Canessa-Venturi,
Pomì Casalmaggiore - Imoco
Volley Conegliano, Obiettivo
Risarcimento Vicenza - Me-
talleghe Sanitars Montichia-
ri, Foppedretti Bergamo - Sa-
vino Del Bene Scandicci. Ri-
posa: Igor Gorgonzola Nova-
ra.
n CLASSIFICA. Imoco Volley Co-
negliano 33, Pomì Casalmag-
giore 33, Igor Gorgonzola No-
vara 32, Nordmeccanica Pia-
cenza 32, Liu Jo Modena 26, Sa-
vino Del Bene Scandicci* 22,
Foppapedretti Bergamo 20,
Metalleghe Sanitars Monti-
chiari 18, Unendo Yamamay
Busto Arsizio 18, Club Italia*
13, Obiettivo Risarcimento Vi-
cenza 10, Sudtirol Bolzano 9, Il
Bisonte Firenze 4.

Pallanuoto B: Sea Sub, altro pari
AQUARIA PIOVE DI SACCO 6
SEA SUB MODENA 6

(1-0 , 1-2, 3-2, 1-2)
AQUARIA: Gaspari, De Luca 1, Ciatto 1, Cavinato 2, Bacelle, Trevisan A, Billiato A., Prete,
Kalemba, Callegari 1, Sartore, Gastaldello, Vergerio 1. All. Longhin.
SEA SUB: Zaccaria, Franceschetti 1, Fei, Araldi, Rastelli 3. Massa 1, Marzola, Calabrese,
Gavioli, Gandolfi 1, Righetti, Montante, Ciano. All. Cristiano Buriani
Arbitro: Bernini
Note: Spettatori 100, Superiorità numeriche: Aquaria 2/8 Modena 2/5
n PADOVA. Un’altra neopromossa per la Sea Sub Modena impegnata nella 2^ giornata a
Padova e nuovo pareggio maturato negli ultimi secondi di gara che punisce la squadra mode-
nese dopo una partita tirata e con la vittoria in pugno.
La SeaSub dopo aver aggiustato una partita iniziata in salita, viene raggiunta a 2 secondi dalla
sirena con i veneti che trasformano con Ciatto il rigore concesso dopo l’espulsione temporanea
di Calabrese che non era uscito (non aveva visto la bandiera rossa) riagguantando così i mo-
denesi passati in vantaggio in superiorità numerica con Massa a 20” dalla fine. (f.f.)
ALTRI RISULTATI: Como – Vela Ancona 11-9
Geas Milano- Nuotatori Ravennati 8-7, Bentegodi – Monza n.p., Como Nuoto – Brescia Water-
polo n.p.

Nuoto: oggi il Trofeo Head “Citta’ Di Sassuolo”
n SASSUOLO. Oggi alla piscina comunale di Sassuolo, la prima edizione del “Trofeo Head
Città di Sassuolo”, riservata alle categorie Ragazzi, Junior ed Assoluti.
La manifestazione, a carattere interregionale, si svolgerà nella vasca da 25 mt. A 8 corsie e,
durante l’intera durata della manifestazione, sarà a disposizione la vasca scuola (12x6 mt, 4
corsie) per lo scioglimento degli atleti. Il cronometraggio, a cura della Ficr, sarà automatico con
piastre a contatto. La gestione della segreteria della manifestazione sarà a cura della Società
Team Nuoto Modena.

Volley: a S.Michele la final four di Coppa Emilia
n S.MICHELE. Sarà S.Michele dei Mucchietti ad ospitare la final four femminile, mentre il
PalaSeghedoni di Modena Est ospiterà l’atto finale del settore maschile. Alle 10.30 alla Pale-
stra di S.Michele la Nolo 2000 Sanmichelese proverà ad interrompere l’imbattibilità delle pia-
centine del Conad Alsenese, con cui è in lotta per la promozione in B2, mentre al PalaPaganelli
di Sassuolo la GSM Carpi, capolista del girone B, affronterà il Ferrara nel cuore. A Modena Est,
al PalaSeghedoni alle 10.30, la sorprendente Pol. Modena Est di Tassoni affronterà il Forlì Vol-
ley, mentre alla stessa ora, al PalaAnderlini, l’Universal Carpi se la vedrà con i bolognesi dello
Zinella Vip Idea Volley: sia per le ragazze, a S.Michele, che per i maschi, al PalaSeghedoni, l’ap -
puntamento per le vincenti è alle 17 per la disputa delle due finali.

Volley D maschile: Marano vince il recupero
n .
MARANO 3
SDP SERRAMAZZONI 1

(25-15, 25-22, 21-25, 27-25)
MARANO: Mastellone 18, Govoni 1, Sargenti 11, Greco 10, Ugolini 12, Tagliazucchi 12, Santi
lib., Ceci 1, Azzani ne, Gamberini 1, Cipriani, Quartieri.
All.: Reggiani
SDP: Dragonetti, Errigo, Gubertini, Morrone, Merciadri, Morsiani, Bacchi, Scorcioni, Pradelli,
Guerri, Abdelati, Cazzanti lib., Da Rold lib.
All.: Grosoli
Arbitri: Bruschi-Palmieri
Note Marano: ace 8, bs 14, muri 5
nMARANO. Nel recupero della nona giornata di campionato il Marano Volley piazza la zam-
pata e con il successo per 3-1 sulla Scuola di Pallavolo Serramazzoni balza solitario in vetta alla
classifica del girone B della Serie D maschile, con tre lunghezze di vantaggio sui rivali di Vigno-
la. I ragazzi di coach Reggiani hanno conquistato una gara iniziata nel migliore dei modi, con un
primo parziale dominato ed un secondo che gli ospiti hanno provato, senza succeso, a riaprire
cancellando sei set point, dal punteggio di 24-16. La rimonta, seppur non concretizzata, regala
alla Scuola di Pallavolo nuovo morale e nuove certezze, una rinnovata efficienza in attacco e
muro che le consente di conquistare il terzo parziale. Nel quarto ed ultimo set, invece, la bat-
taglia che si conclude con il Marano Volley che cancella due set point e chiude ai vantaggi per
un successo fondamentale per il piccolo strappo dato agli avversari in una classifica equilibra-
tissima ai vertici sin dalle primissime giornate. (a.l.)

Rugby B: Giacobazzi, parte la corsa salvezza
nMODENA. Derby nel giorno del patrono per il Giacobazzi Modena Rugby. La squadra di O-
gier ospita a Collegarola il Bologna 1928 per la prima giornata della poule retrocessione, se-
conda fase di campionato per i biancoverdeblù.
Poche novità nel quindici biancoverdeblù rispetto alla formazione titolare. Pietro Trotta si alle-
na già col gruppo, ma non è ancora pronto per giocare. Fuori per precauzione anche Dormi,
che rientrerà dopo la sosta per il VI Nazioni.

Basket C donne: colpo Nazareno
VIRTUS CASALGRANDE 52
NAZARENO CARPI 63

(14-9, 24-29, 36-47)
VIRTUS CASALGRANDE: Guidetti ne, Bertarelli, Margini 5, Fornari 7, Salamini 14, Catti 1, Prodi,
Daolio, Stefani 11, Casoni 6, Pinto 8.
NAZARENO CARPI: Siligardi 2, Bedocchi 23, Storchi 7, Loschi 4, Zaniboni, Vecchi 1, Cariani 9,
Zappulla, Berni 8, Bordini 9, Baraldi.
Arbitro: Perrotta di Modena
Note: spettatori 40 circa. Uscita per 5 falli Cariani
n .
CASALGRANDE Il Nazareno mette in cascina una vittoria importante per la classifica al termine
di una gara cominciata con il freno a mano tirato (7-0 per Casalgrande nei primi minuti) e poi
gradualmente presa in mano e condotta in porto con autorità.
Stefani è la protagonista tra le padrone di casa di un primo quarto che si conclude sul 14-9, ma
nella seconda frazione il gioco carpigiano si fa più fluido, trovando una super finalizzatrice in
Bedocchi: l’ala biancoblu sigla 14 punti personali in meno di 10 minuti consentendo al Naza -
reno di sorpassare e tenere la testa avanti all’intervallo (24-29).
Nella ripresa Carpi non si fa più raggiungere: Cariani, ancora Bedocchi ed un’incisiva Bordini
danno il primo vantaggio in doppia cifra alle ospiti sul finire di terzo quarto (36-47); Pinto prova
a scuotere Casalgrande, ma il Nazareno nell’ultimo parziale controlla agevolmente le opera-
zioni (ok Storchi) toccando il massimo vantaggio sul +16 (45-61) per poi chiudere a +11 all’ul -
tima sirena (52-63). (c.g.)
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PALLAMANO A Carpi sconfitto di misura sul campo della capolista Romagna, Rapid ko

Terraquilia, rimane solo il secondo posto
In A2 Modena espugna il campo del fanalino Massa Marittima

BASKET - DALLA SERIE B FEMMINILE ALLA PROMOZIONE Medolla perde di 1

Gli Schiocchi si riscoprono corsari
Piovre in scioltezza contro la Valtarese

ROMAGNA 17
TERRAQUILIA CARPI 16

(p.t. 5-4)
ROMAGNA: Tassinari, Malavasi, Ceroni,
Manuele Folli, Resca 7, Cavina, Bul-
zamini G. 1, Bulzamini D. 3, Matteo
Folli, Vanoli, Savic 1, Dall’Aglio 1,
Rossi, Tassinari F. 4. All: Domenico
Tassinari
TERRAQUILIA CARPI: Jurina, Rossi, Basic
1, Beltrami, Brzic 7, Cuzic, Hristov,
Leonesi, Nardo, Opalic, Parisini, Sperti
8,
Vaccaro, Ceso. All: Sasa Ilic
Arbitri: Zendali – Riello
Note: rigori: 1/3, 6/6, esclusioni: 4/7
n IMO LA. Partita incandescente
quella del “Pala Cavina” di Imola, a
spuntarla è il Romagna ma Carpi mette
a segno una della migliori prestazioni
stagionali facendo tremare la capolista
che troppo presto ha dato per spaccia-
ta la Terraquilia.
Inizio di gara teso ed equilibratissimo
con le due compagini che erigono due
veri e propri muri dinnanzi ai portieri
Jan Jurina e Luigi Malavasi ex della
gara. Il primo tempo è una lama di ra-
soio e, nonostante la coppia arbitrale
tenti di limitare i contatti spargendo
numerose esclusioni per due minuti,
gli interventi rudi fioccano contribuen-
do a rendere ancor più “rusticano” un
duello fra le due dominatrici del girone
B. Romagna scappa sul+2 (1-3) grazie
ad una bella rete del neo arrivato Milos
Savic ma Carpi resta in partita grazie
ad un poderoso Jan Jurina che conclu-
de il primo tempo col 53% delle parate
vincenti. Alla sirena Romagna è avanti
di 1 (5-4) ma la gara resta apertissi-
ma.
La difesa è l’arma principale di en-
trambe anche nella ripresa anche se il
centrale imolese Fabrizio Tassinari de-
cide di salire in cattedra segnando
quattro reti che contribuiscono a sca-
vare il massimo vantaggio 14-11 su
Carpi che pare non avere più le ener-
gie per rientrare. Il solo Sperti realizza-
tivamente parlando continua a martel-
lare la difesa regina del campionato
segando o procurando rigori perfetta-
mente trasformati da Bruno Brzic che
chiude la propria partita con 7 reti di
cui 6/6 dal dischetto dei sette metri.
Carpi sbaglia imperdonabilmente il -1
con una conclusione fallita da David
Ceso sottolineando la difficoltà della
compagine di coach Sasa Ilic nella so-
luzione della conclusioni dalla distan-
za. Romagna spacca la gara a quattro
minuti dalla fine con una rete dalla
lunga distanza del “cecchino” Matteo
Resca che pare abbattere le residue
speranze carpigiane. A tenere viva la
gara ci pensa un super Sperti che con
due contropiedi vincenti riporta a -1 i
biancorossi quando mancano soltanto
18 secondi. E’ l’epilogo amaro di una
gara bellissima fra due compagini che
rimanderanno la contesa nei play off o
quantomeno in Coppa Italia.
A Carpi ora non resta che concludere il
discorso “regular season” blindando il
secondo posto con l’obbligo di vincere
tutte e tre le partite rimanenti,. L’a p-
puntamento è per Sabato al “Pala Val-
lauri” contro la matricola Cingoli. Ro-
magna invece si aggiudica il primo po-
sto in classifica chee le consentirà di
usufruire dei benefici della “testa di

serie” nelle Final Eight di Coppa Italia e
nel play off. (s.c.)

CINGOLI 35
RAPID NONANTOLA 29

(p.t. 17-13)
C I N G O LI : Analla, Gambini, Camperio,
Nuccelli 1, Gentilozzi, Ilari 6, Nocelli 9,
Serpilli 5, Strappini 7, Russo 1, Santi-
nelli 1, Barigelli 3, Mangoni 2, Danti.
All: Nando Nocelli
RAPID NONANTOLA: Bernardi, Piretti, Zo-
boli 3, Serafini 1, Ansaloni 2, Manfre-
dini 6, Baraldini 2, Valle 6, Morselli 2,
Piccinini 2, Pranzo 1, Lambertini 1,
Grandi 3. All: Luca Montanari
Arbitri: Cardone – Cardone
Note: rigori: Cingoli 2/2, Rapid 3/2, e-
sclusioni: Cingoli 1, Rapid 2
n C I N G O LI . Non riesce al Rapid
l'impresa di sbancare cingoli. I nonan-
tolani patiscono la partenza molto ag-
gressiva dei padroni di casa. L'attacco
alterna momenti positivi ad altri non
brillanti, la fase difensiva invece non è
efficace. Il primo tempo finisce sul
17-13.
Nella ripresa il cingoli tiene il vantag-
gio e chiude sul 35-29.
Dopo la buona prestazione di sabato
scorso contro la capolista romagna ci
si aspettava una risposta migliore con-
tro una formazione piu alla portata.
(a.f.)
ALTRI RISULTATI: Bologna – Nuova Era
Casalgrande 28-25, Ambra – Luciana
Mosconi Dorica 33-19.

CLASSIFICA: Romagna 42 pti, Terraqui-
lia Carpi 30, Ambra 29, Luciana Mo-
sconi Dorica 24, Bologna 21, Cingoli
15, Estense 12,
Nuova Era Casalgrande 6, Rapid No-
nantola 1.

SERIE A2

MASSA MARITTIMA 22
MODENA 30

(p.t. 13-14)
MASSA MARITTIMA: Bargelli, Bene-
venti 1, Botti 1, Brogi, Muoio 4, Ovi 1,
Radi, Ruberto 3, Cavabertoni, Babelli
2, Gai 2, Zorzi 2, Rammani, Rmanobri
6. All. Bargelli
MODENA: Bonaccini, Cappello 1, Cer-
melli 1, Di Felice 5, Dondi 1, Jahollari,
Lanzani, Manfredini 1, Rolli 3, Sorren-
tino 9, Boni 4, Bortolotti 2, Mezzetti 3,
Resci. All. Sgarbi
n MASSA MARITTIMA. Si impone
solo nella ripresa il Modena sul campo
dell’ultima della classe Massa Maritti-
ma.
ALTRI RISULTATI: Verdeazzurro - Parma
22 - 25, Follonica - Bologna oggi,
Chiantibanca Tavarnelle - Secchia Ru-
biera oggi.
CLASSIFICA: Rubiera 27, Tavarnelle 27;
Modena 24; Parma 18; Bologna 14,
Follonica 14; Verdeazzurro 8; Massa
Marittima 6.

IMOLA Romagna - Terraquilia Carpi 17-16 (Bulgarelli)

SERIE D

TECNOFONDI CARPI 75
ANTAL PALLAVICINI 57

(22-23, 41-34, 55-38)
CARPI: Sbisà 2, Compagnoni 17, Goldoni
9, Pivetti 2, Pravettoni 12, Antonicelli,
Salami 13, Saetti ne, Goldoni Si.,
Menon, Marra 20. All. Testi
ANTAL: Mastrepieri 7, Spadellini 6,
Tosiani 4, Cenesi 6, Pierantoni, Min-
ghetti 11, Sgargi 6, Nanni 7, Galeotti 4,
Bortolotta 6. All. Torrella
Arbitri: Venezia e Forni.
Note: spettatori 100
n CARPI. La Nazareno fa sua una par-
tita maschia e intensa, capitalizzando
con lucidità le varie occasioni offensive e
reggendo con determinazione nelle re-
trovie. Dopo il sostanziale equilibrio della
prima frazione, la Tecnofondi ingrana le
marce alte dalla metà della seconda in
poi, sfruttando anche l'innesto di Fran-
cesco Marra, ex Psa passato alla corte
dei Pio da poche settimane. Il gap deci-
sivo si plasma nella terza frazione quan-
do il quintetto di coach Testi alza una ve-
ra e propria diga a difesa del pitturato:
14-4 di parziale e match ipotecato, con
la carrellata finale utile solo a rimpingua-
re i tabellini. (l.b.)

LA TORRE REGGIO 62
SCHIOCCHI BALLERS 67

(16-10, 32-28, 48-49)
LA TORRE: Canuti 3, Panciroli ne, Mazzi
G. , Passiatore, Vezzosi, Bochicchio 4,
Pezzarossa 4, Mazzi F. 28, Bertolini 3,
Margaria 14, Codeluppi 6. All. Spadaci-
ni
SCHIOCCHI: Zara, Binotti, Guidetti 4, Ri-
ghi R 17, Carretti 14, Sassi 6, Petrella 8,
Vaccari ne, Falbo, Alessandrini 10, Twun
8. All. Righi
Arbitri: De Pasquale di Cesena e Alessi di
Lugo
Note: spettatori 30
n REGGIO. Gli Schiocchi tornano alla
vittoria in trasferta, dopo due mesi di a-
stinenza e lo fanno su un campo difficile
come quello della palestra Scaruffi a
Reggio.
La partenza dei padroni di casa è ottima,
difesa aggressiva e velocità ed in un a-
men 9-0; gli Schiocchi sembrano rimasti
ancora negli spogliatoi; è Righi dopo 5
minuti di digiuno a siglare il primo cane-
stro della partita, prontamente ribattuto
da un imprendibile Mazzi (14-3). I mode-
nesi sono impacciati in attacco e lenti in
difesa ed il quarto si chiude sul 16-10. Il
trend della gara non muta all’inizio del
secondo quarto con gli Schiocchi sem-
pre sopra i dieci punti di svantaggio (
22-12) al 16’. Anche la difesa a zona non
porta i frutti sperati, ma improvvisamen-
te l’attacco reggiano s’inceppa e i piaz-
zati di Alessandrini e le penetrazioni di
Sassi riavvicinano i gialloblu, prima sul
30-23 e poi con la tripla a fil di sirena di
Righi il divario all’intervallo lungo è di so-
le quattro lunghezze (32-28). Il rientro
dagli spogliatoi mostra i padroni di casa
desiderosi di scappare avanti nel pun-
teggio, ed in parte ci riescono, ma una
difesa attenta dei Ballers, e una maggio-
re fluidità nell’esecuzione dei giochi per-
mettono di impattare sul 40 pari al 26’ e
chiudere la penultima frazione su più 1

esterno (48-49). Ora gli ospiti proteggo-
no maggiormente l’area e volano in con-
tropiede fino al 50-57 del 34’. I ragazzi
di Spadacini non ci stanno e sempre con
Filippo Mazzi e con Margaria si riavvici-
nano sul 61-63 a meno di un minuto dal-
la fine. Inizia il valzer dalla linea della ca-
rità. A 9 secondi dalla fine gli Schiocchi
sono sul 62-65 e difendono l’a tt a cc o
reggiano. Rimessa veloce e tiro da oltre
6,25 metri di Margaria che si spegne sul
ferro; rimbalzo ospite e Righi chiude la
contesa con i liberi finali che fissano il
punteggio sul 62-67.
Sconfitta bruciante per la Berrutiplastics,
che aveva a disposizione una buona oc-
casione per riavvicinare la zona della
salvezza diretta, distante 4 punti, occu-
pata ora da Arbor e Magik Parma. La
partita contro gli Schiocchi rimanda alla
finale vinta del campionato di Promozio-
ne dell’anno scorso, ma, come all’a n d a-
ta, stavolta sono i modenesi ad imporsi.
(g.r.)

MAGIK PARMA 50
H4T VIGNOLA 65

(10-20 21-31 34-48)
MAGIK BASKET PARMA: Bazzoni, Dona-
dei 5, Malinverni N., Malinverni L. 3,
Montagna 1, Aimi 2, Allodi, Gibertini 1,
Diemmi 1, Croci 20, Guidi 12, Fava 5. All:
Lopez
H4T: Ganugi 6, Badiali, Barbieri 1, Pan-
taleo 5, De Martini 19, Vannini 1, Pala-
dini 10, Guidotti 16, Lolli 3, Lelli 4. A..:
Smerieri
Arbitri: Regazzi F. di Galliera (Bo) e Pi-
sconti A. di Fidenza (Pr)
Note: tl: 10/16, 17/22, 5f: Paladini e Gui-
dotti, espulso: Malinverni L. (doppio tec-
nico)

PROMOZIONE

GO IWONS ALBINEA 64
CARPINE 57

(14-20; 26-28; 38-43)
GO IWONS: Marcacci, Bonacini 11, Fa-
rioli 16, Talami 5, Ferretti 8, Rossi, Ma-
soni 15, Bonaccini, Pellegrini 4, Casoni,
Corradini 5.
CARPINE: Meschiari 14, Piuca M. 12, So-
lera 4, Piuca R. 8, Losi, Verrini 8, Zanoli
2, Marchi, Felettigh 4, Iacono, Manzini 5.
All. Morettin
Arbitri: Santachiara e Predieri di Reggio
Note: 5f: Piuca R. (Car) e Piuca M. (Car),
spettatori 30
n ALBINEA. Sconfitta amara ad Albi-
nea per la Carpine di coach Morettin che
sta sempre in testa fino all’ultimo quarto,
e poi si fa superare nel rush finale. Par-
tita sempre però decisamente in equili-
brio con la Carpine che sembra avere
quel qualcosa in più per portare a casa i
due punti, ma nell’ultimo quarto si rom-
pe qualcosa nella difesa carpigiana che
dopo due minuti è già in bonus. I liberi
avversari saranno decisivi, poiché dei 26
punti di Albinea nell’ultimo quarto 21 ar-
rivano dalla linea della carità. Marcello
Piuca chirurgico nell’ultima frazione tie-
ne a galla la Carpine fino agli ultimi se-
condi, quando sul -2 Carpi perde una
palla sanguinosissima e sul contropiede
Albinea subisce fallo e allunga a +4. Una
bomba di Verrini riduce il gap a -1. Poi
ancora due liberi a segno per Albinea,
ma dall’altra parte non si trova il cane-

stro e Albinea subisce ancora fallo por-
tando a casa la gara. (d.l.)

ARGELATO 53
PT MEDOLLA 52

(14-6 29-24 43-37)
ARGELATO: Benassi 19, Rossi 2, Ceresi
3, Cristofori 6, Gadani 6, Accorsi, Riccio-
ne 1, Risi 3, Nannetti 8, Tagliavini 5. All.
Iattoni
MEDOLLA: Ceretti 1, Galeotti 11, Testi
14, Aldrovandi 10, Tralli 5, Barbieri 8,
Spinelli 3, Guerneri, Bega ne, Vincenzi
ne, Marchetti ne. All. Carretti
Arbitri: Pozzi e Ragazzi
n ARGELATO. Nel finale gara punto a
punto con l’Argelato che si impone nel fi-
nale col Medolla che spreca la palla della
vittoria con Galeotti a 10 secondi dalla fi-
ne.

AUDAX FERRARA 70
FINALE 50

(18-6 30-18 53-27)
FINALE: Poletti, Todisco 8, Borghi F. 2,
Golinelli 5, Aspergo 14, Musto 3, Cam-
panile 9, Bergamini A. 4, Bergamini F. 5,
Orri, Vicenzi, Grassilli. All. Ferrari
n FERRARA. Un pessimo finale si ar-
rende alla capolista Audax Ferrara.

I GIGANTI 44
SPORT INSIEME BOLOGNA 65

LIBERTAS FIORANO 57
CORTICELLA 67

B FEMMINILE

ACETUM CAVEZZO 77
VALTARESE 40

(17-11, 41-18, 59-31)
ACETUM CAVEZZO: Righini, Brevini 4,
Zanoli 3, Marchetti 17, Melloni 4, Tardia-
ni 4, Costi 15, Ruini, Bernardoni 10, To-
disco, Calzolari 20. Allenatore Bregoli
VALTARESE: Meschi 1, Montanari, Petril-
li 6, Bazzani 7, Marchini 16, Leonardi,
Mezini 2, Fatadey 4, Ferrari, Trevisan 4.
Allenatore Scanzani
Arbitri: Monni e Iuppa di Modena
Note: spettatori 300 circa. Nessuna usci-
ta per 5 falli. Tiri liberi Cavezzo 10 su 15,
Valtarese 9 su 15
n CAVEZZO . Le Piovre superano sen-
za patemi l'ostacolo Valtarese, mante-
nendo cosi' l'imbattibilita' stagionale.
Dopo un avvio al rallentatore (6-6 al 5')
l'attacco giallonero sale gradualmente di
colpi, con Costi e Calzolari in evidenza.
All'intervallo la gara e' gia' virtualmente
decisa (41-18), cosicche' la ripresa vie-
ne utilizzata da ambo le panchine per
provare soluzioni diverse in funzione del-
le gare future. Nelle fila giallonere sale in
cattedra Marchetti con assist (4), rimbal-
zi (5) e triple (3), ben spalleggiata da
Bernardoni che trova la via del canestro
nella seconda parte di gara dopo un ini-
zio difficile; la Valtarese trova invece in
Marchini l'unico riferimento offensivo si-
curo. Finale tutto giallonero, con Calzo-
lari e Zanoli protagoniste e minuti in
campo per ogni atleta. (Carlo Grilli)

Hockey A2: Uvp travolta da Correggio
UVP MODENA 1
CORREGGIO 8

(pt: 0- 5)
Reti: pt: 2:20 D.Gavioli (B), 9:57 D.Gavioli (B), 13:11 D.Gavioli (B), 21:22 A.Scuccato (B),
22:06 D.Gavioli (B); st: 10:17 S.Gallo (B), 23:34 D.Gavioli (B).
UVP MODENA: E.Sala, M.Mangano, D.Nadini, S.Orfei, L.Luppi, A.Mafredini, P.Ehimi,
S.Carnevali, A.Ardilli, S.Scaltriti. All. S.Carnevali.
CORREGGIO: M.Pozzi, A.Scuccato, D.Gavioli, G.Maniero, N.Barbieri, S.Gallo, A.Bonucchi,
E.Zucchiatti, F.Errico, M.Saitta. All. M.Barbieri.
Arbitro: Iuorio C.
n MODENA. Al Palamadiba di Modena, primo tempo dai toni decisamente pacati una
UVP forse ben lontana dalle aspettative e quasi scialba.
Nei primi minuti di gioco, a farla da padrone, è stata la squadra reggiana che al minuto

2.20 si portava in vantaggio di una rete messa a segno da Davide Gavioli; pochi minuti do-
po, al 9.57, l’attaccante correggese replicava ed al 13 realizzava la terza rete personale.
Ai minuti 21 e 22 prima Scuccato e successivamente il solito Gavioli mettevano nelle cas-
se reggiane altre due reti, andando così a chiudere il primo tempo col risultato di 0-5.
Secondo tempo sulla falsa riga del primo al 10 minuto e nuovamente la squadra di coach
Barbieri a portarsi in vantaggio con una rete di Simone Gallo ed a mettere la firma del 0-7
a chiusura del match ci pensa ancora una volta al minuto 23,34 Davide Gavioli.
I gialloblù dovranno sicuramente rigenerarsi e ritrovare la giusta mentalità per affrontare
la trasferta contro il Vercelli sabato prossimo. (f.v.)
ALTRI RISULTATI: Prato-Casteglione 4-5, Scandiano-Vercelli 5-3, Viareggio-Pordenone
4-4, Sandrigo-Eboli 12-1, Montecchio-Bassano 4-1.
CLASSIFICA: Castiglione 37; Viareggio 34; Sandrigo 30; Scandiano 24; Montecchio 21;
Pordenone 14; Vercelli 12, Bassano 13, Eboli 13; Viareggio 10, Modena 10; Prato 3.

Hockey B: La Mela domina
PIEVE 6
MELA 15

(Primo tempo 2-10)
LA MELA: Xiloyannis, Pala, Giovanelli Andrea 2, Volpari Luca 2, Casari 1, Siberiani 2, Pal-
trinieri 2, Terenziani 1, Uva 5, Dall'Olio
Arbitro: Rebughini
n ALTRI RISULTATI. Scandianese-Vercelli 6-6, Seregno-Novara 3-7, Agrate Brian-
za-Monza 4-7. Oggi: Pico-Correggio, Amatori Lodi-Roller Lodi.
n CLASSIFICA. La Mela 34, Roller Lodi 32, Novara 28, Seregno 21, Pico 20, Amatori
Lodi 17, Agrate Brianza 14, Correggio 12, Scandianese 12, Vercelli 7, Monza 4, Cremona
3.MODENA Correggio-Uvp 1-8
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MOTORI Il sodalizio modenese ha dato il via alla stagione 2016

Il Moto Club 2000 pronto per un grande decennale
A marzo la benedizione di auto e moto all'autodromo

P resso la splendida ed ap-
propiata cornice dell'Au-

todromo di Modena si è svolto
il pranzo sociale del Moto
Club 2000. «Il pranzo è stato
curato in modo egregio, sia
per l'allestimento che per il
servizio e la qualità delle por-
tate da Iotti e Scarponi», dice
il presidente Alberto Miselli.

Invitati d'onore: don Sergio
Mantovani, il sacerdote dei
piloti e degli appassionati di
motori; il celebre " Matitac-
cia", al secolo Giorgio Serra,
famosissimo vignettista sto-
rico delle principali riviste
motoristiche sportive; Loris
Lucchi, vicepresidente del
Comitato Regionale Emilia
Romagna della F.M.I. Presen-
ti anche nomi illustri del mo-
tociclismo sportivo come il
preparatore milanese Dome-
nico Pettinari, ex campioni
come G. Bonera, i "nostri"
Claudio Lusuardi e " Tommi"
Lolli.

Il pranzo ha avuto una par-
ticolare importanza perchè
nel 2016 ricorre il decennale
della fondazione del Moto
club 2000, festeggiato dai
"Fondatori" : Alberto Miselli,
Giuliano Bazzi, Ermes Coc-
coni, Alessandro Manfredi,
Bruno Piccinini, Lorenzo
Prato, nel ricordo di Gozzoli e
Martinelli che continuano ad
ispirare la loro creatura. In-
sieme agli amici Franco Ma-

lavasi e Paolo Baracchi han-
no consegnato una targa ri-
cordo alle figlie Paola e Si-
monetta dedicata a Nello Ca-
vallini, scomparso un anno
fa, definito come un amico

sincero, di grande cuore e
sempre animato da un im-
menso amore per la moto.

La attività sportiva 2015 si è
svolta su più settori, confer-
mando un costante aumento

dei licenziati e della presenza
ai Meeting Moto Epoca (il
“2000” è costantemente il mo-
toclub con il maggior numero
di iscritti presenti). Ricono-
scimenti per la attività spor-

tiva al campione italiano gr. 4
Vintage Open Mauro Ansa-
loni, ai vicecampioni Endu-
rance Luciano Garlassi ed Er-
nesto Bisi, al vicecampione
SBK, ma campione di... sfor-
tuna, Sandro Caprara; a po-
dio in altre classi anche il pre-
sidente Alberto Miselli ed il
giovane Stefano Fadda, men-
tre Il socio sostenitore Ales-
sio Ascari ha vinto la " Coppa
del Presidente", ambito pre-
mio assegnato dalla FMI a chi
raggiunge il maggior punteg-
gio in più specialità. Un pre-
mio ben meritato anche a
Paolo Baracchi, non solo per
la attività sportiva, ma anche
per la disponibilità e la par-
tecipazione attiva a tutte le
iniziative del moto club 2000.

E' stato quindi presentato il
giovane (12 anni) Mattia Mo-
lino, già campione minimoto
UISP nel 2014, che porterà i
colori del moto club 2000 nella
categoria Mini GP nel 2016.

Con molto piacere Vincen-
zo Mattia e Giuseppe Evan-
gelista hanno poi presentato
la loro creatura VINS : una
moto costruita personalmen-
te da questi giovani intera-
mente in carbonio e con un
motore innovativo che presto
inizierà i collaudi all'auto-
dromo di Modena.

La attività turistica si è con-
cretizzata con la novità della

costituzione di un Comitato
di Coordinamento Moto Epo-
ca fra 6 moto club della Pro-
vincia, curato da Giuliano
Bazzi e Lorenzo Prato. Lo sco-
po, raggiunto, è stato quello
di unire le diverse iniziative
di questi club in modo da non
sovrapporle, superando gli
immancabili particolarismi.
Il risultato è stato il successo
delle diverse iniziative: gite,
mostre, raduni. La iniziativa
ha avuto un tale successo che
proseguirà con l'aggregazio-
ne di altri club .

Si è rimarcata anche la
grande partecipazione alle
gite con moto classiche e mo-
derne nonchè del vivo ap-
prezzamento riscontrato dal-
la presenza delle moto del Mo-
to Club 2000 alle varie mostre
svoltesi in città, tra cui la mo-
stra mercato di Ponte Alto,
Modena Motor Gallery.

Si è infine rimarcato il net-
to aumento dei soci che si de-
dicano alla attività in fuori-
strada, cross ed enduro e del
numero degli iscritti al moto
cl u b.

Le iniziative per il 2016 sono
molteplici. Una di queste, che
riprende una antica tradizio-
ne, sarà la benedizione di au-
to e moto il 19 marzo presso
l'autodromo di Modena offi-
ciata da don Sergio Manto-
va n i .

GALLERY FOTOGRAFICA

Club Motori Modena, la festa col sindaco Muzzarelli

MODENA Foto di gruppo per i premiati col campione delle mini moto Uisp Mattia Molino. In alto il ricordo di Nello Cavallini

TRA STORIA E FUTURO La serata del Club Motori di Modena (Sandra Marangon)

SERATA SPECIALE Sopra le onlus Casa
di Fausta ed Equilandia, in alto il Gruppo
Mediatico. In basso Daniele Sitta, Fabio
Lamborghini, Mauro Battaglia, don
Sergio Mantovani e Sergio Campana. A
fianco il consiglio del Club e il sindaco

SERATA SPECIALE Dall’alto: la
presentazione del prototipo, il vice
presidente Francesco Marangon
e Galiano Toschi col delegato Sky;
Emanuele Barbieri che premia
la Scuderia di San Martino
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BOCCETTE Terza di ritorno in serie A, quarto turno in B e C

L’Unipol Circolo Costa Carpi
pareggia con la Cantonese

T erza giornata di ritorno
della regular season nella

massima serie che ha reso an-
cora più incerta la corsa a
quattro per la leadership.

Turno di riposo per Caffè La
Rocca che ora divide la piazza
d’onore con i campioni in cari-
ca di Ricreativo Tex Master
Novellara che, nel match clou,
hanno sconfitto la capolista
Romei Bar Il Portico Castelno-
vomonti e con Ed.Monti Camo
Maris La Cantonese, pari nel
derby con Unipol Circolo Co-
sta Carpi.

Aumenta la bagarre anche
per la conquista del quinto po-
sto, ultimo disponibile che
consente l’accesso diretto al
secondo turno dei play off.

Expocar Regina di Cuori
Scandiano costretta alla divi-
sione della posta, tra le mura a-
miche, dalla diretta concor-
rente Lubrochimica, vede ri-
durre il suo vantaggio nei con-
fronti di Pizzeria Corallo No-
ve l l a r a .

Vittoria esterna di misura
contro Borghi Viaggi Bar Il
Portico Castelnovomonti.

Ritorna prepotentemente in
corsa Metal P di Pellegrini Bar
Sport Vezzano, punteggio pie-
no sul campo dell’altra compa-
gine novellarese Color Due
Tex Master.

In serie B quarta giornata di
ritorno con sempre al vertice
D.V.L. Novellara nonostante il
suo turno di riposo.

Alle sue spalle continua lo
sprint per la piazza d’o n o re.

N.S.C. La Cantonese travol-
ge Iotti e Bonacini Real Tem-
pio S.Polo nel match rinviato
la scorsa settimana e con il pa-
ri casalingo contro Amici del
Grosso Bar Jolly Ca’ de’ C a ro l i
supera la diretta concorrente
Val d’Enza S.Ilario, che ha co-
munque lasciato solo il punto
della bandiera a Polisportiva
Rondò RE.

Grande incertezza anche
per la quarta posizione con
giornata favorevole per Regi-
na di Cuori Scandiano vitto-
riosa nello scontro con la di-

retta concorrente Buco Magi-
co RE.

Pareggio casalingo per Mil-
lionaire Cafè Vezzano nell’al -
tro scontro diretto con Casa
Modena Circolo Costa Carpi
che permette a Iotti e Bonacini
S.Polo di recuperare terreno
con la vittoria conquistata ai
danni di Circ.Il Gattaglio RE.

In coda ancora stop per Gul-
liver Costa Carpi, superato di
misura nel derby da Acripoli.

Nel girone A della serie C
quarta giornata di ritorno con
ennesima prova di forza delle
prime della classe.

La capolista Pallina Caffè
Bar Gattaglio espugna il cam-
po di Bar Skiply 1 Felina la-
sciando agli avversari solo il
punto della bandiera, incalza-
ta sempre da Galloni & Mattio-
li Gatto Azzurro che, nel derby
cittadino, conquista punteg-
gio pieno contro Orologio Blu.

Aumenta la bagarre per il
terzo posto con Caruso Bar Il
Birillo Scandiano vittoriosa
nello scontro diretto con Mil-
lionaire Cafè Vezzano ed Oro-
logio Rosso RE uguale risulta-
to contro Bar Bocciodromo S.I-
l a r i o.

Mantiene il passo Bar Covio-
lo RE, a farne le spese Birr.Il
Tempio del Luppolo S.Polo.

In coda positivo pareggio di
A.S.D. Bar Jolly Ca’ de’ C a ro l i
contro la più forte www.Cera-
miche Sassuolo.it Buco Magi-
co RE.

Nel girone B unica vittoria
esterna della quarta giornata
per Bar Manu Massenzatico
contro A.Esse Service Tex Ma-
ster Novellara, ora ad un passo
dal vertice.

Approfittando anche del sor-
prendente pareggio casalingo
imposto alla capolista Pan.Ve-
ronesi Novellara da Lugli La
C a n t o n e s e.

Scende al terzo posto Circolo
Graziosi Carpi, ritornato a
mani vuote dalla trasferta a
Bagnolo contro Fornaciari
C . T. L . .

Nella corsa play off scontri
diretti vinti da Bar Acli Mas-

senzatico e Bar Rondò RE ai
danni rispettivamente di
Circ.Il Quartiere Fosdondo e
Cafè Teatro Boretto.

Infine onorevole sconfitta
per C.S.Olimpia Gualtieri sul
campo della competitiva Casa-
rini La Cantonese.

RISULTATI E CLASSIFICHE

n SERIE A. Risultati 14.a giorna-
ta: Color Due Tex Master Novel-
lara-Metal P di Pellegrini Bar
Sport Vezzano 0-6, Expocar Re-
gina di Cuori Scandiano-Lu-
brochimica Tex Master Novel-
lara 3-3, Ricreativo Tex Master
Novellara-Romei Bar Il Portico
Castelnovomonti 4-2, Borghi
Viaggi Bar Il Portico Castelno-
vomonti-Pizzeria CoralloTex
Master Novellara 2-4, Unipol
Circolo Costa Carpi-Ed.Monti
Camo Maris La Cantonese 3-3

Ha riposato : Caffè La Rocca
Tex Master Novellara

C l as s i f ic a : Romei Bar Il
Portico Castelnovomonti 50,
Caffè La Rocca Tex Master No-
vellara (*) 47, Ed.Monti Camo
Maris La Cantonese 47, Ri-
creativo Tex Master Novellara
47, Expocar Regina di Cuori
Scandiano 39, Pizzeria Coral-

loTex Master Novellara 37, Lu-
brochimica Tex Master Novel-
lara 36, Metal P di Pellegrini
Bar Sport Vezzano (*) 36, Uni-
pol Circolo Costa Carpi 35, Co-
lor Due Tex Master Novellara
26, Borghi Viaggi Bar Il Porti-
co Castelnovomonti (*) 20

(*) ha riposato
n SERIE B. Risultati 17.a giorna-
ta: Val d'Enza S.Ilario-Polispor-
tiva Rondò RE 5-1, Buco Magico
RE-Regina di Cuori Scandiano
2-4, N.S.C. La Cantonese-Amici
del Grosso Bar Jolly Ca' de' Ca-
roli 3-3, Iotti e Bonacini Real
Tempio S.Polo-Circ.Il Gattaglio
Gatto Azzurro RE 4-2, Millio-
naire Cafè Vezzano-Casa Mode-
na Circolo Costa Carpi 3-3, Gul-
liver Circolo Costa Carpi-Acri-
poli Circolo Costa Carpi 2-4

Ha riposato : D.V.L. Tex Ma-
ster Novellara

C la s s if i ca : D.V.L. Tex Ma-
ster Novellara (*) 62, N.S.C. La
Cantonese 60, Val d'Enza S.Ila-
rio 58, Casa Modena Circolo
Costa Carpi 53, Amici del
Grosso Bar Jolly Ca' de' Caroli
50, Millionaire Cafè Vezzano
(*) 49, Iotti e Bonacini Real
Tempio S.Polo 48, Regina di
Cuori Scandiano 47, Buco Ma-
gico RE (*) 46, Acripoli Circolo
Costa Carpi (*) 43, Polisportiva
Rondò RE 40, Circ.Il Gattaglio
Gatto Azzurro RE 35, Gulliver
Circolo Costa Carpi 21

(*) ha riposato
n SERIE C. Girone A, risu ltati
17.a giornata: A.S.D .Bar Jolly
Ca' de' Caroli-www.Ceramiche
Sassuolo.it BucoMagico 3-3,

Bar Coviolo RE-Birr.Rist.Il
Tempio del Luppolo S.Polo 4-2,
Galloni & Mattioli Gatto Azzur-
ro RE-Orologio Blu RE 6-0, Bar
Skiply 1 Felina-Pallina Caffè
Bar Gattaglio RE 1-5, Caruso
Tinteggi Bar Il Birillo Scandia-
no-Millionaire Cafè Vezzano
4-2, Orologio Rosso RE-Boccio-
dromo S.Ilario d'Enza 4-2, Ri-
creativo B Bar Sport Vezza-
no-Bar Skiply 2 Felina rinviata

C l a s s if i c a : Pallina Caffè
Bar Gattaglio RE 73, Galloni &
Mattioli Gatto Azzurro RE 72,
Orologio Rosso RE 64, Caruso
Tinteggi Bar Il Birillo Scan-
diano 64, Millionaire Cafè Vez-
zano 62, Bar Coviolo RE 58, Bar
Skiply 1 Felina 56, Bocciodro-
mo S.Ilario d'Enza 52, www.Ce-
ramiche Sassuolo.it BucoMa-
gico 49, Birr.Rist.Il Tempio del
Luppolo S.Polo 44, A.S.D .Bar
Jolly Ca' de' Caroli 37, Ricrea-
tivo B Bar Sport Vezzano 34, O-
rologio Blu RE 28, Bar Skiply 2
Felina 15

Girone B, risultati 17.a gior-
nata: Bar Acli Massenzati-
co-Circolo Il Quartiere Fo-
sdondo 4-2, Bar Rondò RE-Cafè
Teatro Boretto 4-2, Fornaciari
C.T.L. Bagnolo-Circolo Gra-
ziosi Carpi 6-0, Casarini La-
miere La Cantonese-C. S. O-
limpia Gualtieri 4-2, Panificio
Veronesi Tex Master Novella-
ra-Carpenteria Lugli La Can-
tonese 3-3, A.Esse Service Tex
Master Novellara-Bar Manu
Massenzatico 1-5

Ha riposato : Circolo Kalei-
dos Poviglio

Classifica. Panificio Vero-
nesi Tex Master Novellara 63,
Bar Manu Massenzatico 61,
Circolo Graziosi Carpi 59, Ca-
sarini Lamiere La Cantonese
54, Circolo Kaleidos Poviglio
(*) 53, Bar Rondò RE 44, Bar A-
cli Massenzatico 43, Fornacia-
ri C.T.L. Bagnolo (*) 42, Circolo
Il Quartiere Fosdondo 41, Cafè
Teatro Boretto (*) 39, Carpen-
teria Lugli La Cantonese 38, C.
S. Olimpia Gualtieri (*) 38,
A.Esse Service Tex Master No-
vellara 37

(*) ha riposato

SERIE B Michele Taddio e Roberto
Ferrari (Real Tempio), Iotti e Bonacini
(S.Polo), qui a destra Roberto Venturini
(Bar Coviolo)

SERIE B Gulliver Circolo Costa Carpi SERIE C Giuseppe Oddo (Orologio Rosso)
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NevePioggiaSereno Poco Nuvoloso Nubi sparse Piogge e schiarite NebbiaCoperto Pioggia debole Temporale Temporale e schiarite

LE PREVISIONI DEL TEMPO IN REGIONE

LE PREVISIONI A MODENA

DOMANI DOPODOMANIOGGI

Prevista nebbia. Vento da Ovest-Sud-Ovest 

con intensità di 7 km/h. Raffiche fino a 8 km/h. 

Temperature: 6°C la minima e 13°C la massima. 

Quota 0°C a 2750 metri.

Nebbia in graduale sollevamento. Vento da Ovest-Sud-Ovest 

con intensità di 6 km/h. Raffiche fino a 9 km/h. 

Temperature comprese tra 5°C e 11°C . 

Zero termico a 2650 metri.

NOTTE MATTINA NOTTE NOTTEMATTINA MATTINADomenica

31
GENNAIO

Martedì

2
FEBBRAIO

Lunedì

1
FEBBRAIO

Previsti banchi di nebbia. 

Vento assente. 

Temperature: 5°C la minima e 9°C la massima. 

Zero termico a 3350 metri.

Le
ge

nd
a

L’ALMANACCO DEL GIORNO

Il Sole

Sorge
alle 07:31

Tramonta
alle 17:25

Rilevazione dati polveri sottili (PM10) - Fonte Arpa Emilia Romagna

Piacenza 78
Parma 58
Reggio nell’Emilia 55
Modena  98
Bologna 68
Imola 64
Ferrara 105

Ravenna 74
Faenza 63
Forlì-Cesena 54
Rimini  69

I valori sono espressi in micro g/m3

Il valore limite di legge è previsto a 50 micro g/m3  

Nuova
08/02/2016

Primo Quarto
15/02/2016

Ultimo Quarto
01/02/2016

La Luna

Piena
22/02/2016

5 °C 6 °C

97% 94%

assenti assenti

WSW 9 km/h debole SW 8 km/h debole

5 °C 6 °C

2700 m 2620 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Poco nuvoloso Nubi sparse

11 °C 7 °C

84% 97%

assenti assenti

WSW 6 km/h debole WSW 4 km/h debole

11 °C 7 °C

2640 m 2690 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nebbia Nebbia

POMERIGGIO SERA

5 °C 6 °C

98% 95%

assenti assenti

W 4 km/h debole SE 2 km/h debole

5 °C 6 °C

3320 m 3430 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nebbia Nebbia

9 °C 7 °C

95% 98%

deboli deboli

W 1 km/h debole W 4 km/h debole

9 °C 7 °C

3520 m 3260 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nebbia Nebbia

POMERIGGIO SERA

7 °C 9 °C

98% 95%

deboli assenti

SW 6 km/h debole SW 7 km/h debole

7 °C 9 °C

3130 m 2790 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Coperto Nubi sparse

13 °C 10 °C

81% 95%

assenti assenti

WSW 8 km/h debole W 6 km/h debole

13 °C 10 °C

2730 m 2540 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nebbia Nebbia

POMERIGGIO SERA

Per informazioni e sottoscrizioni 
 059.281700

3 MESI  - 78 numeri 
dal lunedì al sabato € 79,00

6 MESI  - 156 numeri 
dal lunedì al sabato € 149,00

1 ANNO  - 312 numeri 
dal lunedì al sabato € 270,00

ABBONAMENTI 

IN ABBINAMENTO OBBLIGATORIO

+

IN EDICOLA
(Versione Cartacea)
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Ultima occasione anche per l’allestimento su Spoerri

e la Eat Art alla Galleria Civica e alla Palazzina dei

Giardini oltre che per la mostra “Passaggi” a

Palazzo Ducale, sede dell’Accademia

TRA STORIA,
ARTE E

MANICHINI
Sopra una

veduta del Mata,
nel complesso

della Manifattura
tabacchi, e sotto

un’immagine
della mostra
ospitata dalla

struttura: oggi è
l’ultimo giorno
per visitarla in

maniera gratuita

APPUNTAMENTI Domenica culturale

Per San Geminiano
mostre e musei, Mata

ultima volta gratis

MODENA

U n San Geminiano di cul-
tura. Oggi, festa del pa-

trono di Modena, la città offre
tante opportunità di una gior-
nata anche all’insegna di arte
e cultura, con mostre e musei
aperti, e l’ultima possibilità,
per l’occasione a ingresso
gratuito per tutti, di visitare
la mostra d’arte contempora-
nea al Mata. Il 31 gennaio è
anche l’ultimo giorno per vi-
sitare la mostra “Passa g gi”
in piazza Roma a Palazzo Du-
cale sede dell’Accademia, e
per la mostra “Daniel Spoerri
- Eat Art In Transformation”
alla Palazzina dei Giardini e a
Palazzo Santa Margherita in
corso Canalgrande.

La mostra al Mata "Il mani-
chino della storia: l'arte dopo
le costruzioni della critica e
della cultura" , alla ex Mani-
fattura Tabacchi, espone di-
pinti, sculture, fotografie e
installazioni da collezioni
private, opere di 48 artisti
protagonisti della scena arti-
stica internazionale degli ul-
timi decenni. Apertura a ora-
rio continuato dalle 10.30 alle
19.

A Palazzo Ducale, sede

TEATRO/2

Al Dadà arriva
«Un mostro

chiamato paura»

CASTELFRANCO

D omani alle 20 al tea-
tro “Dadà” di Castel-

franco Emilia si terrà lo
spettacolo “Un mostro
chiamato paura”, inter-
pretato dagli utenti del
centro di salute mentale,
con il coordinamento e la
regia di Lorenzo Senti-
menti. L’evento, organiz-
zato dai Comuni di Basti-
glia, Bomporto, Ravarino,
Nonantola, San Cesario,
Castelfranco e dall’Au sl
ne ll’ambito del progetto
“M at ”, sarà ad ingresso li-
bero. «Lo spettacolo è un
appuntamento importan-
te - spiega l'assessore Na-
dia Manni -, che per il va-
lore sociale che esprime, è
sempre piu partecipato. Il
tema della salute mentale
è un tema per alcuni versi
ancora tabù, nonostante
interessi molti cittadini,
come mostrano i dati di
attività dei servizi. Mette-
re al centro la discussione
anche attraverso l espe-
rienza del teatro speria-
mo possa essere di aiuto,
di sostegno e soprattutto
di promozione di una ade-
guata cultura della cura».

RAPPRESENTAZIONE Lo spettacolo sarà programmato dal 2 al 4 febbraio

TEATRO/1 Dal 2 al 4 febbraio sul palco il monologo tratto dall’omonimo testo pubblicato da Bompiani

«Non dirlo», alle Passioni arriva Veronesi
L’autore di «Caos calmo» racconta il ‘suo’Cristo, quello del Vangelo di Marco

MODENA

S andro Veronesi, l’a ut o re
di «Caos calmo» (Premio

Strega 2006), racconta il ‘suo’
Cristo, quello del Vangelo di
Marco, dal 2 al 4 febbraio al
Teatro delle Passioni di Mo-
dena con inizio alle 21. «Non
dirlo» è il titolo del monologo
tratto dall’omonimo testo
pubblicato da Bompiani, ma
è anche l’ordine che Gesù fa
seguire a ogni miracolo che
compie, la chiave del segreto
di personalità che costitui-
sce la trama della sua avven-

tura terrena.
Il Vangelo di Marco è il

Vangelo d’azione, il primo, il
più breve, il più imperscru-
tabile, quello in cui il segreto
non si scioglie nemmeno alla
fine. Sandro Veronesi spre-
me fino all’ultima stilla il
succo segreto di questo testo
e lo propone al pubblico nella
sua scintillante modernità.
Scritto a Roma per i romani,
il Vangelo di Marco è, nel rac-
conto di Veronesi, una raffi-
nata macchina da conversio-
ne, sintonizzata sull’i m m a-
ginario dei suoi destinatari e

per questo più simile ai film
di Tarantino che ai testi con i
quali gli altri evangelisti rac-
contano la stessa storia.

Osservato con attenzione e
ascoltato con abbandono, il
Vangelo di Marco diventa u-
na miniera di scoperte sor-
prendenti, che riportano il
Cristianesimo alla sua pri-
mitiva potenza componendo
il ritratto di un enigmatico e-
roe solitario, il cui sacrificio
ancora oggi rappresenta uno
sconvolgente paradosso: che
ci sia bisogno della morte di
un innocente per potersi li-

berare del proprio nulla.
Sandro Veronesi è un ro-

manziere, ma ha svolto quasi
tutti i lavori nel mondo cultu-
rale: ha corretto bozze, pub-
blicato libri di non-fiction,
collaborato con riviste e
giornali, condotto program-
mi radiofonici e televisivi,
scritto testi per il teatro e per
il cinema, tradotto scrittori
francesi e americani, inse-
gnato scrittura creativa, fon-
dato una casa editrice, una
rivista letteraria e una radio
web. I suoi libri sono tradotti
in più di 20 Paesi.

del l’Accademia militare in
piazza Roma, quello di San
Geminiano è l’ultimo giorno
per visitare gratuitamente
(dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle
19) la mostra “Passaggi. Tem-
pi e geografie dell'arte a Mo-
dena dal Rinascimento alla
globalizzazione”.

Ultimo giorno, oggi, anche
per “Daniel Spoerri. Eat Art
In Transformation” alla Pa-
lazzina dei Giardini e a Palaz-
zo S. Margherita in corso Ca-
nalgrande. In esposizione ol-
tre 150 opere che vanno da un
primo periodo di sperimenta-
zione ai multipli cinetici e ai
celebri "quadri trappola", fi-
no alla scultura e alla ricerca
in campo grafico. Ingresso
gratuito a orario continuato
dalle 10.30 alle 19.

Sempre a Palazzo Santa
Margherita in corso Canal-
grande 103 al Museo della Fi-
gurina c’è “Figurine di Gusto
#2. Trasformare”. Mostra de-
dicata alle mille sfaccettature
del cibo, a cura dello storico
dell'alimentazione e della cu-
cina Alberto Capatti, con più
di 300 immagini - figurine,
bolli chiudilettera, menu, ci-
garette card, etichette. In-
gresso gratuito con gli stessi

orari della mostra della Gal-
leria civica.

Ai Musei Civici di Palazzo
dei Musei, saranno visitabili,
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle
19, le collezioni d'arte e ar-
cheologia e le due mostre
“Modena e Tirana. Andata e

ritor no” e “Alessandro Tasso-
ni. Spirito bisquadro” Ing res-
so gratuito. Inoltre, domeni-
ca 31 gennaio alle 16 e alle 17 si
svolgono due visite guidate
gratuite dedicate al culto di
Modena per San Geminiano.
La caffetteria dei Musei offri-

rà vin brulé ai visitatori del
Palazzo. Dalle 16 alle 19 sarà
aperta gratuitamente anche
la Gipsoteca Giuseppe Gra-
ziosi al piano terra.

La Galleria Estense (in-
gresso 4 euro, ridotto 2) oggi
sarà aperta dalle 14 alle 19.
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LA STORIA

Ricordi di pianura

di Pino Ezio Beccaria

I l treno mi portava lon-
tano. Mentre risalivo

dal Molise all’Emilia, la
mia attenzione era rivolta
ai paesaggi naturali che
si susseguivano nelle loro
diversità: dalle timide col-
line molisane alle spiagge
bianche di sabbia e dorate
dal sole della costa adria-
tica sull’azzurro sfondo
del mare. Poi la Romagna
e infine la cara terra emi-
liana.

Eccomi a Reggio Emi-
lia. Chi da lontano viene
nella pianura padana
spesso pensa di trovare a-
fa e zanzare d’estate, neb-
bie fitte d’autunno, neve e
gelo d’inverno. Ma chi ci
vive e conosce la propria
terra fertile e generosa e
ama la propria gente a-
perta e ospitale, sa affron-
tare gli aspetti negativi
del clima e condurre la
propria vita con grande
s e re n i t à .

La Bassa, con la doppia
“s” tipica degli emiliani,
ha il suo fascino e le sue
attrazioni: lunghe distese
di campi di grano e di
granturco, ordinatissimi
filari di vigneti rigoglio-
si, caseifici e cantine in
piena attività.

Ogni volta che ritorno
dalle mie parti, mi sento
uno della Bassa, la mia
Bassa, dove ho trascorso
tanti anni di vita serena.
Durante il mio soggiorno
assaporo i gustosi cappel-
letti “a rs à n ”, lo gnocco
fritto, i tortelli di zucca, i
salami, i ciccioli. Mi pia-
ce il dialetto e mi fanno
sorridere per la loro sim-
patia certe espressioni
quali “a nnè mia l’istess”
o “l’è tot n’eter quel”.

Naturalmente i ricordi
affiorano molteplici. La
casa natale, ormai decre-
pita, e in via di disfaci-

mento, le scuole, gli studi
in città, i viaggi frequenti
per raggiungere, spesso
in bicicletta, il luogo di la-
voro e poi… la guerra.
Quanti ricordi sono legati
alla guerra!

Fra tutti ce n’è uno che
ha particolarmente incu-
riosito il mio nipotino, il
quale non sa ancora cosa
sia realmente la guerra e
perciò, come tutti i bam-
bini, gode dei racconti av-
venturosi dei nonni.

Davanti a una scatolina
rossa che conteneva un
mazzetto di carte-moneta
ingiallite ed un po’ c o n s u-
mate, da vari decenni fuo-
ri uso, mi sono sentito
chiedere: “Cosa sono, sol-
di?”

“Si, tesoro, soldi che e-
rano in uso durante la
guerra, quando io ero un
rag azzino”. L’atte nzio ne
del bimbo poteva forse es-
sersi esaurita qui, non la
mia che, toccando quei bi-
glietti, riandai al passato,
quando, appunto, vivevo
nel cuore della umida e
fertile pianura padana,

fra le verdi distese di cam-
pi di grano e vigneti in-
tramezzati qua e là da fi-
lari di pioppi, di olmi e sa-
lici.

“Nonno, a cosa pensi?”.
Mi ripresi dai miei ricor-
di, ma sentii immediato il
desiderio di far rivivere al
mio nipotino un episodio
di cui una carta-moneta e-
ra stata protagonista.

E cominciai a racconta-
re: ”Durante la guerra,
che infestava il nostro
Paese, molto spesso di
notte bussavano alla por-
ta i partigiani, uomini
che vivevano nascosti nel-
le montagne dell’Ap p e n-
nino emiliano e che com-
battevano, a modo loro,
contro i tedeschi. Scende-
vano quando la fitta col-
tre di nebbia, tipica della
Bassa, copriva la visibili-
tà e rendeva loro più sem-
plice ogni operazione. So-
litamente chiedevano vi-
veri: pane, salumi, vino di
cui la Bassa poteva anco-
ra disporre. Una volta, pe-
rò, due di loro, il berretto
calato sugli occhi e la

sciarpa sul viso per non
farsi riconoscere, si pre-
sentarono con una fiam-
mante motocicletta rossa,
che mio padre avrebbe do-
vuto nascondere. Se papà
avesse rifiutato, avrebbe
messo in pericolo la sua
famiglia in un tempo in
cui le rappresaglie pote-
vano arrivare a conse-
guenze molto ma molto
gravi. Davanti a mio pa-
dre strapparono in due
parti una banconota da
cento lire e gliene diedero
una metà, dicendo: “Solo
a chi riporterà l’altra me-
tà, a guerra finita, potrai
consegnare la motociclet-
ta”.

Io non so come fece mio
padre a sotterrare in can-
tina quel grosso motore,
ma ricordo che quella not-
te non dormii; agitato e
spaventato per quella vi-
sita e quell’av ve n i m e n t o.

Nessuno di noi gli chie-
se mai dove l’avesse na-
scosta, forse per un certo
intuito che anche i bam-
bini hanno. Dimenticai
quel l’episodio nei mesi

che seguirono; ci furono
incursioni aeree durante
le quali, per sentirci sicu-
ri, ci riunivamo tutti sul-
le scale di casa che erano
il punto più resistente.

Angosciose e intermi-
nabili erano le notti in cui
mio padre, non più giova-
ne, veniva costretto insie-
me ad altri uomini, che
per la loro età non erano
al fronte, a fare la guardia
ai pali della luce per evi-
tare che i partigiani li se-
gassero nelle loro spedi-
zioni notturne.

E perché non ricordare
“Pippo”, l’aereo solitario,
che sorvolava la zona e
spesso mitragliava a bas-
sa quota, senza un preciso
obiettivo? Vidi i soldati te-
deschi in ritirata attra-
verso i campi in cerca di
biciclette o di altri mezzi
che portassero al non lon-
tano Po, per raggiungere
l’altra riva e scappare in
Germania. Vidi passare
quasi davanti a casa mia
le truppe americane che
dai loro camion lanciava-
no ai noi bambini ciocco-

late e caramelle fra gli ap-
plausi e le esternazioni fe-
stose della gente allineata
e quasi assiepata ai lati
della strada. E quando co-
minciò a spargersi la voce
che la guerra era finita,
scoppiò la febbre del bal-
lo: si ballava per strada,
sulle terazze, nelle sale
pubbliche, nelle piazze di
giorno e di notte per lun-
ghe ore ed a quelle feste
erano benvenuti i soldati
americani, stanziati con
il loro comandante in una
villa poco distante dal
centro del paese. Poi,
quando ormai nessuno
pensava più all’e pisodio
notturno di molti mesi
prima, qualcuno suonò
alla porta di casa, a papà
che era andato ad aprire
si presentò uno scono-
sciuto con la metà della
banconota e così la miste-
riosa motocicletta se ne
andò”. È una piccola sto-
ria di guerra questa che,
per il lieto finale, ricordo
volentieri e mi aiuta a ri-
vivere giorni lontani e
quasi dimenticati. Si può
sentire nostalgia della
Bassa? Sì, una profonda
nostalgia degli ambienti
semplici ed autentici, del-
le persone cordiali e sor-
ridenti e del loro modo
concreto e positivo di af-
frontare la vita.

(Illustrazione di Elisa Pellacani)

LA RUBRICA

Il racconto della domenica

D i f  f e-
r e n-

t  e m  e n  t e
dalla sta-
gione in-
v e r  n a l e ,
che conti-
nua a ca-
r a t t e r i z-
zarsi per
u n  a n d a-
mento del
tutto par-
t i c o  l a r e,
prose gue
secondo le
p rev is i on i
la pubbli-
cazione di
scritti inediti sulla no-
stra rubrica settimanale
e stanno trovando ampia
accoglienza, da parte del
pubblico, le iniziative
previste per la "Seconda
settimana darziana" in-

detta dal-
l ' o m o n i-
ma asso-
c  ia  zi  on e
cu lt ur al e.
L '  ul  ti  mo
e v e  n t  o ,
d e d i  c at o
alla  pre-
s e n ta z i o-
n e  d e l
s a  g g i o
"L uc ia no
S e r  r a .
Poeta au-
t e n t i c o
del Nove-
cento", ha
r i chi a m a-

to un folto uditorio nella
Biblioteca Panizzi, ren-
dendo il meritato omag-
gio alla figura e alla poe-
tica di Luciano Serra. Il
volume, intanto, è già nel-
le librerie.

NOTE SULL’AUTORE

P ino Ezio Beccaria è nato
a Milano, ma da una de-

cina d'anni vive a Reggio E-
milia. La sua esperienza per-
sonale è caratterizzata da un
forte impegno politico che lo
porterà ad entrare nella re-
dazione dell'Unità, ove lavo-
ra per una decina d'anni fin-
tantoché il mitico Candido
Cannavò lo convince a tra-

sferirsi alla Gazzetta dello
Sport. La parentesi sportiva
lo assorbe fino al 2004, quan-
do approda per un anno al
settimanale Oggi. Da quan-
do vive a Reggio Emilia si de-
dica a collaborazioni con te-
state locali e nazionali. È la
prima volta che propone un
racconto per la pubblicazio-
n e.
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07:30 House of Gag
08:25 Tg News SkyTg24
08:30 House of Gag
09:30 Mamme sull’orlo di una   
 crisi da ballo
10:25 Tg News SkyTg24
10:30 Mamme sull’orlo di una   
 crisi da ballo
12:00 Tg News SkyTg24
12:15 House of Gag
14:15 Indiana Jones e l’ultima   
 crociata
16:00 Hell’s Kitchen Italia
18:00 Programma tv
19:15 House of Gag
21:10 Il fidanzato della mia ragazza
23:00 Vite di plastica
00:00 Io sono Cait
01:00 Piccole Donne -   
 Little women LA

06:30 Omnibus News

07:30 Tg La7

07:50 Omnibus - Meteo

07:55 Omnibus

09:45 L’Aria che tira - Il Diario

11:00 Gustibus

11:45 Otto e mezzo (R)

12:20 DiMartedì (R)

13:30 Tg La7

14:00 Tg La7 Cronache

14:20 L’uomo di casa

16:00 Josephine, Ange Gardien

20:00 Tg La7

20:35 Fuori Onda

21:10 1992

00:45 Tg La7 Notte

00:55 Il diavolo in blu

02:55 Fuori Onda (R)

06:20 Cuochi e fiamme

08:10 I menù di Benedetta

11:00 Cuochi e fiamme

12:00 Food Maniac

12:30 Speciale Pitti Uomo 2016

15:10 Non ditelo alla sposa

17:10 I menù di Benedetta

18:55 Tg La7d

19:00 Food Maniac

19:20 Chef per un giorno

21:30 Crozza nel Paese   

 delle Meraviglie

00:30 In Treatment

03:15 The Dr. Oz show

La7

La7D

MusicTV

Rai Uno Rai Due Rai Tre

Rete 4 Canale 5 Italia 1

TV Nazionali

Io sto con gli ippopotami
Con Terence Hill e Bud Spencer 

06:00 LENA

06:30 MEMEX

06:55 HEARTLAND

08:20 VIAGGI DA RECORD

08:45 IL NOSTRO AMICO CHARLY

09:30 I NOSTRI AMICI ANIMALI

10:15 CRONACHE ANIMALI

11:00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA

13:00 TG2 GIORNO

13:30 TG 2 MOTORI

13:40 METEO 2

13:45 QUELLI CHE ASPETTANO

15:30 QUELLI CHE IL CALCIO

17:10 90° MINUTO ZONA MISTA

18:00 90° MINUTO

19:00 90° MINUTO TEMPI  

 SUPPLEMENTARI

19:35 SQUADRA SPECIALE   

 COBRA 11

20:30 TG2 20.30

21:00 N.C.I.S.

21:45 LIMITLESS

22:40 LA DOMENICA SPORTIVA

01:00 TG 2

01:20 PROTESTANTESIMO

01:50 METEO 2

01:55 APPUNTAMENTO AL CINEMA

02:00 SQUADRA SPECIALE   

 STOCCARDA

07:15 GEO
07:00 CHE SFORTUNA LA FORTUNA
07:25 IL MULINO DEL PO
09:05 IL CERVINO LA MONTAGNA  
 PERFETTA
10:00 LA QUARTA ETÀ
10:30 COMMUNITY - LE STORIE
11:10 TGR ESTOVEST
11:30 TGR REGIONEUROPA
12:00 TG3
12:10 TG3 FUORI LINEA
12:20 TG3 PERSONE
12:25 IL POSTO GIUSTO
13:20 GIANNI AGNELLI -    
 L’ULTIMO RE D’ITALIA
14:00 TG REGIONE
14:09 TG REGIONE METEO
14:15 TG3
14:30 IN 1/2 ORA
15:05 KILIMANGIARO   
 IL BORGO DEI BORGHI
15:45 KILIMANGIARO TUTTO UN  
 ALTRO MONDO
18:55 METEO 3
19:00 TG3
19:30 TG REGIONE
19:53 TG REGIONE METEO
20:00 BLOB
20:10 CHE TEMPO CHE FA
21:45 PRESA DIRETTA
23:30 TG3
23:40 TG REGIONE
23:45 GAZEBO
00:45 TG3
00:55 IN 1/2 ORA
01:25 FUORI ORARIO
01:40 VELOCI DI MESTIERE

07:55 MEDIA SHOPPING

08:25 SUPER PARTES

08:55 TERRA!

10:00 SANTA MESSA

10:50 LE STORIE DI VIAGGIO A….

11:30 TG4 – TELEGIORNALE

11:58 METEO.IT

12:00 IL COMANDANTE FLORENT

14:00 DONNAVVENTURA

15:00 UNA NAVE TUTTA MATTA

17:20 CACCIATORI DI FRONTIERA

18:55 TG4 - TELEGIORNALE

19:30 DENTRO LA NOTIZIA

19:50 TEMPESTA D’AMORE

21:15 IO STO CON GLI IPPOPOTAMI

23:45 SE SEI COSÌ, TI DICO SÌ

01:55 TG4 NIGHT NEWS

02:15 INTER - NOTTINGHAM –   

 MUNDIALITO 1982 CALCIO

03:25 HELP

04:10 IL SANTO PRENDE LA MIRA

06:00 PRIMA PAGINA

07:55 TRAFFICO

07:58 METEO.IT 

07:59 TG5

09:10 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO

09:50 NORD AMERICA

11:00 LE STORIE DI MELAVERDE

12:00 MELAVERDE

13:00 TG5

13:40 L’ARCA DI NOÈ

14:00 DOMENICA LIVE

18:45 IL SEGRETO

19:57 TG5 – PRIMA PAGINA

20:00 TG5

20:39 METEO.IT

20:40 PAPERISSIMA SPRINT

21:10 IL SEGRETO

23:30 X-STYLE MOTORI

00:00 LA STORIA – MAURIZIO   

 COSTANZO SHOW

01:00 TG5

01:30 PAPERISSIMA SPRINT (R)

02:05 L’AVVOCATO PORTA

06:10 PROVACI ANCORA GARY

07:00 SUPER PARTES

07:30 TITTI E SILVESTRO

07:45 I FLINSTONES

08:30 CHI TROVA LUPIN TROVA   

 UN TESORO

10:30 E ALLORA MAMBO

12:25 STUDIO APERTO

12:58 METEO.IT

13:00 SPORT MEDIASET – XXL

13:55 MEGA FAULT –   

 LA TERRA TREMA

15:45 RAGAZZE NEL PALLONE –  

 LOTTA FINALE

18:05 LA VITA SECONDO JIM

18:30 STUDIO APERTO

18:58 METEO.IT

19:00 CAMERA CAFÈ

19:20 CAMBIA LA TUA VITA   

 CON UN CLICK

21:25 LE IENE SHOW

23:50 I GRIFFIN

01:10 AMERICAN DAD

02:00 STUDIO APERTO –   

 LA GIORNATA

02:15 PREMIUM SPORT

02:40 JUSTIFIED – L’UOMO   

 DELLA LEGGE

06:30 UNOMATTINA IN FAMIGLIA  

07:00 TG 1

07:05 UNOMATTINA IN FAMIGLIA

08:00 TG 1

08:20 UNOMATTINA IN FAMIGLIA

09:00 TG 1

09:05 UNOMATTINA IN FAMIGLIA

09:45 DREAMS ROAD 2015

10:30 A SUA IMMAGINE

10:55 SANTA MESSA

11:50 A SUA IMMAGINE

12:00 RECITA ANGELUS

12:10 A SUA IMMAGINE

12:20 LINEA VERDE

13:30 TELEGIORNALE

14:00 L’ARENA

16:30 TG 1

16:33 CHE TEMPO FA

16:35 DOMENICA IN

18:45 L’EREDITÀ

20:00 TELEGIORNALE

20:35 AFFARI TUOI

21:30 TUTTO PUÒ SUCCEDERE

23:30 SPECIALE TG 1

00:35 TG 1 NOTTE

00:55 CHE TEMPO FA

01:00 APPLAUSI

02:15 SETTENOTE

02:45 SOTTOVOCE
Crozza nel Paese delle Meraviglie
Con Maurizio Crozza

Le Iene Show
Conducono Fabio Volo, Geppi Cucciari e M. Leone

Il segreto
Con Maria Bouzas, Carlota Baro e Alex Gadea

N.C.I.S.
Con Mark Harmon

Presa diretta
Il tabù del sesso

Tutto può succedere
Con Licia Maglietta e Maya Sansa

1992
Con Stefano Accorsi, Tea Falco e Miriam Leone
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TV Locale

Rai 4 Italia 2 Iris Cielo

Rai Sport

18:00 PALLAVOLO MASCHILE:   
 SUPERLEGA 2015/16 4A GIORN. 
 RITORNO: CALZEDONIA   
 VERONA - NINFA LATINA
20:30 BASKET: DAI E VAI
20:40 BASKET: CAMP. ITALIANO   
 SERIE A BEKO 2015/16 -   
 18A GIORN. ACQUA   
 VITASNELLA CANTÙ - GRISSIN 
 BON REGGIO EMILIA
22:30 BASKET: DAI E VAI 
23:00 ATLETICA LEGGERA:   
 LA CORSA DI MIGUEL -   
 17A EDIZIONE
23:45 PATTINAGGIO DI FIGURA:  
 CAMPIONATI EUROPEI 2016 - 
 GALA EXHIBITION
01:50 SCI ALPINO: COPPA DEL   
 MONDO 2015/16 - SLALOM   
 SPECIALE FEMMINILE   
 (2A MANCHE) 

Sport 1

Satellite

18:30 Terzo Tempo, in onda   
 con noi (diretta)
19:15 Sky Calcio Show   
 Countdown (diretta)
19:45 L’uomo della Domenica:  
 31/01/2016 (diretta)
20:00 SKY Calcio Show (diretta)
20:45 Milan - Inter (diretta)
22:45 Sky Calcio Club (diretta)
00:30 Serie A Remix Gr. 22

14:15 Basket: Trapani - Scafati (dir.)
16:15 I Signori del Basket
16:45 NBA: Philadelphia -  
 Golden State
18:45 WWE Domestic Raw
20:30 Speciale Pound
21:00 I Signori del Basket
21:30 NBA: LA Clippers -   
 Chicago (diretta)
00:30 Speciale Pound

Sky Cinema 1

19:00 Football Station Sunday
19:45 Barcellona - Atletico M.
20:15 Fox Sports Live (diretta)
20:30 Real Madrid - Espanyol   
 (diretta)
22:30 Fox Sports Live (diretta)
23:00 Hockey: NHL All Star   
 Game (diretta)
01:00 NFL: Team Irvin - Team   
 Rice (diretta)

11:35 Notte al museo 3 -   
 Il segreto del faraone
13:20 Il ragazzo invisibile
15:05 Il ricco, il povero e  
 il maggiordomo
16:55 Fury
19:15 Ma tu di che segno 6?
21:00 Sky Cine News
21:10 Turner
23:45 Italiano medio
01:30 St. Vincent
03:20 Mamma, ho riperso l’aereo:  
 mi sono smarrito a New York

07:30 Men in Black 3
09:20 The Program
11:15 Maze Runner - Il labirinto
13:10 Cloverfield
14:40 The Prince - Tempo   
 di uccidere
16:15 Spiati dai vicini
17:45 Hercules - Il guerriero
19:30 A testa alta
21:00 Sin City - Una donna   
 per cui uccidere
22:50 Nurse - L’infermiera
00:20 Turistas

16:00 Valencia - Sporting   
 Gijon (diretta)
18:00 Roma - Frosinone
18:15 Villarreal - Granada (diretta)
20:15 Serie B Remix Gr. 24
20:45 Icarus Plus
21:00 Golf: Farmers Insurance  
 Open (diretta)
00:30 I Signori del Calcio: Burdisso
01:00 Milan - Inter

Sky Family Sky Comedy Sky Max

Sky Sport 1 Sky Sport 2 Sky Sport 3 Fox Sports

11:20 Zanna gialla
12:45 Mai gridare al lupo
14:30 The Librarian 2 - Ritorno   
 alle miniere di Re Salomone
16:05 Agente Cody Banks 2:   
 Destinazione Londra
17:50 Un amico molto speciale
19:15 Tartarughe Ninja
21:00 Missione 3-D: Game Over
22:25 Nanny McPhee -   
 Tata Matilda
00:10 Storm - Una tempesta   
 a 4 zampe

TRC’

07:00 S.P.Q.R. 2000 e 1/2 anni fa
08:45 Ricky e Barabba
10:20 Vacanze di Natale ‘95
12:05 Bodyguards - Guardie   
 del corpo
13:55 A spasso nel tempo
15:35 A spasso nel tempo -   
 L’avventura continua
17:10 Natale in India
19:00 Natale a New York
21:00 Colpi di fortuna
22:45 Paparazzi
00:35 Natale sul Nilo

06:15 SERIAL WEBBERS
06:30 DOMINION 
08:40 ROOKIE BLUE 
10:10 ONCE UPON A TIME
10:55 DOMINION
13:50 L’ISPETTORE COLIANDRO
15:50 INTELLIGENCE 
17:20 RAI NEWS - GIORNO
17:25 FLASHPOINT 
19:35 ONCE UPON A TIME
20:20 GHOST WHISPERER
21:10 HOMELAND SECURITY
22:50 FARGO
00:40 ANICA APPUNTAMENTO   
 AL CINEMA
00:45 L’ATTACCO DEI GIGANTI
01:35 RAI NEWS - NOTTE
01:40 STAR TREK ENTERPRISE
03:10 STARGATE ATLANTIS

08:05 ALMOST HUMAN
09:50 L’ALBA DI UN NUOVO GIORNO
10:35 V
11:30 MAI DIRE GALLERY
12:10 BELLI DENTRO
12:35 HOW I MET YOUR MOTHER
13:00 BUONA LA PRIMA
13:30 CAMERA CAFÈ
14:30 REVOLUTION
16:05 CAMERA CAFÈ
16:30 LE AVVENTURE DI LUPIN III
19:00 SERIAL KILLER HEART
19:55 CAMERA CAFÈ
20:15 NARUTO SHIPPUDEN
21:10 GRIFFIN
21:55 AMERICAN DAD
22:45 CLEVELAND SHOW
23:35 SERIE A PREMIUM
00:45 OPERATION REPO

08:20 MIAMI MEDICAL

09:05 RESCUE ME

10:45 ADESSO CINEMA

11:10 PAZZA

13:20 DAVE-PRESIDENTE PER   

 UN GIORNO

15:25 L’IMPERO DEL SOLE

18:25 SFERA 

21:00 IL CASO THOMAS  

 CRAWFORD

23:15 IPOTESI DI REATO

01:15 L’ANNIVERSARIO

02:50 UNA STORIA DI NATALE

04:10 IN NOME DEL POPOLO   

 ITALIANO

05:50 MEDIA SHOPPING

07:00 GLI EROI DEL GHIACCIO

08:00 BAR DA INCUBO

10:00 WWE DOMESTIC RAW

11:00 WRESTLING - WWE  

 SMACKDOWN

12:00 MOST DANGEROUS -   

 PERICOLO REALE

13:00 SKY TG24 GIORNO

13:15 AFFARI DI FAMIGLIA

14:15 EQUILIBRIUM

16:00 SAN ANDREAS QUAKE

17:45 PROGRAMMA TV

19:15 AFFARI AL BUIO

20:15 AFFARI DI FAMIGLIA

21:15 ONE IN THE CHAMBER

23:00 QUESTIONI DI LABBRA

00:00 METROPOLSEX: INSIDE   

 BARCELLONA

10:00 MANI DI LARA
10:30 CI VEDIAMO IN PIAZZA
12:30 SU LA ZAMPA
13:00 CUCINIAMO
13:35 MO PENSA TE
14:00 IL TELEGIORNALE
14:45 STUDIO A
15:50 IL TELEGIORNALE
18:30 SU LA ZAMPA
18:45 MO PENSA TE
19:15 MANI DI LARA
19:30 IL TELEGIORNALE
20:05 CUCINIAMO
20:30 IL TELEGIORNALE
21:00 TRC SPORT SPECIALE
21:30 TREND
22:05 ESSERE BENESSERE
22:30 APPLAUSI
00:00 IL TELEGIORNALE
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